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Le mandibole 
di Guglielmone 

Noti ricordo c h e la d e f e -
n e s t n u i o n e dui direttore del la 
< Gannita d-*l Popolo ». per 
il m o d o con cui è stata c o m 
piuta, abbiu ptccctleiiti ucl 
g iorna l i smo italiuuo. L' una 
pennel lata di co lore vivissi
mo c h e c o n c l u d o una faccen
da af larist ico-pol i t icu, uu c r u 
d o ed e loquent iss i tuo ep i sod io 
del la vita nazionale . Il dottor 
Mass imo C a p u t o è s la to c a c 
c iato , iu sua assenza, e s o -
btituiio i m m e d i a t a m e u t e con 
uu t ipo che , profess iona lmen
te, è un crumiro . Cu n? di
sp iace , ma non poss iamo non 
ri levare, innanzi tutto, c l ic il 
Mgnur Facce», presidente del
la S I P liu usato contro il 
C a p u t o i s is temi c h e usa il 
prol . Valletta contro ^h o-
perai del la l ' ìat. Fero q u a n 
d o *i lavoratori e le loto i»r-
^ a i i i z i a / i o n i h a n n o protestato 
contro il l i cenz iamento , per 
ragioni pol i t iche, di Sant ina 
e di cen to altri , il C a p u t o ha 
a p p r o v a t o i s istemi p a d r o 
nali . Adesso tocca a Un spe 
r imentare la libertà e la de
mocrazia dei capital is t i e dei 
c lerical i . i \ o n "li inanellerà, 
ad ogni modo , la nostra soli
darietà e se i giornalist i e le 
loro organizzaz ioni d imostre
ranno il m i n i m o necessario di 
d igni tà e di coragg io , i gior
nalisti comunis t i non verran
no meno al loro dovere. 

Non ài tratta però di una 
quest ione personale , li' un 
grosso s c a n d a l o in cu i sono 
protagonist i uomin i c o m e F e l 
la, D e Gasperi , Gug l i e lmone , 
Pacces , Mulgeri, fior fiore dei-
l'alfurismo e del c ler ico-fu-
tscismo, e c h e , s facc ia tamente 
perpetrato durante la cris i 
ministeriale , rivela i propo
siti dei mil iardari e dei c le 
ricali , anche per il futuro g o 
verno. infiuitnineute megl iu 
di mil le discorsi e di mil le 
mozioni . 

La « Gazzet ta del Popo lo :. 
ed il suo c o m p l e s s o t i p o g r a 
fico sono proprietà del la S E I". 
La S L T era proprietà del la 
M P . La SIP è deU' lRl . . b i n o 
« -cu "IMI non ha a v u t o ' d ì l -
ficoltà a pagare il pass ivo 
del la < Gazzet ta del Popo lo > 
<on i quattrini dei coutr i -

< Giorna le d'Italia >, il cut di
rettore è stato lat to senatore 
dal la D C , questa domina or
mai quasi tutti i quot idiani 
i tal iani che affida s is temati 
c a m e n t e ai più l o g o n arnesi i 
del g iornal i smo lascistu 

T a l e è la libertà di s t a m p a ! 
c h e pure Iu Cos t i tuz ione ga
rantisce e di cui si r iempiono 1 

la bocca i democrist iani . ; 
L*epi*odio è infine — c o m e 

a b b i a m o accennal i ! atol
lo s ignif icat ivo di quanto si 
prepara da parte dei dir igen
ti c ler ical i . L'on. De Ga-per i 
si profonde in ass i cura / ion i 
ai partiti in infici : h v i o l i umi
lino al governo ed intanto ag
g i u n g e Iregntura a fregatura. 
scherno a a l l e i n o . Piagatici)- . ](, 
Inno i liberali, pia-'tiucnla 
i \ o i e Ifepubblicaua v. clu 

MENTRE I D. C. TENTANO DI ELUDERE CON L'INTRIGO IL VOTO DEL 7 GIUGNO 

Proposte di Nenni per una nuova politica estera 
Il P.S.D.I. dice che negherà la fiducia a De Gasperi 

Terza giornata di colloqui al Viminale - Le dichiarazioni dì Enrico Mole e dì Morandi - Profferte 
dei monarchici a De Gasperi - Oggi ìi Presidente della Repubblica conclude le consultazioni 

t ieato del voto con cui si s u - i d e n d o la battagl ia , abbia 
no c o n c l i u e le e lez ioni . Q u a - avuto . ( c o m u n q u e IVibbia 
le iu hi piuttulortmi de l l e la r i t ta ) , una votazione r i le-
e lezioni? La lotta del 7 s j i u - j w m t e . s igni l i ca che la D e m o -
^no te e o m b a i u u a sili ter- .cra?.ia Crist iana rappre>entn 
reno della legge e l e t tora le , juna torva r i l evante di cui non 
che te opposizioni i n v a l i d a - | p u ò non tenersi il debito kl'iceordo t 

indicazioni definitivi ."«(wiin t o m e iniqua e i n c o s t i l u - ( c o n t o ma non autorizza nes-
'•j ooliti che sarà il co i i c ln 'd t"j / io iv le ma che la magg iora . i - . s u n o a cont inuare o a legit -
gialla presiden:a del attorni za impose ad ogni cosco. r .onlt imare la cont inuaz ione di 

II Presidenti- della Reoub-
Mica e entrato ieri nella 
terza giornata delle coitsiillft-
: iotu per la soluzione della 
erisi polit ica e roncludprf: 
oggi la stia opera , an imo 
prr>b(.'i<;{)iie)tte nello i era fft 

eonsula dando un ca lc io n\- .ministero. 
la soc ia ldemocrat ica « GniMi-1 'Crune martedì aneli*' tcri 
z i a ; , p iagui i co lan ie aneli e—Ile consultazioni h a n n o o r a f o 
sa. Tu Viis intuiti. (,cumc Dan- tntito di buon mattino. Alle 
iliit! Ma questo non < i la pia
cere affatto. L' cer to sintomi) 
mol to urave c h e d o p o il ? 
giugno , i dirigenti d e. ab
biano la spudoratezza di -i-
mili co lp i , c o n f e r m a n d o clic 
non hanno c a p i t o niente, c l ic 
non vogl iono c a m b i a r e u ien- , 

Eppure dovrebbeto ri.-or- P r o b l e m i te. 

D. il primo ad essere ricevu-
fo è .sfnto il s e » . Mole, nella 
san unalitù di presidente del 
gruppo s enator ia le deal'. »"-
'fippiidciift di sin'stra. 

II orob lemu pol i t ico — Ita 
dicliiarato Mole, uscendo 
dul'o stadio — c o m e tutti ' 

si r i so lve con In 
più e l e m e n t a r e . Ln 

tanto per <è e in sé p^l suo 
contenuto , ma c o m e .stru
mento necessario per rende
re stabile ima d e t e r m i n a t a 
polit ica e una determinata 
formula di Governo, Il Paese 
con il suo voto , (cui l'on. De. 
Gasperi per respingere lina 
proposta esplicita dell 'oli . T o 
gliatti de t te il valore / m o l i 
c i /o di un referendum), ^ai 

dare: opurtei ut scandal» e»e- ' l o " M a . . . . 
niani. Ma che d i scandal i l 'T 1 ", n?*o d « " ? e lez ioni Ld 
scoppino , a chi giova.-' A H i i i r

l
l y 0 " ' z i 0 l l f del la C H M devo 

, . . . ; , . . , . „. „ i\.;iITa v dunqiv» i icevcre il »un c n t e -
ne e re.sponsabtle:' . \ . . . c e n a - . j o

 M
d i r e t t : v o d a l l „ j . ì i p r t 5 t : i -

UUMl,L'* /.ione -"'elle e ler ioni . dal r isul-
OTTAVIO PASTORE ' t a t i de l lo e i e / i o n i . dal s i s n i -

una pol i t ica e di una formula 
dì g o v e r n o condannate dal 
P a e s e . Sarebbe un preceden
te per ico loso . Che occorre 
d u n q u e per modif icare una 
l inea pol i t ica o una formula 
di governo , se non è suffi
c i e n t e il responso diretto e 
i m m e d i a t o del Paese? 

Profferte di Lauro 
condannato ins ieme la leone, 
In politica g o u e r w i t i r j <• In) S u b i t o dopo Aiolo e ,-,tafo 
sua formula di governo K'j introdotto nel lo s tudio del 
dunque assurdo pretende--» — , sen . Einaudi il sen. Zanoftl-
qu«s i che nulla fos>e a v v e 
n u t o il 7 g iugno — che tutto 
proceda c o m e prima n p e g g i o 
di or ima . Il fatto che la D e 
mocrazia Crist iana, o u i por-

Bianco , pres idente del pili e-
tcrogeneo gruppo sc i ia for ia le : 
que l lo nel qtialc s o n o con-
/ lut t i gli scarsi senatori libe
rali. repubblica ut e socialde-

LA GRANDE LOTTA PER LA SALVEZZA DELLE INDUSTRIE RAGGIUNGE I PRIMI SUCCESSI 

Riaperte le Manltaliure di Fratte 
Sospesi trecento licenziamenti a Igiesias 

Sia a Salerno clic in Sardegna la larga unità popolare realizzatasi attorno alla lotta 
operaia ha spianato la via a una favorevole composizione delle vertenze sindacali 

S A L E R N O , 1. — D o p o s c i -
te g iorni di dura lotta, si e 

•conclusa f a v o r e v o l m e n t e la 
buentt. \ l a oggi la U e w o c r a - ! v e r l e n 2 a s o r t a n e , l o b t a U i l ; _ 
zia crist iana ha ritenuto ffiii«-|miìlUo d e l I e M a i i i i a t l u r e C o - ' 
io il iiiomeiito o p p o i t u n o : r a r ; l o m e r e Mer id ional i di Frat te ' 

Successo (fei lavoratori 
nelle miniere sarde 

La CGIL per la sospensione 
dei licenziamenti alla Ducati 

• deve c - se i e una bella soddi -
* ld / ionu per i preti mettere 
h: mani sul g iornale di Bo
terò. ut i l izzare a proprio be
neficio la notorietà del g ior 
nale piu democrat i co e più 
ant ic ler icale del Risorg imen
to) ed avere , f inalmente, con 
pochi -oidi , a Iorino, uu q u o 
t id iano che essi sperami m e n o 

unitaria ha d e t e r m i n a t o ìa 
revoca del grave p r o c e d i 
m e n t o . 

Ottenuta la .sospensione de . 
I G L E S I A S . 1. -- A'el' .ajlicenziamenti, i lavoratori ri-} H compagno B;to-.->;. a nome-

matt ina;; di oggi , .i p>e-:.- i nangono in v ig i le alte.-a i i u o ; d e I 1 1 ' seRreterie delia c o n . e) 
Reg ione , o n . C r e - . a d o t tenere una def in i t iva s i - l a e l i a KIOM nazionale, e inter-j 

mocratici. £" inutile dire clic 
la prima domanda sorta 
spontanea sulle labbra de» 
giornalisti che lo /tonilo ar-
torniatu alla fine del collo
quio è aiata questa; » S o n o 

ri lutol i dei Ire 
partiti del san gruppo sul 
mandato affidatogli presso il 
Capo dello Stato.' ». La ri
sposta si e fatta « r e n d e r e 
qua lche secondo . Poi Zaiioffi-
Bianco ha risposto un laconi
co « sì » e si è allontanato. 

E' toccato quindi agli e s p o 
nenti della destra monarco-

pi reazionari da lui rappre
sentati hanno posto sul n u o 
t o oouerno. 

S»condo Lauro la D. C. do
vrebbe accettare le tesi del 
PiVAI ptr (ptesfe eo i i s idera-
riont; A b b i a m o vis to — egli 
ha detto — che le l o r / o dì 
s i n i - t m sono cons iderevo l 
mente aumentate . La crisi 
finanziaria è in atto, ed e gra
viss ima. Noi — ha eoncìnso 
— auspichiamo pertanto un 
governo che :>vvi, a soluzione, 
quest i problemi i ta l iani . 

Quanto al Roberti, pres i -

che l'AssO-
i m -

e s ta to pres id iato per u n a , o „ - „ i , - ^ 
s e t t i m a n a dai 1800 operai e--e^c n e g r i e r o . 
impiegat i , i qua l i in tenda- jc : ; . z ione Industr ia l i -i e 
v a n o in q u e s t o m o d o oppors i iPegnata a sospendere i 1»12 li 
a l l ' a l l o n t a n a m e n t o dei 
c o m p a g n i di l a v o r o e 
parz ia le smobi l i taz ione d c i i o j d j u n a def init ivi 

s t emaz ione della ques t ione . ! venuto presso ;1 sottosegretario! 

toro jeenz iament i ne l l e m i n i e r e d ; , e s l e n d { t a d 

a d a „ n C o del a SAPEZ._ , n :,«-*. j c c n t r i m i n e r a r i . A M o n 1 

N o n bisogna d iment i care , in 
fatti , che i l i cenz iament i o-
nu stal i so l tanto io^pesi . 

Gli effett i del la crisi i v l l c 
min iere di z inco e p i o m b o si 

altri 

"fRl Lavoro on. Bei .^ii ì , al lo .-co-
~lpo di clnedere il r.r.v.o delìaj 

riunione p^r rw"ame deila cer

c o » il Capo dello Stato è du-l 
rato per oltre -IO milititi. Poi,\ 
all'uscita, Nenni ha confer-'. 
muto, con una eliiara d ic / t ia-
ra:>"oiie il punto di vista dei'j 
soc ia l i s t i . t 

11 nostro v ivo desiderio — ' 
ha detto Nenni — è che s' 
tenga vonto di que l lo che con • 
s i d c r i a m o l 'e lemento fondf.-
•nenta le del responso popol i-
re. e c ioè la necess i tà di ind i 
rizzare su n u o v e v ie la po l i 
tica del paese . 

— Che cosa intende lei per 
nuove vie? 

Lo a b b i a m o già indicato 
assai c h i a r a m e n t e : in m a t e 
ria di pol i t ica es tera una fide-
.-ione i ta l iana a tut te le p r o 
s p e t t i v e e le in iz ia t ive di, d i 
s t ens ione internaz ionale : in 
mater ia di pol i t ica interna: 
la r inuncia ad ogni pol i t ica 
di d i s c r i m i n a z i o n e e l 'appro
vaz ione rapida da parte del 
P a r l a m e n t o d e l l e leggi di a t 
tuaz ione e o s t i t u 7. i o na ie . 

(rontiiHia in 7. pag. 8- t-'»'-) 

li C.C. del PCI 
si riunisce stamane 

Il Comitato centra
le del Partito Comu
nista Italiano si riuni
sce stamane in Roma. 

Ordine del giorno: 
« La lotta per la pace, 
per la democrazia e 
per il benessere del 
popolo dopo le elezio
ni del 7 giugno ». Re
latore il compagno 
Palmiro Togliatti. 

Sono invitati anc'ne 
i membri della Com
missione centrale di 
controllo. 

tenza relativa a! proposto I -
cenziamento e: 950 lavoratori 
della Ducati tu Bologna. 

Le d u e segreterie hanno fat
to predente c'ie. e.-wer.do stata 

t e \ e? - j i ; 4 .,-ocietà .^udoetta s\>vvenzio-

I I 

s t a b i l i m e n t o " ,", -•-•-••<* s .s l m^zi - ; c m o l 'omonbi'a soc ietà , ao-1 nata con fondi statali attraverso 
Ieri a l l e 18 l e maestrali / .*. " e . . d

I
( j ! ° « " > ! e » « a e I b a - i n i , ; p a r t e n e n t e al g r u p p o «t»o,»tc-!':i F™- la vertenza non può 

i n v i t a t e dal le o r g a n i z z a z i o n i ; m < ^ d I , l f c ' ° - n . , ..caf.';»i. ha annunz ia te .1 i t c e ' i - j t : " o v a r o l , : ' a 

s indaca l i , h a n n o s g o m b r a t o - U a u n " ^ e n v o a.. a . iro s;; i a n i e m o d i 4 0 m i n a t o r i > 

c landest ino del loro e P o p o l o j l o s t a b i l i m e n t o a v e n d o a v u t o af .er.de i, t e . egra inma a e i j t j a g g i u n g o n o 
N u o v o » , 'ardine (piiuo'i al- a s s i curaz ione c h e sarebbero• min i s tro Campi l l t c h e reca ,a'<ji^u 
l'IRl di vendere un bene s t a - ' i n i z i a t e i m m e d i a t a m e n t e ^ a n n u n z i o del b locco ùei l .-l ' * 

P-sc< i i . . «»"' -iaMa&t i " ' -' 'r-•:,,''-' - - Il 

compi*;;no Xrnni varej il portone del Quirinale per re* 
carsi * colloquio dal Presidente della Repubblica 

Kobcrtt ad essere introdotti 
separatamente nello studio 
del Presidente della Rcpub-

:us*.a .-uluzionejbficn. Il segretario del PKM 
, . sen*acht: .1 rmovo governo n o n i j r a n e a l o r c Lauro , che rnp-

C i i e jabb ia definitu un orientamento prvst ntavano i gruppi mo
ni 400 hCcMi- della -̂ua politica economica. Inarchici della Camera e del 

nel corso di que;t"annol Contemporaneamente la .*e-J5f ) :0fO 

fascista, a Covelli, Lauro e dente del gruppo neo-fascista 
de l la Camera, egli ha mo
strato chiaramente di rite
nersi pago, per il momento, 
che De Gasperi non formi 

La diriiiaraiione 
ilei xociiilileinocralici 

Aspri contrasti tra direzione e gruppo parlamentare del 
P.S.D.I. - Villabruna appoggia il governo monocolore 

Drammat ic i , anzi t e m p e 
s tos i , sono stati i lavori de l la 
d i rez ione del part i to soc ia lde 
mocrat ico , al punto che &17 
ragat si è d i m e s s o a lmeno u n 
pa io di vol te dal la s e g r e t e 
ria del partito. S o l o dopo d u e 
g iorni di d ibatt i to e di aspri 
scontri personal i si è r a g 
g iunta una provvisor ia c o m 
pos iz ione dei d i s sens i . Il d o 
c u m e n t o tinaie, vo ta to ieri a 
tarda sera, ha vis to infine 
v i t tor iosa la tesi d i Saragat , 
e sembra sanc ire il passagg io 
del P S D I alla oppos iz ione . j 

Il d o c u m e n t o constata c h e ' 
l ' invito r ivo l to dal P S D I p e r 
la cos t i tuz ione di u n g o v e r n o 
c o m p r e n d e n t e la D.C. ed il 
PSI non ha trovato f a v o r e 
vo le accogl ienza , e accusa i l , 
PSI di essers i irr igidito s u , 
pos iz ioni di « o l t r a n z i s m o so -1 
v i e t i co . e la D C di e s s e r s i . 

un governo or ientato , a n c h e irrigidita in un « or ienta-1 

guati del t ipo di Marinott i a 
D e Gasperi . s ia que l lo che il 
P S D I d i c e di desiderare! 
Dentro e dietro il d o c u m e n t o 
del P S D I vi sono tuttavia" 
mol te cose che fanno d u b i 
tare fortemente del proposi to 
dei dir igenti s o c i a l d e m o c r a 
tici di m a n t e n e r fede a l loro 

s tampa •"nar i de l la CISL, M i s i a n o ^ 0 1 " 1 3 / 1 0 . a a i minator i e dal! 
, a * — UIL, il dott . P r u d e n z a 'popo laz ione . la cui 

ip i i i : u- i d i t i ì : n n a r e id u u i : -
Pare che la Soc ie tà in tenda zior.c rieirazier.aa a soprassede-

g i u n g e r e gradavair.ente a d i r e a: liccr.7.ami-nti. fino a quan-
una smobi l i taz ione quas i t o - do il nuo\o governo vozt sarà in 

a z i o n e ' t a l e . condizioni d: dare dirett ive. 

. . . i i i-ttniM-r. i „ f a K i . . Ì I . . nì... - . . , e ad altri 200 l icenziat i nei 
bi le ad uu irruppo privato , a "««t ta tne . Infatti a l la p i e o-enziarnei.ti . • ' „ c . ,- „ , . . , , , . . . 

.4 .• "-. . i- . Lf>n7-j tini nr*»f»»ttrt e! .nn. i 1 r . .mes i di n o \ cmbre e a i c c m b r e 
trattat iva pr ivata , e eli met- s enza ae i p r e i e n o si s o n o , F a v o r e v o l e impres s ione h:i' , , , q - . 7 

terc immedia tamente iu esc- «"«uniti i compagn i Granat i c , , u s c i l a t o n e l l ' I g l e s i e n i e la n o - ! 
c u / i o n e il contra t to senza I I - j V i v i a n i de l la C . d . L . . _ T i p a I d o ' t i z ; a d e l i n , , u c c e . . a ( , r i . 
nere in alcun c o n t o le prò- de l la i I O r , G r i g n a m e M o - ; 

teste levatesi nella s t a n i ; . . . . , . 
nel l 'opinione pubbl ica , iu P a r - ì a , , , . 
i . . . „ . „ , . . , del l A s s o c i a z i o n e industr ia l i , — — — — — — — — — . ,. 

. , . , ... . , tu q u e s t o r e e il a i r e l t o r e uè»-' „ . . „ _ . *. ^ . 

J^V^^tì^'T^1^0 del ,avoro" BASTA C0N GLI ATTENTATI A L U SIDERURGIA NAZIONALE! 
pò non IICHC ident i lua to . uni; A 1 t e i m i n e d e l i a r j u n i o : i e e . 
di cui il padrone sarebbe . : s t a t o ragg iunto un accordo 
secondo 
il 
not iss imo ed a u t e n t i c i s s i m o ' h a d a t o as s i curaz ione cne 
ilifeiisoui del la rel igione c a l i e Mani fa t ture Merid ional : 
• a m p i o n e del la civili»! o t c ì - i d i Frat te non v i sarà ne.-su-
denta le e cr is t iana. Con i h n u s m o b i l i t a z i o n e ne totale 
( . i i=l iclmuiic è assoc ia to il s i - i n e parzia le , c h e d o m a n i m . -
i i i o r MaL-cri. I.- questi un c x z eranno • normali iavur. c i 

fascista, sìa direttore " i n v e n t a n o e cine lunedi 6 Ju 

j s e t e r i a de!.^ CGIL e quella j a r co„Wrendere ai gioriutli-
deìla PIOII hanno pregato il i f , c / j t . LSSÌ b r o , ( , a , l o ffl r(ìp:-
minis lroaeL «nuu.s tnaon.Cam- d a a£cesa dcl loro partito a 

opinione j ? y r a l ^ Ì n e r ~ q ù a l ^ ^ ^ ^ C ^ « « » ^ ^ S « ^ M ! • » ^ ^ » Z ^ , « ^ ^ ^ m*± 
( .u- l ic lmoi ic . dell'Associazione padronale! g C v W C v « ^ C W ^ ^ B V C V W WM S C l l ^ f f J T J f T f 

contro la smobilitazione de II'IL VA 

solo timidamente, a sinistra 
. . S p e i o c h e la so luz ione d e l -

noii )ianno esitato a ' i a . c r i s i — ha detto Koberti 
d o p o ti collofiiiiu con il s en . 
Einaudi — sia l ap ida , m a 
noti' precipi tosa . 

Sesto colloquio della gior
nata è stato quello dell'on. 
Vigorclli. rappresentante del
lo sparuto manipolo socialde
mocratico della Camera . Le 
domande che i giornalisti 
hanno rivolto ai rappresen
tanti de l partito di Saragat 
sono sempre, e fatalmente, le 
stesse: •< Accetterete l'offerta 
d. e. di entrare al governo? 
Darete il vostro appoggio 
parlamentare ad un nuovo 
governo De Gasperi'' 

gerarca 
ma 

_ ?l io sarà ripresa la n o r m a l e 
at t iv i tà o i o d u t t i v a in lut to 

i , i r - - lo .stabil imento. 
Mataraz /o ed ai Crespi n iuta- , p , .„ . ,„ .„, r.-^,,.., s a . it i- n i /~ . -. ! • cr q u a n . o r i g u a i u a 
ni 'quelli di m a l } L r e s p i i . :

0 0 e . . a ; 

del e Me—airjrero . . 
prat iut to parente e legato ai 

Lu Perlu.sola di L»i Sprzìa presidiata da 0 giorni dui hi Mi
ra tori - T0 lici'imamcuti anche alle Acciaierie \\ eissentrels 

pari 
pesti • di rest)onsabilUà nella 
direzione del nuovo governo. 
S i a m o in molt i — ha det to in 
so i la i ica Covelli — alla C a 
mera e al S e n a t o . S i a m o 

• jrr.olti di più di quant i era v a -
Imo pr ima del s e t t e g i u g n o . 
(Questo non d e v e s fuggire a l 
i Pres idente del la Repubbl ica . 
• non d e v e s l u g g i r e sopratuttn 
sa chi avrà l ' incarico di for -
jniare il n u o v o g o v e r n o . 
; Forte rie: crescenti consrn-
| si cìic ut monarco-Jascisti 
ì vanno da parte dei circoli 
'clericali, Covelli Ita quindi 
•cosi precisato gli obbiettir.i 
• del suo partito: N'oi c h i e d i a 
m o un j u - t a n / i a l e r i n n o v a -
m e n i o c'i uomin i e di indir iz 

ac 
n g u a i o a i tz. 

. . . r -^^w.... ^v.. . c p a r t o s tampa «t v; 
alvatorc dei gerarchi f .yci - q u a d r ; . axiiì , u o , 0 e n l i - 0 , : 

ti s t a p p a i ! in bra- i lc ed i n , 6 i u g i I o u . l a i t r a r iun ione per 
g e m i n a e c h e s („,u ormai j ^ s t e - n a i c a n c h e ques ta o ù e - - , 4 , ^ ^ V . V V* ',' ^ ','"-ì^.u»a ^ " ^ . o n e d. 

n u l i tornati. s U U „ | ' c ? i d d del- 5t ione. ' l ^ r ^ c ^ 'n e n a f - • --- ' 3 A ^ f a b b r l c a 

ti. C o n f e n n i a m o c ioè c h e non spet ta ai gruppi p a r l a m e n t a -
, . , . V l l V , , , . . . ,, ci - e m i n a polit lLamentP c o r - ri soc ia ldemocrat ic i , d e c . s . o -
G f c . \ U \ A . I. — i u . o n ^ e c io so p.etes-to de l ia m; .n .v . i - ««-ine cu ni'ialinigic» l i c t « » z i - i r „ e t l u n 0 ( | .t,.cr,iCrc ;iXXo , J i | n e c h e .dot teranno al m o -
»..o ^.à«;.v i .a . . i .o ^ . u - . c - i . a - . a di c u m m c i s c . r ive la la s V a ; « n Friuli nel copo^uerra. f ,u e!Jr. che il corpo e l e t tora le { m e n t o del l ' invi to c h e .-ara 

e , : . i r ò .a r;c. i :-- ia a v i i . - in tenz ione di vo l er provo-.;. ; " padronato truilano. incapo- f ) j H e t . u ^ - , . | i ; „ J 1 0 t> e K , c - ' l u r o ì i v o l t o da parte di chi 
Ca.."L\, 

ia UetiHK-ra/ia cr i s t iana. I "ito-, La minacc ia di una s m o b : -
-s.!j a . i . - ,co 

l e n a c 
00 Iì.vo.-ó.u. 

j re una s i tuaz ione di a n o . - . a - ,f di ™*>*u.™ nuovi p.ani " » ; m u t : i l , l c , l t o d i j,,,,^,,,; d i p r o : U a r à incaricato del la f o r m a -
teso 

'^\ g iust i f icare 
i l 

e v t n t u j i m i r i c i 

produzione con largite piotaci 
tive, vuole r,coi rere. come cstre 

lancile- l e m o o r a n e o o d t i i - I 
T u t u i :avorji:o.-i o e u . f icu- ni th-o a b b a n d o n o d e l l o s t c . I t , e ' «.'cen/sa-ìicnti. 
« — _ _ • _ » . - _ » r » . . . ! . • - - » « |- i n n ; . t f i r > « v i l l i 

mi) di affari fasciata M a l g c n l i taz ione de l lo s tab i l imento ." 
e quindi in o t t ima c o m p a g n i a .de l l e MCM di Frat te e stata . . ; *. . . - , , , - . . , . 

* m * *+ *- - • - * - _*• - «. » i * « _ ^i« »ci t Litri i . ci^j/O- »1 Ui O t . \ 0 - i h i l ' m . - i n Jr» 
. o n l u o m u d u f f a n d e m o c n - (quindi scong iurata dal ia l o : - r a Q 1 y L - u è -i ~o-o i 

° "'" f rat tempo a e c h e a 

ma n s o x ^ . al coii«uciM «iu*.iai , n l i58 i*>«-f»wa — '•" nggiunto 
rivo to idea1n-.ente a Dc Ga 

. IV in pieno .-viluppo negli . - la - .^C'" ~ a u c t o ^ o r r«* f n r e - 51 

bilimer.ii W c i s ^ n g e K un cner- « ° ^ M l«'-« «•« "^n-i m o m e n t o 
l .a -,-co movimento di molesta con-:;J - u o d o v e r e nazionale . 

s i tuaz ione ne l r-aui- irò i licenztKiv.entt. e la silua-

m e n t o pol i t ico , e c o n o m i c o e 
soc ia le c h e si è d i m o s t r a t o 
c h i a r a m e n t e incapace di s o d 
dis fare i bisogni de l la c la s se 
lavoratr ice e d i impedire 
il progress ivo i n d e b o l i m e n t o 
de l la democraz ia i tal iana ». 

<• Dinanz i a ques ta s i t u a z i o 
ne —• prcsegue il d o c u m e n t o 
— il P S D I . m e n t r e r ibadisce 
la propria fede l tà a l la p o l i 
t ica di so l idarietà di tut te le 
forze democra t i che , afferma 
c h e affinchè ta le so l idar ie tà 
d i v e n t i v e r a m e n t e operante è 
a s s o l u t a m e n t e neces sar io l a 
vorare per a l largare le basi 
su cui pogg iano la d e m o c r a - 1 
zia e le ist ituzioni repubbl i -1 
c a n e . Di conseguenza , r i t e - j 

jnuta fuori d i scuss ione la po^- j 
lÈiamràìli e S a r a i a t labilità di una nostra parte-

• • • " " • H " * « • • • 3 | w » c ipaz ione al futuro g o v e r n o 
La dec is ione di una c r e n - 1 3 d i rez ione impegna i p a r l a - t 

t u a l e partec ipaz ione al S o - m e n t a n a negare la f iducia; 
v e r n o - egh ha detto ._ ad u n g o y e r i m c h e non v u o l e 

discostars i da l l e v e c c h i e for 
m u l e c h e la realtà ha s u p e 
rato ". 

S e q u e - t o d o c u m e n t o ha u n 
s e n s o . e ; s o signif ica c h e il 
proge t ta to g o v e r n o m o n o c o 
lore d e m o c r i s t i a n o non s o l o 
non potrà c o n t a r e su l la a d e 
s i o n e de l P S D I . m a n e p p u r e 
su l la s u a neutra l i tà , p o i c h é 
n e s s u n o potrà so s t enere c h e 
il p r o g r a m m a di g o v e r n o 
e n u n c i a t o da D e Gasper i e 
dal C o n s i g l i o naz iona le de l la 

v i d e anche per quan'-o r i 
guarda un appogg io in s e d e 
par lamentare ad un g o v e r n o 
del part i to di m a g g i o r a n z a . 

l ' erso m e : : o p i o r n o il roni-
Ma s e De Caspcri coi i i - lpof / ' io Nc.nó, aegreiario del 

I a <oiu|ui- ia 

lesa . Da se i g iorn i i 

delia . ( . a , - ; « V . I M rr^-ìAV-T"nnp"rt*"Ìa ' * • : - a l - " c l l i a a m ; e . , e o r - 3 H Uvorator i de l la F o n d e n a , « i> i , oi u i i a la pouOi.iZione osiis . . . . , p» r i i i«nia «>li» *nr»it ^'i* . . . 
zettu «M Popo lo > da p a n C l p r o v , n c = a . ^ n ^ e t à c o n c r e - f™?* *™} . * • « " < * ! : . , . . A! ' J ^ J g 0 1 ^ , c l l t ì ^ » | t a « V i " 
della D C . in c o m b u i t d c i i i i ' tatas ì n o n so lo ne l l o s c i o - i T e r l r c ' C-h.aurera. a t f o i i a . i - . n r e r i a del la d i t a s u l l a s tr*-
atTaristi e fas i i s t i . non è 

l o l l e per r i n d a s u ^ a zionc è già stala esaminata na.--porrà vi governo di soli de-\PSI e rappresentante del D .C. . fat to proprio in quest i 
sii organismi dirigenti ; nocrisfl'aai"'. e s ta to c»'n>s!o.i«7''H! . - . . . — 

del p e r o di s a b a t o scorso ne l e o - : ! ^ h?.**y™ j 1 ^ * } ^ ° ^ , ^ 1 ^ Z ^ J ^ ^ ^ t 
resto c h e uno dcirli e p i s o d i i m u n e di S a l e r n ò ' e n d l a ' r a c - | d e i ; a

D . p a n i e r a de l ' ^ v o r o . l * J * J « « o l » fabbrica per re 
dell a s s i t o ai quot id iani . C h i ; coì ta di gener i a l i m e n t a r : . ' o n ; . p ; e - ° C a . a n d r o n e . , sp in»ere la serrata in t imata 
ha mai potuto sapere c o m e ima anche nella c reaz ione ài- L az ione d i protes ia e : a j « a » paaroni . 
il senatore d.c. Menta-t i « . i a u n fronte unico contro i II--stata indetta di c o m u n e i.c-\ Con ia serrala i padro. i i 
diventati» padrone della San c e n z i a m e n t ì e la f^.me c h e ha.'-'ordo dalla C G I L e d t ì . a idei la Pertusola i n t e n d e v a n o 
Mar<o. proprietaria del G a z - "5=tr> «n i : i tutti : oartìf; p .o - |CISL. > qual i a v e v a n o l a n -
/ e t t i n o , di \ c n c / i a . che nel '•'•"& c I c se^rtthie eccTr?-.-»- < i - t o a. »avoratori un c o m u n ; -

; s ' e h e . c o m p r e s o il v e s c o v o cr..o un i tar io c n e Tra I a l tro 
d: Snlei-nn. dicevr,: 

t -„ 1.1 M . . . : . „ . 1J v u o ' n è s tato creato a t - : - L'i lva- n o n o s t a n t e f h e 
fare de : Matt ino - mante - . ^ ^ ^ a „ a d ; r e 7 : n n e d e ? . . p r o p r i o ieri l ' I t fPS a v r s s S 

mito dal Barno di .Napoli - ; M C M . l a o u a i e è 3 { a t a c o . a c c o l t o la richiesta d i i n t e -
a s | )c : e dei contr ibucnt . — - e s t re t ta a cedere e a rivedere ; graz ione fino a l 1. a g o s t o per 
la t u i d irez ione e stata a Hi- j i a propria oos iz ione . Create .'200 lavorator i d e l < L a m i e 

re >, da p a r t e s u a ha giust i» 
Reato la r ich ies ta d i 1.150 l i 
c e n z i a m e n t i c o n la s o p p r e s 
s i o n e a l la data d e l 15 lug l io 

Ribassi di prc/./i 
in Ungheria 

ippo .v-octalisro ffel'a Ca-
A noi il g o v e r n o inleress.3 j mera , nn salito la breve sco

tìi. il s,u«» p r o g r a m m a e wr>liiiata che porta allo si l idio 
; 4I1 uomini c h e d o v r a n n o -M dì Einaudi. Il suo co"oqt i /o 
j tuarlo. S e sarà u n p r o g r a m 
;ma cne noi jJossiairo acce i ta -

|<MV'44 era dei \ o l p i e i l e j l i . 
Xtrtielli.' Chi non ricorda r , i i - i ( 

data a Giovanni Ansa ldo? h jcos i l e condiz ioni n i ù favore 
ti recent iss imo a f f a r e del ! vol i • p e r r i so lvere a n c h e il 
••Giornale de l l 'Fmil ia > e dcI - |nrobIema dei 42 opera ! del 
la e Naz ione > di Firenze in jrepar fo s t a m p a a quadr i — 
cui sembra s i a n o uniti a g r a r i i n e r i riunii l a c o m m i s s i o n e 
emil iani , democris t iani e l 'cxi 'ntArna a v e v a già a v a n z a t o l a 
ministro eJ aniba^cidture f a - P * w > ' w t « e h e fossero assnrblt? 
smista Grandi . ' Gardti l i i is i il ; a ! ^xri] d"»ve v e n d o n o ef-
< Mess,»j:^ero > e lì * Co- ricre 
della >er«t » c l ic dai padroni 
— i Perrone e 1 Crespi — 
cono stat i messi a d i spos iz io 
ne de l la D C , garant i tos i il 

..- f^oVo „ra d ; vi'jria'*»» af-
r,>,̂ %A n con>An»to de l l 'ac -
cn rdi ^-a int^sralmente no -
olicato dalle Manifattura Co
toniere Meridionali. 

dei reparti latta, lamiere e 
serpentaggio che, secondo io 
accordo del febbraio 1S5I, 
dovevano essere conservati a 
Savona. 

La Scarpa e Magnano, ri
chiedendo l'effetto immedia
to del duecento licenziamenti, 
richiesta -fatte «otto lo spe-

B U D A P L S T , 1. — L agenz ia re e se r i terremo c h e gl i u o 
i U r i h a d i r a m a t o oggi un co-1 ««lini scelt i dal « C a p o d«-« 
m u n i c a t o de l Minis tero d e I j G l , v e « " n o •» s o n o idonei a ren-
C o m m e r c i o Interno c h e a n - | l i z z i r e quel p r o g r a m m a , il 

r^r « , 1 1 ; - t- ! , . • ! , ~Uc. ; 1 - , , , n u n c » a u n n o t e v o l e r ibasso dilP-VM conformerà il s u o a t t e g -
-a-or i c 7 n ì u « % a n S ^ t r o i a I c u n l a r I Ì C O , i d i a b b i g l i a - i g i a . n e n t o s e m p r e n e l f i n t e -
i i V e n z i J m e n t i r p e r 0 n u C o ° Ì r a s - m e m o ' i r o s ? C d C l ^ ' l n s O S , n » : a 

sunzioni . per il c o n g l o b a m e n 
to, per l ' aumento dei c o l t i m i , 
per il r ispetto de l l e l ibertà 
s indacal i ecc . 

Le «daterie di Tarvisio 
finezza»* le maestranie 

m e n t o . 
S o n o stat i r ibassati — r i - : C o r t i l i ha fatto comprendere 

fer isce il c o m u n i c a t o — in che sono in corso colloqui con 
p r i m o l u o g o i p r e z z i d e l l e la D. C. P con gli uomini dt>l 
confez ioni , s t o l l e , b iancher ia vecchio governo per ottcne-
t- ca lzature . I prezzi dei v e - re che almeno, nella ipotes. 
»titi confez ionat i di co tone da mc»io favorevole alle a m b i -

Voteranno ugualmente 
per ii governo l e . ? 

All ' in iz io dei suoi lavori 
il Cons ig l io n a z i o n a l e de l 
P L I h a approvato i er i a l 
l 'unanimità il s e g u e n t e o r 
dine de l g iorno: 

<• Il Cons ig l io naz iona le 
del Part i to Liberale , r i l e 
vato c h e la s t a m p a i n d i 
p e n d e n t e v i e n e sottoposta 
ad una az ione di progres 
s i v o i m b a v a g l i n m e n t o da 
parte di forze l ega te al 
part i to de l la D . C : c o n 
s tatato c h e la p i ù mit ica 
voce l ibera le d'Italia, la 
*• Gazzetta de l P o p o l o >, ? 
stata soffocata m a l g r n o o 
l e g e n e r a l i protes te a u r a -
verso c l a n d e s t i n e dec»stoni 
di organ i smi economic i 
che d o v r e b b e r o t s s e r c 
control lat i d a l l o Stato , 
e s p r i m e lo s d e g n e o l u i c -
ro per f u s o in r e g i m e di 
l ibertà, di s i s temi di s o 
pruso. di accaparrac:e i - to 
e di oppres s ione c h e of
f e n d o n o i] s e n t i m e n t o e »1 
c o s t u m e c i v i l e e protesta 
v i v a m e n t e i n v i t a n d o l'opi
n i o n e p u b b l i c a , il i-rria-
m e n t o e i partit i ad o p 
porsi a siffatt i s i s temi 
inómmis - ib i l i in d e m e r« -
zia •-. 

L"o.d.g. è stato pi C a l l i s 
to da Vi l labruna. C o i s . 
Badini C o n f a l o n i e n - Co»--
tese . Co"-o Ortu. Perrt n e 
Capano . Rosasco. C o m p a 
gna. Orse l lo . Bei»a\is1a 
Veronesi r altri . 

impegno di un v o t o contrario 
al governo . La tradiz ione i n 
segna. del resto , c h e i d o c u 
menti soc ia ldemocrat ic i s i 
traducono .-ovante, a pochi 
giorni dì dis ianza , ne l loro 
OpOOstO. 

I! t enta t ivo di porre i l P S I 

g iorni in autorevo l i articol i 
de i d ir igent i de l la Coni ìndu-
slria e confor ta to dal le v i s i te 
pressoché quot id iane di m a -

i i i i i i i f i i i t i i i i i i i i i i i i i M i i i t t i t i i f c i i i i r i t i i i i i i i i i i i t i i K i f i i i i i i i i i i K i i f f t e la DC su l lo s t e s s o p i a n o . 
1 l'attacco al P S I in g e r g o d a 
j comitati c iv ic i , l ' i m p e g n o d i 
] fedeltà al la « so l idar ie tà d e l 
le forze d e m o c r a t i c h e ». s c o -

a b b o n d a n t e m e n t e i l 
Il dito neiVocchio 

UDINE, 1. — La direzione 
delle Acciaierie Weissengels 
(Tarvisio) ha reso esecutivo il 
provvedimento che da t empo 
minacciava la fabbrica: il l icen
ziamento di oltre metà del per
sonale. Dei 70 l icenziamenti m i 
nacciati. dieci riguardano .gli 
impiegati e aessanta g l i operai. 
S i tratta d e l p i ù I T O M O c o n t i c -

donna s o n o d iminu i t i de l 15,50 
per cento , que l l i di f lane l l l 
del 21'/», quel l i di s toffa del 
18,7*/». I prezzi e g l i abit i da 
u o m o s o n o ca la t i dell'8,5V«, i 
panta lon i di s toffa del 16,5'/a, 
i comple t i per ragazzi de l 23 
per c e n t o e quel l i per g i o v i 
n e t t e de l W » . I prezzi d e l l e 
ca l za ture s o n o d iminui t i ne l la 
s e g u e n t e m i s u r a : sandal i p e r 
bambin i de l 36*/c, s carpe da 

ioni governative del PNM, 
siano scelti per i posti dì 
maggiore responsabilità espo
nenti che condividono il pun
to di vista d i Lattro e dei c i r 
coli finanziari che egli raD-
presenta sui principali pro
blemi del paese. 

Lo stesso Lauro, che si è 
presentato al Q u i r i n a l e 
o s t e n t a t a m e n t e vestilo come 
u n mercante sud-americano \ 

F o n d i d i m a g a z z i n o 
Paolo Monetti dedica all'Ame

rica un lungo irticolo JulM 
Stampa. Bui' si occupa del / e -
nomcno detta pubblicità di cut 
l'americano e ad un tempo *'-
9 no re e ultima. 

« Formule tìel tutto ccrv-ello-
t ictie — rileva il Muntili — 
tozìo bcvui« dagli americani 
come l'acqua fresca. Osai :au-
to avviene che i medici sco
prono che un prodotto grande
mente lanciato e diffuso nor. 
serve a nulla, anzi è da.-.r.ono 
alla salute (questo è avvenuto 
alcuni mesi fa quando fri col
legio di med.cl ha stampato sui 
giornali una d.colorazione che 
la clorofilla, ahbondantemente 
usata nei sapo.ii e nei denti
frici. non solo non ottiene »lo 
,<copo per cui è usata, ma por
ta seco ir.co-.: veni enti notevo.i 
per rorgatmnioi. Poco male. 

Ì
vati 

2tUtf 

àoTOdd2^/«bjMrpVd7cuoIo|in;raMi^ nmCha faUochc\ ^ " S i ' S S S E od ' i u ^ £!Ì1 
da donna del 22,5!/a. Iribfltfjr* t ' ipoteca che i gru&~l U n o sul mercato altri ritro

vati che sor. detti conformi a 
questi r.uovi co-cettf, e che 

"rana a sé :utt* la clien
tela disponibile > 

Resta da chieder*: che cosa 
succede delle rimanenze di 
magazzino, (fuetto il .iion^m 
non lo dice, ma basta aprire i 
Qiornali italiani e ceder* c*>n 
quanto zelo rcnyOno lanciati 
in questi giorni proprio i sa
poni e » dentifrici alla clOro-
filla per capire doce termi
nano la loro carriera qtiei pro
dotti ti' cui gli americani non 
vogliono più saperne. 

Il tasso dal giorno 
< Una spec.e di virtuale cen

sura es.ste oggi in Italia per 
'.a libera stampa, e fu.izto.-.a a 
benef ico esclusivo della DC e 
del Partito Comunità. I socia
listi democratici sO;io !e vl t , 
time des-.^nate d; questa cen
sura * Dalla Giustizia. 

p r o n o 
g ioco . Il P S D I s i p r e o c c u p a 
di dire a Oe Gasper i : b a d a . 
forse io ti v o t o c o n t r o , m a 
lo faccio per c e r a r e d i r i 
farmi u n po' la v e r g i n i t à e 
poterti m e g l i o a iu tare d o p o . 
La preoccupaz ione r e s t a q u e l 
la di d i v i d e r e il fronte d e i 
lavorator i ; c i ò c h e , d e l r e s t o , 
era no to da t empo . V i s o n o 
poi retroscena ì qua l i , m e 
g l io d i ogn i cons ideraz ione , 
i l l u m i n a n e la cris i de l P S D I 
e la incoerenza d e l l e s u e p o 
s iz ioni . I n i z i a l m e n t e , i n s e n o 
alla d irez ione , 1« tes i d i S a 
ragat ha t rovato l 'appoggio 
di sol i l'i m e m b r i , c o n t r o • 
favorevol i ad u n a p e r t o a p 
poggio par lamentare a l la D C . 
Poi il rapporto d i forze sì è 
spoetato, e il d o c u m e n t o fina-
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Il volo delle donne 
tli Maria Antonietta ^lawiiM'clii 

INDIMENTICABILE GIORNATA IN ONORE DELL'EROICO «GEMISTO 

D i o a c c e c a quelli che vuol 
p e r d e r e , d i ce un antico d e l l o , 
e mai esso ci e sembrato tan
to valido come leggendo la 
furibonda e irragionevole ri

tirammo, che oggi e «/ c e n t r o 
della vita delle organizzazio
ni cdirnl iche . N e uà le, per 
arrenare la murcia delle d o n 
ne verso il progresso, signo 

sposta al nostro tranquillo] riU(t Presidente, tirar fuori lu 
a r t i c o l o di d o m e n i c a , in cui p r o i o n i : / o u e allestita a Ber 
commettevamo il gruue * pec-\nno. u .suoi. di dol lari « m e -
r(tto ,> di consigliare f / l - i o i i t 'U ica i i i , dui rostri fratelli qe 
Cattolica di n o n per.scyuUarej ,UelU del la C'errnmiiu o r e l -
pià le donne e le famigliCidcutule, per seminare il pu-
ituliane con campagne di ter-jniro nel mondo. Parlate di 
rorc spirituale, considerati gli r prag»tri no .tri > che « non 
u l t i m i r i su l ta l i elettorali. \ potreobero t euire realizzati 

A questo argomento lu Pie- 'che a prezzo di sangue.»'.' 
sidente di A. C. ne oppuguii\]/crgooro' l e swlwc dei due 
uno di eoce:iottalo tintura, do- vftninui lìosenbriti. feroe.-* 
mandandoci, oli cura signori- L i n c i H M « al la guerni fredda 
tia, se a b b i a m o guardato., da 
ini buco nelle cabine eletto-

Trionfali accoglienze a Moranino Un movente politico provocò 
di tutti gli antifascisti di Biella la morie dei tascisii Manzoni 

A colloquio con il deputi . .o del 
Ti'IcgTctmmi «li Sccclii.i. I*«jc*ltu. 

popolo -
lìoldrini 

L' i neon Irò con Moscate 
- Ai ' lavori del Comi i l o 

a 
( 

Zur igo 

'entrale 

L'arrivo in Patria 

Tali per essere s icure che le 
donne hanno coiaio net i mir
t i ' . di smistiti. ' ' 

l filiti (tuono pocoru n i n n i a t e 
s c o n s o l a l a stgnorimi, clic " ( ! . „ , , / { 
Italia, vi e rano , alte scorse , 0_ 
eie. ioni, lo 700 UHI) elettiti i 

N O V A H A , 1 — Il b i m o t o i e 
che fa s e r v i / i o .sulla l inea 
Piujju - Zui igo a v e v a i e i i a 
boi do uupoi tanti pe iaonal i ta 

. .„ da tutto il inondo H i e n t u guvrnt ireiiaa,, n{) ^ _,_ 

.sono .siale appena com/ ios t«? | S l l ( l A m e i ica dopo avei par 
ne l l e bare 

Quest i due innocenti. . s i -IConsigho m o n d i a l e del la pa 
onorimi P, elidente, no ihe'ie t enutas i tei-entemi-nte ; 

n a l / a ( o dai nemic i dcll.i 
s is lcu/ .a. 

Moi a n i n o e Most-utt-11. non 
p e n e r o t empo . Sal i i orni s i i 
l i e n o e nel lardo p o m c n } j -
gio e t a n o a Chiasso 11: Il 
ni maci luna, Cìi-in.sto e Ca io 

l ' e - j i o n Miihimiiu p u m a clic c o l l i d a n o j;ià s t a t e appi untate. le 
lanciasse Nnvu ia . S in d a l l ' i n i - i c a s e , ^It ospedal i , j luoghi di 
/.io gl i a b b i a m o portato il l i c r e n / t o n e per 1 lavorator i ! 
sa luto af fe t tuoso che , t r a m i - Un t ipo di c iv i l tà , questa , al 
te l 'Ulula ^li ant i fasc i s t i e | e u , (.ospetto le ì idicolaggi.ni 
i iJt'inoi'i alici i taliani Zh r i - 'Ielle v a t i e ' mostre > a s s u 

mono un . s p e t t o utnot . t più 
movi JI no » 

. t i ( i c i l l t s l o 1 Il l 
to pM-^aildoi (Il ini-; i 

su ques te co lonne t ini 

de l l e ijiiuh hanno vululu Ai. 

de ' i i i i rr i rapprese l i -
de l ia carila cristiani' 

a r e t e aiutato ad ucc ide»-
e non vi ha ttuttenuto 

I V u l f u i l i l 
P l a n c i a , chi nel p r o , e « m i o i i o pei N o v ,. i a Up..-,' 

' M o i u n m o , a f fa t icato , d e c i s e i / m i e 
jtectputo al la s e s s i o n e del d i . « M n o t t a . o i n c i t tà , m a ia cp.ei 
1 - ' - voce si e i a g;a s p a i l a , ì j - r / i o n i del • ^ui^no h a n n o r -

pida i o n i e un l i i lmine « M n - j e o n f e i m a t o nitatla la l o i o f.-
KIII'IIO e lui nato I'. !.. Cj\Jidm J.I inni soltanto vei io r\ 
del popolo di N o v a i a . -t sei a.i lui ma nei valm • delia Re-

j->i tn ivo -jiem.ta ili (niiip.i'^ii '•• -.ten/a (I nulo cosi mia u.to 
|ansio->i di r i \ e d e i e ' O c i n i - . u p i <i \ .i di aitaci ame . l 'o 
sto , d -»tt .ti"t-i •*'. 'ni iniao.i .u»:- .de-ils d.-1'..i demni : a/ . > 

Ali a e i o p o i t u d i / . u i i i j o c l - . , b i n a t i . a l l o j : f ieni , s to l e d e i r a n t i f n - a ^ m o \ i m „ n » < 

pi e-
sOIlO 

ì ì ' i i lape-t <_• n u n nuovi 
ci^e |n opos tc di p a e 

(state uvoltt* a tul i . . popò 
e a tutti i tmvci n . 

c i t tadm, che ne l l e e ie 1 / / prestigio dell'Italia 

La \ i t l o n a d e l l e forzo 
popo la i , i ta l iane -- ci ha p i o l i 

,i.->ato : \ lo iani i iu — e .stata a c -
ol'a i oli '4i anele g i u b i l o , 
m i m i n e . K -.tata, e » i l i s .a -

l eente 
' . a o 

LA DIFESA SMANTELLA LA TESI DELLA RAPINA 

Unii nuova forte urringa delVuvv. Sabotimi - / sette di Voltanti non 
asportartelo danaro dalla villa - Le deposizioni dei parenti dei conti 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE|e c ent ina io di mig l ia ia di b i -
—— I «bet t i di banca - ' 

M A C E R A T A 1. - Waltet ___ 0 t , i c h è r a c c l l s , t d | 1 . 
S a b a d i m ha r ipreso oggi l a j ( 0 d \ i g e n t e n e | m o s t r a t e l e t -
sua arringa di dife.sa. al p r o - i t e i r l f . 5 u m j i r € . bigl iett i ser i t -
ce s so Manzon i . D o p o a>.er i m - ' , , , , . . , , i „ , m i l l Manzoni . n o n , ^ « l e t e a g g i u n g e r ò 

i 'anel lo fate pure , 

rringa di dife.sa. al p r o - w rff.5l| l 

Manzon i . D o p o a v e r ì m - , , U l l , t U q 

piegato la g iornata d, .eri a , h a p m d o t t o al ia C o t t e i :ii .-.en" 
r i e v o c a i e , d a v a n t i al la Coi e , | U de t tag l ia to d e l 
t i .Macerata. .1 d u r o e a l v a n o , b : i lt, , e i r d l ManMt. 

ne l 'aspet to m o r a l i e pol i t i 
co per r a g g i u n g e r e il toNi 
scopo de l la \ e n d e t t a , per p o 
ter ancora c o l p i t e e c o l p i i P 
Kimp'C più dui a m e n t o . S P 

ane l lo a l 
ma non e 

questa la via de l n o s t i o P a e -
«•e. II no.stto Pae.se vuo l .segin-

m .si Mino u p a i t i t i , così d a i : c > 1;< ^'la de l la concord ia e 
. . , .. , , . . s tab i l i t e e v a l u t a r e con e s a t - I d e i l a pace . 

egl i ha de t to — !a Co; te s t e s - l f V / J 1 V n t l l ; , doììu p i c i e S a r a - ' In apertura o e l l a seduta rii 
sa ad e m a n a r e un g iudiz io ed | j i l i ; i t l l t , „ V I M W , l 'ent i tà di"n8g» a v e v a p a r l a t e l'av%. 
una sentenza equ i l ibrata e p , l o t h ( ? l i n e i , , e r i n i a a t o ? I R u ( ) U l C a p p e l l o di B o l o g n a 
a- iena. con p m t o n d a e n o n ; K . . j | U . O I p U , r i d i c o l a co.sa s o - ' d i f f a.soie d : T e s e o Pasqual i , 

de l la Res i s tenza in R o m a g n a , 
.ilio scopo di a iutare — c o m e 

i ornane capaci tà di anal i s i , j ^ p m „ c J_ 
lo i i s idetat . i m i n e u n a | c o n se i t e ta ed a c u l e / z a di a i - j t o 

e al fe i m a / i o n e deih'i ^ o m e n t a / i o n i . S a b b i m i 5a e i ' 

così c o m e ha fa t -
•m nati onci di P. C. — c h e 

P.isi a \ > e b b e vo luto soMitu ir -

'diff . i .soie (V 
' («IANNI UIADRL'Srn 

complessiva delle volanti?1' bil i , ctudcìi. Uvi / /« ' ia pn>t.i:e il pi uno c i 
Ks.se / ia l ino n o t a i o in più deli Che cosa àu da dti idei f,101",^' ':«'<''o dei pa: t_igi.un 
•lì* li. cn in •.in«n,>w,<(^»V,,_,I ,. - , , , i ! degl antifasf i — ti a b i a n c o 

• ilio, s e la matematica non o con roi la ut linde ma.ssu del k_(^| I I1I,1„ , ,,, ,j v „ _ ( l 

Ossa di mammuth 
scoperte presso Macerata 

r o e r e i r i o u e spirituale, spac
ciandosi come il d e p o s i t a r i o 
d e l l a fede cattolica 

Ma se la .sirpiortua P r e s i 
d e n t e ci promette di non sen
tirsi male, continueremo il 
nostro rapionatnento: stabilito 
che monarchici e fascisti hnn~ 
no avuto, t u t t i insieme. 
3.437.000 voti e 2.477.000 voti 
li hanno avuti i par t l t tn i ap
parentati, queste cifro, som
mate, danno complessivamen
te 5.914.51H roti: c o n c e d i a m o 
pure c h e un SO9?» di donne 
abbia votato per costoro: 
questo calcolo ci dice che, al-
l'incirca, sv quegli 8 mi l iout 
di voti di donne che non so
no anduti alla D.C. se ne 
possono togliere tre per tutti 
questi raggruppamenti. Ne 
restano, di voti di donne, an
cora cinque m i l i o n i : sono 
e s a t t a m e n t e q u e l l i c h e , s e 
c o n d o n o i , s o n o andati, più 
o meno, ai partiti dei lavo
ratori. 

Se questi calcoli non sem
brano sufficienti, p o s s i a m o 
farne degli ultri. Prendiamo, 
ad e s e m p i o , U H s e g g i o « l e t 
t e r a l e dì Bologna, quello 
n. 24, al quale erano iscritti 
747 elettori, di cui 353 uomi
ni e 394 donne. I voti r a l i d l 
sono stati 70$. dei quali 4H6 
sono andati alle forze di si
nistra (324 al P.C.I.), o l la 
D . C . sono andati 123 voti: 
facciamo conto che tutti que
sti 123 voti siano di donne: 
vuol dire che. su 304 elettrici. 
271 di esse hanno rotato con
tro la D.C., pari al 68.7S*-'* 
delle donne di quel seggio. A 
F i r e n z e , ne l s c y o i o n. 125 ri 
sono stati 717 rotanti, di cui 
382 d o m i e e 335 u o m i n i ; a l 
PCI. sono andati 3S3 roti e 
al P.S.I. 181, complessivamen
te 564 roti; alla D. C. sono 
andati 120 voti e, ammesso 
che tutti questi 1ZV> siano sta
ti voti di donne, rota asso
dato clip c o n t r o la D . C . e 
per i partiti dei lavoratori, 
ha rotato il <;?•'» de l l e do. iu* 
di quel i e g p f o . Il seggio ». 3H 
di Bari città areni U3.t ro
tanti, di cui 2X1 uomini e 
35H donne: ti P.C.!., in que
sto seggio, lia ricevuto 319 
voti e il P.S.I. H>0. cnmotes-
slvamente 47u roti « Ite. sui 
V53 votanti, indicano che alla 
D.C. e alle destre .sono nu
dati 174 
assurdo. 

ioti .siano stati rat 
ne, su 359 elettrici >v « e 

L'intimale preistorico snreblte sialo 
allo circa quullro mei ri e me/./.o 

M A C E R A T A . 1. — Re-ti 
d e l l o .scheletro di un a n i m a 
le pre i s tor ico sono venut i a l 
la luce a Viaso, durante ì la
vori tli . s tono . I! piof C u i -
seppe S t o p p o l o n i . d i ' e t t o ; -
del IIIUMCO a n a t o m i c o di C a 
merino , dopo un a c c u t e t o 
e s a m e è p e r v e n u t o alla c o n 
c lus ione che l 'animale a p p a i -
teneva alla famig l ia doi n i a m -
intith. v issut i ne l l 'epoca q u a 
ternaria . 

S e c o n d o calcol i comparat iv i 
si pen.sa che l'anmr-ile tos -e 
alto metri 4,a() c irca , aves se 
z a n n e l u n g h e c inque metr i e 
che il solo ossei o m e r a l e p e 
s a l e ini qu' t i ta le . 

La Dirstai contro l'inflazione 
delle «segreterie particolari» 

I/n"..incili:in»p Jilluminin di-
rrtttvi dello Slitto (Dimìitt). ?n 
un .«aio coni unica io. informa che 

. In (liimtu rsi-eutira lui uui)rr~ 
imito In »"ci\\iiliì clic il niini'o 
fìoerrnn si niiiicijni lilla con 
i reta e imntednttii nttiur.ioiie 
ni meno dei foniliiiiieiitali aspet
ti de! rmrdtiiitiiti'iito della puli
trici! ani in i n t\t razione ••. Lu 
C7:»iitu "seca tira fui esprcsin 
iniillre l'cMiiftiza che la costi
tuzione del umico governo - of
fra «ilei p m u » iiiutiifestnzmue di 
un serio ed eflfttiro proposito 
di rinnnrtnnrnto, riportando ut 
Inatti funzionali e numerici 
tasttitìvu mente previsti dalla 
let/uc i gabinetti e Ir sparetern» 
particolari aVI Tii^uiliri del 
governo .>.. 

b i a n i o s i a » di n c c h e / / a da 
| p i . ' t e di ques t i pn i t i g ian i in 
i a l t e r e e. in pr imo luogo da 
p a t t e di S i l v i o Pasi . ii v-Mo
to-.o c o m a n d a n t e sp in to , d i -
<eva addir i t tura ruccu.sn. dal 
d e s i d e r i o di pi e l i d e t e il po.sto 
dei cont i Manzon i . 

La commissione tecnico intar-
conl*d«rala P«r il conglobamen
to hn ini7iHto ieri una nuova 
hOotaiKie «li .uve/ri Sono sfiati 
emiiiiliiutl i f o m i t i <li nprooor 
/ìonaiiuMito <loi \hr: Istituti ci.r.-
tiiitt una 

tommovente al>liraiiio del la mamma 

po lan i di T o l l e g n o , c o n o s c i l i - ( g o v e r n o , t ipo « M o s t i e d e l 
irai di là h a n n o p i o v o c a t o 
p i o f o n d u il,u ita 1 « m i n a l i 
hanno r ipo i ta to le o t m a i l a -
mo.se fotograf ie fatte a R o m a 
e con le qual i ài v o l e v a d i -
mosti are c h e - o l t r e la c o r 
t ina si v i v e ma le . 

-' B i s o g n a v a s en t i re c e r t i 
c o m m e n t i di operai a S t a l i n -
vai os . la grande citta i n d u 
s tr ia le u n g h e r e s e c h e .sta s o r 
g e n d o .sulle u v e del D a n u b i o ! 
Figurat i c h e ut q u e s t o c e n 
ti o. pi ima ancora del la c o -

' A i i i i ian in Hwcii•:«.-. a li01 n o ' - 1 i t t i / i o n e degl i s t a b i l i m e n t i . 

ti e s t imat i , c h e da q u a n d o 
il « l o i o F i a n c o » v e n n e i n 
carcerato da Musso l in i h a n n o 
v i s s u t o la v i t a gì ama di t u t 
te l e m a m m e e i pad i i dei 
c o m b a t t e n t i ant i fasc i s t i : 1 e 
lon tananze , l e persecuz ion i . 
gli a f fanni . I d u e geni tor i 
non h a n n o p e l ò ma i p i e g a t o 
e oggi la m a m m a , m e n t i e 
sedeva v i c i n o al « s u o F r a n 
co ». a v e v a g ià tut to d i m e n 
ticato. E l e s u e l a c r i m e e i a -
no di gioia. 

A b b i a m o d i s c u s s o a l u n g o 

« suo Franili > 

pagno Togl ia t t i , il nos tro p u 
tito. gli e s p o n e n t i pili at i to-
iovol i del c a m p o del la pace 
Ilo p a l l a i o con a m o n t a n o : 
dei Carpa / i , con i contadin i 
de l le pianil i e u n g h e i e s i . «-t»a 

p o s 
s ib i le p a : h u e di ì a p i n n , p e r 
dile la pot.i roba non serv ì 
a s p e c u l a / i o n i o all 'ari i c ch i -

, m e n t o di c h i c c h e " ^ ( ] D ha 
! pi o v a t o p e r e m o il m a r e s c i a l -
Jlo D o t o ) , v e n n e d i s tr ibu i ta 
' invoco alla p i n e t a g e n t e d i ' 
'Vo l tami che . nei mesi p r e c e - ' 

La vil la di c o s t o n i s a i e b b e d e i
l

, t l - 1 " v e v s . ' ^ ' " . t o t a / z i e dai 
stata la m e t a dei rapinator i . | t w , p s l " h l e d a i f : , s c i s t l -
a'Iettati da l la taci lo r i cche / . - ' D'a l t ta pa'.te. to p r i m i t i v e 
/ a . Una tesi di q u e s t o g e n e r e I d i c h i a r n / i o n i dei p a i e n t t d e l -
. .atebbo grottesca se non f o s - I ! p v i t t i m e , q u e l l o rese p r i m a 
se p i o l o n d a m e n t e o f i e n s i v a j'incoi a c h e veni---e imbas t i ta 
ed ingiur iosa . N e s s u n o di co-11:» m o n t a t u r a e .sorgesse la 
loro che s i e d o n o ria c i n q u e j necess i tà po l i t i ca di s o s t e n e r e 
anni al di là d e l l e sbarre d i t ' a t p = l del la l a p i n a . ci c o n 

tanto m e n o I ì e r m a n o senza re t i cenze i t r a -una pr ig ione , e 
Pasi , è r icco e m e n c h e o n e 
sto. 
Ben altro c h e il des ider io d e l -
!;i ; i e c h e / / a sp inse i set to di 
Voltana ( e n o n al tr i ) alla 
. loppiess ione dei cont i M a n 
zoni . L.e 200 mi la l u e l i m a 
ste nei easse t t i , la mol ta v a 
luta estera lasc ia ta a portata 
ili m a n o ne l la vi l la de i M a n 
zoni e il m a l l o p p o d i m o n e t e 
d'oro p r e l e v a t o da Valer ia 
Manzoni , s a r e b b e r o s u f f i c i e n 
ti e l e m e n t i per e s c l u d e r e ogni 
m o v e n t e di rapina . 

S e poi d o v e s s e e s sere vero 
q u e l l o che la pol iz ia è v e n u t a 
a raccontare e q u e l l o c h e il 

gli o p e r a i cecos lovacch i e p . G . ha a v a l l a t o con la sua 
s e m p t e o v u n q u e ho udito pa - requis i toria , e c ioè che ad u è - i n precedenza era s t i r o ciotto. 

cor.si di lutt i ì Manzoni di 
Villa Frascata . A n g i o l i n a 
Manzoni , .stuella di B e a t r i c e , 
d isse elio tan to la v e c c h i a 
contessa che i nipot i ersmo 
fascist i l epubbl i c l t in i . G u i d o 
Ba ldo M a n z o n i , frate l lo -eli 
Beatr ice , conforma la s tessa 
cosa . Va ler ia Manzon i d i s se 
al g iud ico i s trut tore di B o l o 
gna e ì i p e t ò s i n o al p r i m o 
d i b a t t i m e n t o proces sua le nel 
1951: « l a zia era iscri t ta al 
fascio r e p u b b l i c h i n o ed 101 
stessa ne v id i la tessera ». 
Ques to lo d i c h i a r a / i o n i — r i 
leva S a b a d i n i ^ re<-e s ino a 
q u a n d o non v i fu la nece.-^i-
ta di a d u l t e r a r e q u e l l o c h e 

E' morto Oscar Sinigacjlia 
presidente della finsider 
V riioi-to a Roira. a età d: "S 

. « • t i - n . g O s t U i SII :t!iii(>..a 
pipst lerte Uè.la t-it.sidei 

l'in tifai 1930 ern dive, alo - -
co: « cicu/io'ie tic '.i .so;i:,ci. , 
t:a-.;o:.uat;is. poi :.c- ! IR! — .: 
filine.ui.o !>oi > ^iu;>.. * i t a ' 
ile la sitici in « a Da a 2 al •'=> 
f i i>!Ps'de:ite del ILV \ 

Nec'i ult'.t l a: . ' i : i ... , t ,i.s . 
• r v Sir.:c»a'j]'a •» stat^ u-su'o a 
i.nt,» t niiinn <iì l ' id ' i f -Mo' i i 
•r.entn> del a r, derurt;:a .m..a' .. 

Accaduto. 
...a Po ti lo u so-Inaili r n 

l'il «ÌOIIHI (lupo !11() te n.M 
i-ten/e 'lou.onsi'-Lautici fitcrni 
senti n ime i! ntratto a una :nn 
tura sonora lraiice?o Uopo I < 
piana seilutu ia 3i«nota s. pie 
senio «i pittoie semine i>iu heu 
ia di capelli e con le «uance Q: 
un ro«.->o fifetnpx^ più Moleutn 
al'.o scopo evidente di (aisi e ie 
der più g|o\ai .e .Secoitissiu>n 
Touloii&e-Lautrec pei dette la pa 
?K'ti7« « Signora — d'.sse alta 
dama — uno di noi due e di 
troppo o dipingo lo opmirp 
dipinge lei „ !• i„ m \ i t n a l 
amlaiaen"1 

Se a \MchiH dama BVC.-5P 
usato U Cubana » Umojn 
Bri..antn.a CuLai.rt m e dona a 
ta;>e!.i :i co.ose natuiaie noi" 
ft\robl;e a\ttto bisogno di u i o . 
rere ad un espediente e OM :I.P 
schtno 
• i i i i i l i i i n i t t t m i n i t i i n u n n u l l i 

IMMINENTE A ROMA 

i o l e di p i o f o n d a a tmc i / . a v o i - c _ d p r e { c o t l U M a n 7 0 n i t u i o 

.so il popolo i ta l iano, di nm ' n o 3 5 _ 4 0 p e r s o n e > a l lora d o -
rrnrazione por il c o m p a g n o v r e b b p cone luders i c h e c o s t o -
Togl iatt i A Budapes t vi s a - _.(J h a n n o s p e n t o c i n q U P v : t e 

ia c e i t a . n e i i t e pei i n o a i « io - m n a n e so l tanto per il sadico 
vani i tal iani la po>-,ibilita d i ' 
c o s t a t a t e di 
dico, in occas ione do nel la v i l la le m o n e t e d'oro 

IN t : \ ARTICOLO DI RISPOSTA Al. DOTTOR COSTA 

Bitossi richiede la cessazione 
della guerra fredda nelle fabbriche 

Iti un reazionario articolo, il settimanale della Coufitiriii.stria si pronuncia contro {:li 
investimenti .sociali- contro qualsiasi riforma e contro gli munenti salariali richiesti 

Messo, 
l a v i n a " ». 

E l'a^t scolo 
conc lude : 

l 'ambiente nel quale 

d: B i tos CO.sl 

die arsire sono « " • , . . . , . , ,, i , . , ,ot , , a ,i ,ii,i* Ano.» .Ir • . 
toi .so lo i ioui aa i n o i . . . \ i i «e -1 ta.'ione uè'- •eah/-za't* .a oe -

r o t i ; , .»M.H.SM>. p c r | l o C o M a - p I e „ d e n t e de l la . e q u a z i o n e ' de l l e cont ingenze 
che tutti «.uc_.i i « * , C o i i f l n d i M i u i . a CIIÌIIMIIJ de l p r o v I I U .Au :i\ r r a I e , . „ , „ d e l 

io S o t t o il t i to .o <«La jjueira 
fredda n e l l e fabbr iche », l 'or
bano del la CCIII> Lavoro p u b -
b l i c h e i à , nel s u o p i o s s i m o 
n u m e r o , un impor tante art i - t ,. N , , , , U . . . pò-,"U.:I,., olir e.s-
culo del 0'i"ip.i!!ii« R e n a t o B i - ' S r M e d ' a c c ò . d o con quei !a-
tos-,i, s o g i e t a t i n c o n f e d e r a l e . L CII.,ti»: I i qual i , rompendo 
I /ar t .coki .-i m e i ' s c e ;»1 d i - * «li i n d u s i . - condono in uni

ta d i fe -a dei loro egois t ic i 
interess i , non h a n n o ancora 

.. , i — -•- - - - - (provincia'.: al rea le e» «-.lo d e l - saputo v> v o l u t f adegua i -i a l i j 
'" '"' . cor.-o di t e c n . c a a / i e n d d l e p o r j [ a V 1 j j nuo\ a :t-d!tà ». 

. . , , P i S l i impreud i to i" t d i r igent i ti .j Qua-,] a l o n f e i i u a d e ; d u b -
sfatn s e m p r e più di ioni " . « ' « . a g e n d a . T a l e d e c o r s o — di c e ! / diritti del lavoratore ! u . p . o v o c . u da u e t e i m m a t . 
che ha votato c o u o o (« DL.-nitori — « PUÒ e 3 , e r e m i e i - : I a t t egg iament , del padronato . 
e per i par l i t i dei In o r « l o r i . j p i e t a t o t . o l l , c . n „ - m i t o n \ o l - •« U . . .ngiooa. i ie ir .o d e i l e j , . von „__ j . , M U , , a g o j „ , - j l e - s u o . 

E' soddisfatta di qu.:tf c - | t o a i dator i di l a v o r o ad 3C- \ J r i r \ o c i c h e c o m p o n g o n o } , , a . „ , , .„„ ,_ , ° ! ] t . f,as l dis'ten-
frc. la signurinu ProndenU'ìVf.na:^ j^, cess . - . / ione de l la la :t - t - ibi i / :o i :e de i l a \ o r a - _ ^ U t , iit,\ d o n 

ro orHaniz/a/ . ione eo ininc i - j i ios^nn aumento de ! I n o l i o 
n o a dirci foririaui ienie q u a l i i d e i -alai •: tutte le risoiM' d e ! 
dec is ioni p r e n d e r a n n o a quo-M'aose d o v i e b b e i o es.seie la -
<;to ptopo.-ato. A l t i i m e n t . , s e j s i i a t . al'.i mei oc de i mutili
vi sji iaii i io nel futuro re - polisti , mial i d o \ i o b b e i o 
spons;d)iliJa da v a l u t a t e , quo . j 1 "-^ ' 1 l ib i ' : d: a t i ine i i ta ie a 
str non p o i r a n n u che e s sere ! P1 °pt io p . a l i m e n t o i protitti 
addebi ta te a co loro c h e . per 

de l la A.C. 
Ct»Ma. 

1 

(guerra fredda osi- i e s i b e n t e t o i . i i a i . a m e i>:ioa. i » a u r o | a w | U _ ( 1 . 3 , „ , „„«., V t M 1 , J ' ^ 
Per quanto nguinila le fi- nel la ma. -4 .0r par te de i ? r a n - per la ,ua rea t / ^ ^ o n e . U n _. , .„ , ._. C . . . . l ì n m i -

d u l g e n - e . rum d> -i'nt f r o n t i . . d i e n ied . c o ' n p . e - s i m d u - ade«i ia ine i i to d e . l e r e u i o i i - | v I i , a 

t u o i p i e n o n e , da 1 lucrare ' . U t n a ' . i . Ta'.e '.n'.et v e n t o a - s i l - / ton i a. : e j i e o»siv» de . ìa \ i t j -
c o u . p i r ' i d o - l'upeia buona • n o !>*"" noi p . i - t i t o l a t e i n i p o r - ' s t i ha -e p : o \ .nc .a ie e ita 
di votare D.C.. diamo alto i .in/.i v,. ? . w i l m a c h e e-»o è 
n.'fa .signorini! Presidente the »!ati> fatto d o o o 20 « .orn! da l 
il nostro Unquanom m ur<>i>o-\ e.spon>o o' . f t loi . , .e e -e >i fu*-
sito è inetto |ir< n « dt l .tuo.! ne conto c h e il piograniir .a 
Magra soddisfir.hu \ Li co.\ejelal>or.i;o d a h j no-tra 
l o t p o r t o n t c e che uè da p a r t e , f ede i . i z .mie p: .ma d e l . e el 

1, n e da p'iri*" d e l l ' O s s e i - | / u , n i rt\eva. t ta l \ i ! ; : o . me» 

r icon . i -cu i to e<) io 
•=p-:to dt d. 
da C ' Ì . U Ì M M 
;.aiio e ->aiu lt 

sua. 

Co il
l e 
so 

: : I Ì ; . | l."Oryii»ii:.u:ii.f e lioutfiria-
-,- ''e p ]t«b!ii.j -i.Mii.T.e un e d i -

• l ! t . t 'ol iq. i t - ìat . . tol i.ile nel qo. i l t e Condell-
!... o r a t o l e : ta - , ra to j g. j n d i ì'iire il <« p r o 
ne . .a C a t t a c o - l j ^ j , , , ^ , . , „ , o t ,X t . , m , , j e i i n o 
lio.1 poi u n n o nopoli.si: 

a -pe-c de: l a \ o i a t o : i . A l t t t -
nienl i . Mi ivr rOrqoi i i , ;«; iO)te 

1 possibi l i tà o i |_ , u s ._ 0 _,, r ipart ire fIa d, loro 
poi sona quanto i ; i n . d i i e n z u o ! a _ i a S c i a n -

del Fos t , -
val m o n d i a l e de l la g invei i tu . i 
T i o v e u n n o per chi vi e :Sj 
g:a otato pi ima. una B u c a - i 
test dal v o l t o m u t a t o : l inai 
città c h e si va r i e m p i e n d o ' 
di a iuo le , di fiori , u n a 7.0:11, 
r icreat iva , soi ta in m e n o dt 
sei mes i , e compi e n d e n t e unoj 
s tad io c a p a t o di 80 mi la pei— 
sone . d u e spandi p isc ine , mi 
l a s o art i f ic ia le , un teatro d: 
40(10 posti . C o - e p u t t r o p o o 1 

o?^i imposs ib i l e e n e p p u r e 
pensabi l i in Ita' .a • j 

1 P r i m a di congeda i c> dal 
Icompagno M o i « . - m o abb iamo _ 
t ancora ch ie s to informa/'-vi* 
e n e a la Mia att iv i tà f u t u r i RICCIONE. 1. - Col ra-

I.a Macis t i atui a con la s u n ' d u n o al P a l a z z o del T u r i s m o , 
d e i - s i i v i e ha sanz ionato ili d o m a n i ne l la s p l e n d e n t e c o r -
voto de™l; e ie t tor i E' s t i t o i n i c e de l la Ricc ione ba lneare , 
t inel lo del la Corte ri'Apoeiloi\ei-rà uff ic ialmente i n a u g u r a 
rti T o r i n o un at to rii unist i - to .i •• P r i m o Fes t i va l deg l i 
/ : a Io non h o altro obie t - .suidcnti med i i tal iani »-. al la 
t ivo c h e di sch ierarmi l u n - i p r e s e n z a d e l l e autori tà c ' t ta -
v a m e n t o i f ianco dei l a v i - , d i n e - dei m a s s i m i e s p o n e n t i 
r a t o n b'e l les i . con i quali ". à del C o n s i g l i o naz iona le rie«li 

Credo — h a c o n c l u s o il 
v a l e n t e a v v o c a t o — c h e u n 
pi oces.so c o m e q u e s t o d o v r e b 
be a l m e n o e s s e r e fa t to ne l r i 
spet to del lo idee dei m o r t i . 
A l m e n o q u e s t o c o r a g g i o \ ir i -
le e c i v i l e M d o \ : o b b e a v e r e 
N o n si d o v r e b b e t r a s f i g u r a r -

l'KR INIZIATI\ A OKI .. MKOI 

Da oggi a Riccione 
il Festival degli studenti 

I/attraetite programma delle manifestazioiii 

''COMMI 
delKUBAH 

• A COLORI • 

IVAN PIRIEV 

ISAAC OlMAEVSKI 

• • • • • • • • • l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i i i i i M 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i i COMMERCIALI 12 

ELIMINATE GLI OCCHIALI. 
non con lenti di contatto ma 
con LENTI CORNEALI INVISI
BILI. «MICROTTICA> - via 
Portamaggiorc, 91 (777.433). Ri
chiedete opuscolo gratuito i73l 

l ad usti ut t non s.nebbt pi>s-"n o a «: * a t o h o c o m b a t ' i i ' o ' s t u d e n t i med i e de l l e d.?Ie-
s ib i lo • lotto / a i e la po- i /»»- ; tan'o balla;?'.»' nei 
ne c o n i 0 1 ' e n f i a l e del l ' I ta l ia .» f l e s s o dol 
d i m o i / i allo s forzo • di o g n i ! 

n o s t t o Pae^e 
C. R. (MIXI's) 

n.-T , « a / i o n i ^ludenteacho qui con-

.I largaie i p t o p n ! 

v a t o r c R o m a n o . iiilerr*»niilOj , n J > r n i l o pi;,,10 la necess i ta 
ne l d ibat t i fo . -i e stola a l c u - ; d i u n a d..sten>.one e n o r m a -
ria smer.liffi al latto ihe > ; \/7il/M)Ue de: -apport i e s i -
indulgenzc 
orate » da 

state 
e ho 

lu-

stiiu/ioiu-tle 
mai f s f r rt?. no, C o n s i d e r a t i ! p r o n u n c i ne t tamente c o i i t i o 
cerne una coni 1—.one. iquals i 

» No: . su ino p i o n i ! ad m i - «hi m \ e 
1 7iare d i ^ i i ^ . o n . per r e n d e r e c o n t ! o 
i p i ù a g e v o l o !a t i e a z i o n e di 

P a e - e d 
mercat i » 

Ksc l i . sn ai . ieute al la in i / i . i -
t iva de: 1̂ .nuli iiidu.stt ìali d o 
v r e b b e - f - s e r e affidato il 
c o m p i t o d, a s s o r b i t e le d i -
-poiiibìiiT.t inoperose di n ia -
i i i d o p e i j . ; e d o v r e b b e e s - o : 
lasc iata I0.0 la più la iga 
b e i t a ueil.. scel la i lo . lue .v i 
Infatt i — . - . l i ve il i-eUiina-
nale cout'mdustriale — - v i e 
la ne ie sMta ili una \ a n e l a di 
i l i i 7 i a t i \ e m n.o l tepl ic ; r .un-

ia l iani . l . ' . i ' l u o l o >i pi p iù clip di mass icc i a ^ o i -
b i m e n t i d. nianodope-.a :n 

polit ica di più l a i - que.sto o quel singoli» -ot -
Jore . I / a i t t c o l o . dt cui è p a 
lese l ' impo-taz i tme e > t i e m a -
m e n t e reaz ionar ia , c o n c l u d e 

I.et manifestazione 
<lel popolo hicl lese 

l v e n u t e da o g n i -parte d e l P a e -
|s.e, per d a r e v i t a ad u n a i n i 
z iat iva che n o n ha precedent i . 

1 Di fatto, il c o m p l e s s o d e l -

H I H . J , \ 1 — Questa soia ' 
•ì.tler.ido clic le autorità di p ò - , 

dono a\oi a lurmo tenuto , 

Nel mondo 
de! lavoro 

L'E3*cuti«zo (Ml l * F*derbrac-i 
l i - J I 1 / 1 . . . 

'il MivpcMi 01:111 «lecismno. ab 
o-uiio ali ultimo inonienio p o - i c i a n t i he arcuasi,» :«r. 11:1 i a , -
-Ut un jssiuciu i l icieto a che la 1 -.«olio d: Roziia^:.o.. »»a. e :uf.ire 

!e m a n i f e s t a z i o n i c i i l tu ia l i e 
spor t ive ha a v u t o in iz io s i n 
da s t a m a n e c o i r arr ivo d e i 
primi gruppi s t u d e n t e s c h i , p e r 
protrarsi s ino a d o m e n i c a n 
lugl io . Il nutr i to p r o g r a m m a 
di ques ta pr ima e d i z i o n e c o m 
prende: d ibat t i t i cu l tura l i , 
proiez ioni c i n e m a t o g r a f i - h e 
p a r t i c o l a r m e n t e d e d i c a t e al 
neo-realiMTio; p r e m i a z i o n e de i 
v inc i tor i del concordo l a n c i a 
to dal la r t \ i s ta Incontri, g a r e 
s p o r t i v e ; e scurs ion i a R i m i n i 
e a S a n Mar ino , o v e gl i s t u 
dent i v e r r a n n o s o l e n n e m e n 
te r icevut i dal a o \ e r n o d e l l a 
piccola R e p u b b l i c a . 

E" ,-uita pure già aperta a l 
ì pubbl i co nna inte ie -=ant i s>s -
1 ma mostra d p tture e d S " -
| g n . 1 

ah - -

U N M E S E D I C U C C A G N A : : : 
Migliaia di cinturini per orolo
gi di pelle pregiata, estivi la
vabili. acciaio inossidabile, plac
cati oro. VENGONO VENDUTI 
A PREZZO DI FABBRICA dn 
Alberto Sogno (RIPARAZIONI 
ESPRESSE OROLOGI) secondo 
tratto di VTA TRE CANNELLI-. 
13-20. (Sconto ai rivenditori) 
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:.iiienJ: p u b b l a i » e 
una tedist i inaz ione 

dei :edrìiti più ne l ; .m,ente f a -

: - tent i t ta I.i\»'JtO"i c d u n - 1 

0.1 e . 'a le \> :o r i - , 
s p e t l i \ e o .^an. /z . i / .011 . ^ .uda-
ca ! t •». 1 

Non e ce Idii.eute a n i la 

.sono 
CPU-III c / .r r o l a - j d i , 

vano per Ir. D C t c n » 11 l o i - j ^ 
pare baratto cu 0 il p o r c a i o ; 
di s i m o n i a di • ut r i siete. 
•macchiati' •» cr< <•. uteu.nmre ftf 
c o s e sacre v-r mar,teueie\ i n t e : p i e i a z t o i s e a;o i t : . . : i . i e 
s u l l a ferro u -loicrc dei C'u-I r e s t r . t t n a d.il.i d.. . I imzion . . -
fllielmonc .• -:Vi Ih Gn.mori . ri de! . . , Cuii l i i idi istr.a »"•><-> 

Kcl no*Jn, i r c d c t e o r l i - i « » - d « t e c e n t e su i o m p i t i d e l - j 
c o l o arero>i.n ' ' T o i„ , ( , „ i - P e Coimni>.- .on: I n t e r n e , c i o è ' 
.sialio eh" i„i.».ui..M-.f. a n- *« d- r<- M , ! : e t«» ' ' s . in dei : j p - | 

1 •„ ., .,.- presentant i u:u di'o'. l «le ' « - 1 

tenere buoi, . , r,fl .rf. .»- sm,*' . ',-, 

iii.iiiilt-.-i.izione in onore di 
Fi aneti Moianuio potesse «\oi -
:.eisi m l'auto :.pt-rlo l'.icco-
£licn2«< iteli.* popolazione bici-
lete »icj p,n tu iani deuli ,iti' ;-
fa^risti i incc; 1 e ^oj comunisti . 
è r a t e i l a tra le più nicmor.-ibilt 
m.inifo'tnzioni ihr il popolo 
Oiellese ricoidi 

Un nuo\<> cli ' i ia e m i o ; i r a p - i " .." "" r i b a d e n d o ancora una \ o l t a ' 
p o t i , ne i qua" ia perdona- f i e v o l e ai pie.sia..»ri d o p e - , r o ? t l I i l à dei monopol i s t i a l La immensa lolla the «rertl-
l i tà de i l a v o r a t o l e >,a i i s , p e t - j r a *• N e s s u n a iniz iat iva , d u n - (quals ias i r i \ e n d i c a 7 Ì o n e - i n - i v a il "salone della C rt L o l e vie 

il 

. .Jr , 
) n | o t tata noH":i»ip:es«i. I s ignor i |ou*' per c o m b a l t e - e la di»«ic-jtpsa ad accrescere 

ndi i - t : «r.. e s o p ' . r t u U o la t u p a z i o n e . n-.---utia 1 d..! m n . . d e l l a :oan<«dopeia - . 

il A o 1 l ^ < i # #; .1 

ot;e t!e..ii categoria- prefitte: za 
, e agfiister.zi». salari co: i . ;»rtec-
• -iszioiif co locamento difesa dei 

salariai: f.ss:. aftsepraz.or.e m 
;ierre :iol r zor.e dt r.rorrr-n. r.-

:or:na co:itrat*aale : e!.e 20: e 
c&itaa .sf.che. P:ai.o de. I * \ o -

. ro « i te lo Magiara ha e i o t o un 
t :-'Ter'.er.to «u.i i e ;»/ior.e per a 

nrev :Oer./« e «>*-:ster.r* 

cos i , , adiacenti Ir. C'rtl. stessa, h* ' Al « réf«r«ndum d«lla saluta», 
entu«iastii ««mento aoplaudito il-'ir.<Je;>o di»:. A^so-:az.o:.e \oor . -

.oieso dtscorso di Moranino c h c . l ^ , &. <.„n2ue «• d».t> Let-a T>sr 

l p , c a r n a i o da Guido Sola, haj . iGilM conUo , t u r r < o r 

1.. s.,a riconoscenza *\nstKCl1nu> ., , m l 

oroprid commozione ai cit-j 
r ' p u «,-o 

': » .neon:.-: • c d : t a -
c a . p r e - e n z i c a n n o 

a icuno f: a lo p:Ù note per.so-
nal:ta — «onte le c c a n n e ì ' -
' . m , sport ive . -erv .ranno q u s -
lo s e \ era so'ezionp per d e s i 
gnare '.e r a p p r e s e n t a ! . \ e i t a 
l iane c h e d o v r a n n o d i f e n d e r ò 
; co lor , naz iona l i a! F e - : i v a l 
m o n d ; a > ài B u e a . e - t . 

Por doir .en .ca . g 'orna ia v o n -
i c ì u s i v a de] F e - t i v a . di K c -
Ic ione . è p r e a n n u n c i a t o l 'ar-
ir'-vo d. d.eci pu l ìu iaa d. --tu-
dent : . 1 qual i unendo.*: a ì l e 
d e l e g a z . o n . 5 à <>.-p.;. d o l ì j 
" Perla \ e r d e deU"Adriat:co »• 
e al la g;à folta co lon ia d i 
b a g n a n t i , d i v e l t i t i daKa n o 
ta di ga iezza introdotta dag l i 

Sulle strade assolate 
fatti. JVffl 'u < o ii»ri»»fi Pr t t i -

deW Azione ("«M,olirà! 

! > . • ' v o t a t o r i ne'!« 
sorxa Oito.s.s 

i z i ende — 
c h e p u ò 

a n t i p o l i o por la ri 
o t t e n e t e el io il l . , \ o i a t u : e M.I 

• l ' e l emento ct«st . iuleiuente vivti J b:^:..» j-tr.nia?, -•<: chiràerano 
' ed a t t i v o de l la \ ita de l l ' in i - ; . . . . . . 

dente 
mostra 
flessione, e rende a ». r o r 
o m a c c i o s o l o al suo odio an
ticomunista. tattlo è rero ihe j ( , r (."„st.i. 
d o p o e s s e r s i lagnata a l l ' i n i - j 
zio de l l ' or t ì co lo p e r c h è no i l e j L e pretese padronati 

I 11 niiJn /.ici nostrani nino 
'• e)feri'f^c< I I M . S iamo <tuita 

pie>a c o m e pur auspica il d o t -

nvevamo fatto dire che quel 
l i c h e s t a n n o con i roiut inist t 

"%" non sono cattolici, si contrad
dice clcmorosamente alla fine 

t,„ de l l o stesio artìcolo quando 
• r i cominc ia co l d i r e che 

* quelle che scientemente ade
riscono alla vottra ideologia 

""•i staccano da tè dal catloli-

t « Ed infine non ** a t t r a v e r - ; 
s o la r i c e ' c a alTanno^a di i n - ; 
d a g m i as trat te o d i f o r m u l a - . 
z ioni e d ipotes i irreal i , c o m e ; 
si fa da o l tre u n a n n o nella" 
c o s i d d e t t a C o m m . ~ - : o n e t e c - l 
n ica per il c o n g l o b a m e n t o , j 
c h e si p o s s o n o rea l i zzare — 
c o m e v o r r e b b e il prec idente ] 

mmmtn . . - de l la C o n f ì n d u s t n a — l e c o n - ! 
« S i m o n o n lo «ono p i ù p«r d l z l o n | n e c e „ a r e p e r c h è J. 

,* atro volontà, e quindi non h*_dta " a d o g n u n o la : e s p o n s a -
- ' p o t e i e più chiamare catloU 
' - c h e » . Ci Tifiamo. Ecco 

ieri inait.ua s'tl - Pupoio dt 
Rouìii - a propoi . io di óve 
righe di cifanoutf che hrtu-
•10 a r i d o J'«.«ore »/: Irgqere 
sul . New York Time* -. 

L-'oryiiuo ino na rcUica si 
di tfoiiifera a toro,re ai suoi 
Onori tt toi/feiiiifo di una 
sì nini».'la eruz ione . « Q u e s t o 
partito ( n o e il P . \ M.) è in 
favore de l ia NATO e d e l -
! Vnienca ». aftermara 1/ 
- .V Y. Times - e, per gli 
«celtici, il * Popolo di Ro-
iT.n „ oQQiungera che la frase 
originale è «-pro NATO and 
prò American »». 

»Ye*si(n dubbio, rfunoue. II 
' '" lbi l i tà di t r o v a r e i mezz i porj p.orimle americano ha scritto 
i l i m i g l i o r a r e v e s t e s s o e , c o n ÙC proprio cou. Formidabile! li 

«• Popolo ii. Rcr.ii • può q.i'n- ] to 
ci» uuto|>rocartir,\i u:i v .vo 
.•.fi.M 01 compiacimento e 
tost Fir.ciii'iente fi esprinif: 

Renzo Tramagl ino ^TJI con • 
vinto clic a questo mondo c'è 
giustizia. Noi saremo forse 
mse i . iu come lui . ma siamo 
convititi rhe la v e n i a finisca 
sempre col vcn'.re a galla e 
che i j .ostn a m a i d'oltre 
Oceano aovrai .no arrivare a 
render*,, conto che la propa
ganda interessata che ci ha 
dipinto ai loro occhi come 
anti-atlantici e anti-america
ni e apudondaxnente m e n d a » 
e che I monarchici italiani 
sono atlantici non meno d i 
coloro ai quali durante la 
campagna elettorale è anda-

r-«ppo;j*,a :n< n:.(i,7.i'Di;o 
e j-mperto a i chi avrebbe 
avuto il dovere 01 o.innVt'ie 
la vera «dilazione it.iliara e 
di aip:n«orla e-ai tamente ai 
proprio Governo. 

Allora, è fatta. Gli an\*<i-
cani tono effettivamente sul
la buona strada. E i monar
chici già credono di essere 
sulla strada del Viminate. 
Peccato che sii queste *fma"e 
ri K trovi anche il Quirinale, 
ru-n più sede della Reggia 
ma della Presidenza della 
Repubblica. Peccalo, darrero: 
che in Italia, oltre al 2 giu
gno c'è stato anche un 7 giu
gno. E percorrendo certe 
strade sotto ti sole di giugno, 
ai monarchie! è nompre ca 
pitato di prender*: l'ofola-
zione. 

e stalo 
ì più completo ap-

, , , . . . . , ,. .-w^Kto da oarte de:.* CGIL, e : s t u d e n t i , d a r a n n o v . ta a u n a 
]ladini o . . h » - a n d o co:>ie cel i s ,a | ̂  ... Cmmm af I i8Tr>rf> L r a n d e festa di add o. 
.tornato por 1 iprendore il suoj 
.posto di lotta accanto ai lavo- j • • » " l • • • - • • • • ^ ^ ^ • ^ • • ^ • • » - • • - » , , • » , • , " - , • , - , " , , , , , , , " , : , , , , - , , , , , , , - , , , , , , , , 

i iato!! . t«»:le rii un amoi e peri 
, il -110 p„e«e e per il suo Partito 
«..-monista onorincmonte acero-1 

it-mto nel cor^o della perma- j 
nenza nei Pao.Ji di democrazia { T popolare, ove il PCI e il suo | 
capo Palmiro Togliatti godono' 

e ani-ideila più grande stima 
(tu ira 7 ione 
j Al compagno Moranino sono I 
• Rtunti inoltre numerosi te lc-
I drammi di congratulazioni e di 
,«aiuto, tra cui quell i di Pietro 
Secchia. Giancarlo Pajetta, di j 
Arrigo Boldrini e del Comitato | 
nazionale dell 'ANPI. di Celes te 1 

Ner»arvil le e di Rita Monta-
pnana. 1 

Alle ore 21, Gemc-io è r ipartì- ' 
t o per Roma dove prenderà 
parte ai lavori del Comitato 
Centrale del PCI. 1 

i OGGI 

Scampoli 
PIAZZA FIUME - CORSO UMBERTO 

» i l l t t / C I I I M 

ARMAOIGUARDAROBA doppio-
piano grandissimi, scorrevoli. Ic-
Rni pregiati, pronti-ordinazione: 
« CASAGUARDAROBA ». Fama-
go=ta 4-A (3(50 3<M) - Statilia 2-A 

CALZOLEHIA VKNL'TA Via Can 
dia 38 • Marraoella 19. Scarpe 
uomo 2.000. 2.500 24W0. Donna 
I.DOO. 1.500. 2500. BambSr.o SOu 
oltr» VISITATECI 

CLOSTER Pnncess Fotograiica 
ultima novità, telemetro incor
porato completa borsa, tremila 
mensili. Assortimento apparec
chi accessori fotocjnematograii-
t i . Tutte migliori marche, an
che rateali. Orano 7-22 compre
si festivi. Distribuzione gratuita 
Bollettino Fulcar. Fulcar Galle
ria Stazione Termini. 

FOTOTTICA Fulcar Gai'ena 
Stazione Termini assortimento 
occhiali sole Zciss _ Sa filo -
Pernii - Lozza moderni eleganti 
insuperabili. Prezzi imbattibili 
Ottici specializzati fornitura oc
chiali da vista. Scrupolosa ese
cuzione^ prescrizioni medicee. 
Orarlo 7-22 compresi festivt 

MACCHINA MAGLIERIA Dubie.i 
occasione 10x70. 250.000. Altre 
misure mijrliort marche. 12x100 -
10x100. 15 000 mennli. anche sen
za anticipo. Consegna ovunque. 
Maglieristc. scriveteci. Roma via 
Milano. 49 (4736) 

9> MlltSIUt t . IX 

A . A T T E N Z I O N I : ! : : Alle Gran
di Gallerie BABUCC1 e c c e n o -
nale venditi» - PREZZI LIQUI
DAZIONE - Colossale assorti
mento mobili ogni stile. Esclusi-
vita modelli Fiera Milano 1953. 
Portici Piazza Esedra, 47 (Mo
derno» Piazza Colarienzo .Cine
ma Eden). ( 4 S 1 j , 

111 LEZIONI-COLLEGI U 12 

ACCELERATI CORSI ESTIVI 
limo - due mesi) perfeziona
mento. aggiornamento Dattilo
grafe diplomate, mediante aaóe-
stramento moderne calcolatrici 
elettriche. - Stenodattilografia -
Lingue - Contabilità. ISTITUTI 
ERMINIO MESCHINI (34-373). -
Esclusivamente: Boezio angolo 
Tacito (Piazza Cavour). 

17) ACQUISTO VENDI
TA AprAJtTAMEirri 

VENDESI appartamenti «Ignorili. 
una-due tristanxe. duecentomila 
vano estro un anno; rimanenza 
rate n.cnsfll dieci armi. Trattati
ve Cantiere: Via Portonaecio. an
golo Arimondl (Autobus «Ot). 

>--£ 
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SCOMPARE COL REGISTA SOVIETICO UN MAESTRO DELLO SCHERMO 

PUDOVKIN E' IL CINEMA 
DI UMBERTO BARBARO 

Con la mor te di Pudovkin , 
che segue oggi, a pochi anni 
di distanza, quel le di Béla 
Balùzs e di S. M. Eisenstein, 
il t r iumvi ra to del cinema, la 
b i a n d e t e rna dei maestri dei] 
maestri, è scompuisa : sono 
.scomparsi coloro per i qual i 
il l inguaggio del film s'è fat
to coscienza e s'è ar t icolato 
m una serie di opere che non 
conosce di eguali nessun 'a l t ra 
a t t iv i tà ar t is t ica con tempo
ranea . In pochi anni , doloro
samen te e i r reparab i lmente , 
il c inema ha pe rdu to i suoi 
autent ic i classici. 

Agli scritt i e ai film di P u 
dovkin si dovrà to rna re sciu
pi e che si voglia in tendere 
poiché il film è un ' a r t e e 
pei che, oggi, è la più impor
tan te delle ar t i . 

Olà i p r imi m e d i di pel l i -
tu ia , messi insieme da P u 
dovkin nel 1922, e neanche 

g u a t i . da iui, costituiscono 
una rivelazione folgorante: 
lo stesso immobile volto di 
un at tore , r ipreso in pr imo 
piano, 
veise , ed adeguate , espres
sioni. a seconda delle scene 
che lo seguono e che egli 
sembra , quindi , g u a r d a l e : 
gaia tenerezza, desiderio, t r i 
s te pensosità. Non c'è — c re 
do — in nessuna univers i tà 

Italia, con par t ico lare rec i 
sione Benede t to Croce) ave 
vano visto lo scadere del
l ' intuizione, al grado infe
r iore del p ra t ico e del voli t i
vo, e qu ind i alla non-poesia . 

Uno dopo l 'alti o. i cardini 

cheggia echi lontani , r i sonan
ze profonde, m e n t r e lo sfon
do epico, coinè in chiave di 
basso, sottolinea senza e q u i 
voci le significazioni gene ra 
li. guidando lo spe t t a to re a 
cogliere, nel par t icolare , l 'es-

della teoria del film e labo- . senza 
ì a t a da Pudovk in , contraddi 
cono, senza forse vederlo, e 
senza volerlo de l ibe ra tamen
te, 1 pr incipi delle estet iche 
idealist iche. Il film nasce da 
un 'e laborazione plura le della 
mater ia , è un 'opera colletti''": 
il film necessi ta di una tesi. 
di un'autocoscienza critica 

In tut t i ì suoi film, s iano 
e?-i i pr imi , indiment icabi l i , 
La madre, L'erede dì Ghen-
yhis Kuhn (Tempeste sull'A
sia), La fine di San Pietrobur
go, sia nei poster ior i film 
storici (la cui problematica 
contemporanea l 'autore ha 
sempre a p e r t a m e n t e d i c h i a r a -

nei realizzatori , dell idea dei l o> A 1 »» i ' " ° ?oai"rskLS
t
U. 

i r o r o r . L .4 iti miraglio Naehi-reale nel suo movimento , di 
mov. Giucovskì, è un ineon-cui l 'ar te è il riflesso. E, già 

da queste affermazioni, sva - , , . . . . . 
nisce, col soggett ivismo l i r i - l ^ n / e , tu t t i i succhi, pei co 
co, la g!«dual i tà dei dist inti , 

tondibile ca ra t t e r e : tu t te le 
essenze, 
si dire, della Mia ter ra , tut t i 

i ~-;**r,itr* ,.-,,., i,,„ j„it-, ti modi di essere e t u t t e le 
n C , C < S ^ T d e l I . ' V - p r e , . . o n i del Mio popolo M 
vi ta sp i r i tua le : MIO»ria ™K,\ .v\ìVohnw i n i i n s , U agg,o 
a l i a r l e , ^ d i g n i t à di un con- f ì . £ ) U v o ) i a : i o m i , , , d i bXra. 
enuto d i d e a c i una f i na - i , , , ^ , . , , . , . , , ) r e £ J n a n / . a ; c u n a 

hta , moral i tà efficiente. e h e i 1 ) r o l o l u | i | u m a n a p i e t à C O ghe 
ne fa un precipuo s t rumento ^el l ' ini ìnnaii iente g rande , ne l 
pe r la trasfoi ma / ione e l . » i i n o n u n i e n t a i e t *a figura più 

sembra assumere di -1r igenerazione del mondo. Ulimessa, la nota sen t imen ta le 
Tu t t e le derivazioni e de- ip i ì , in t ima e r ipos ta — si r i 

duzioni successive di questi cordino: la scena del soldato 
cardini essenziali si confi
gurano in una teoria che. se 
pure- asis tematica, costituisce 
la base saldissima per la fon 

s t raniero condanna to a l l ' omi 
cidio, all 'esecuzione del p i c 
colo mongolo, e r ede di G h e n -
glus Kal in; e il pentol ino con 

dazione di una filosofia g è - ' l e pa ta te in La fine di San 

sempre pr ivi di r e s i m i mela-
borat i d i in te l le t tual ismo. tu t 
ti ma te r i a t i di una esemplare 
chiarezza, che h la acce»»ibi 
li ai p iù ignari e ai più sem
plici, col loro ca ra t t e re co
m u n e di grave e solenne ce- - , 
tezza nella bontà e invincibi
lità della g r ande causa del so
cialismo, alla quale Pudovkin 
ha da to il cont r ibuto n o t e \ o -
lissimo della sua buona ba ; -
taglia. 

« 11 la\ o io e imp. ' ts,! di 
onore e di eioi»mo- noi d i 
c iamo e c red iamo che, con 
ques ta parola d 'ordine , r iusci
remo a costruire una vita fe
lice per tu t t a l 'umani tà ». So 
no paro le che P u d o \ k i n ha 
det to , t ra noi. m Italia. In 
Italia, dove la c o m p i e n - u m e 
del film come ar te da ta dal la 
conoscenza dei suoi scritti e 
dei suoi film. Pe r cui uno 
dei nostri maggiori cineasti , 
Cesare Z a v a t t m i . a! Convegno 
di Perugia del 1949, jx>te -a-
lu ta re il g rande ui t i s ta .-.ov le
tico con queste semplici pa
role: K Pudovkin , per noi ita
liani, non è sol tanto un g l a n 
de regis ta . Pudovk in , pe r noi. 
s ignii ica il cinematografo >. 

UN MESTIERE OSCURO ED EROICO 

Il ianalist i 
/ vecchi marinai paragonano la sua vita a quella de 
l'ergastolano - Sul battello-faro tra le furie del ma 

Vsriolod l'uilovkin alla rril.izione dell'Unità nel lebliraio 1931. Il KIMIUIC r ivista sovic-
tii'o era stato Ria nell'ottobre l»|«l ospite del nostro Paese, dove a\e\ . i temilo, al Teatro 
delle Arti di Itonta. una iniiiortante eonleren/a. In decisione di entrambe le sue \ isi le in 

Italia, egli venne aeeolto da un plebiscito di ammiraiioiie dei lineasti e del pubblìeo 

Uno splendido primo piano ilei li Ini di l 'udovkin « La madre » (1926) 

L n immagine di uno dei più recenti film di Putto*, kin. «L 'ammiragl io Narhimov » 

dei mondo, facoltà di ps ico- inera le del l 'ar te , v e r a m e n t e 
logia che non abbia citato e 
commenta to questo s tupefa
cente esper imento esemplare . 
Ma non un interesse psicolo
gico muoveva Pudovkin nella 
sua ricerca, bensì un inteiesse 
ap i s t i co , la volontà cioè di 
s .un i f icare , coll ' identificazio-
ne del suo piocedimento soe-

adegua ta e degna del g r a n d e 
processo di t rasformazione. 
già in a t to ne l l 'URSS: la 
creazione di una società n u o 
va, di una società senza classi. 

Ment i e Pudovk in profonde 
a piene m a n ! i tesori delle 
sue r icerche originai; , indif-

t . t .co. quell 'ar t is t ici tà dei 
"i ferente al compito di o rga -

Pie/robiirao — creazioni in 
dimenticabil i . d o v e :1 p e n e t 
ro e la lanta=ia s. fondono 
na tura lmente , sor re t te da una 
forza di osservazione eccez.o-

L'ARTE CINEMATOGRAFICA li IL REALISMO SOCIALISTA 

Uno scritto di Pudovkin 
sulla lotta contro il formalismo 

Due strade del l'artista - Il mondo fittizio deirimmaginazione e il legame con la realtà 
Un'arma della borghesia - Esempio significativo - La via del cinema sovietico 

Che cosa e il formalismo'.' 
Sarebbe sbuyhato conside

rarlo un'altra delle piccole 
correnti particolari come il 
<f cubi s in o •>, IV espressio
nismo ». il '< futurismo » e (il1 

altri innumerevoli ^ ismi » 
c/ie sono rol'iti anparire con
tinuamente in ogni paese. Il 
formalismo v .un concet to 
generale, che comprende tut
to ciò che porta l'artista lon
tano dalla vita reale del po
polo e dai suoi problemi. 

Voglio chiarire questa idea. 
Immaginate di essere di fron
te ad un tema qualsiasi , an
che il più bello, il più valido, 
il più strettamente legato con 
la realta viva, e immaginale 
di doverlo sviluppare in mo
do creativo, conte artista. Da-
vanti a voi si aprono due 
vie. La pi'injn e quella delia 
continua verifica della realtà. 
Su questa strada voi tornate 
sempì e all'osservazione della 
vita, paragonate quello che è 
stato da voi creato con in 
verità viva dei processi rea
li, vi preoccupate in ogni 
momento che il vostro pen
siero e il vostro scopo coin
cidano con il pensiero e lo 
scope del popolo, per il bene 
del quale sviluppate le vo
stre forze creative. Questa è 
la pr ima r i a . Ma ce n'ù un'al
tra, seguendo la quale l'arti-
stn non vuole i edere niente 
e nessuno, resta chiuso nel 
suo mondo individuale, che 
nli sembra l'unica cosa pre
ziosa. Un simile artista può 
faci lmente ÌJITI atti o rars i di una 
parte della » calta per la qua
le è particolarmente sensibi
le: ad esempio degli aspetti 
musicali della realtà, di quel
li ritmici o di quelli pitto
rici. Un simile artista, spesso 
senza accorgersene, si a l lpn-
tartn dalla rva. dalla sua 
complessità r pienezza, per 
immergersi complcta-
ìnente nel proprio mondo u n i 
la te ra le e imiwvcrilo. creato 
dalla immaginazione. L'artista 
d i r t e n e sempre più estraneo 
alle esigenze della cui ture 
umana. Così di ogni vivo fe
nomeno. trasportato in que-

n.tle. Quella capaci ta di o-lflo .„ o r ff 0 'fittizio. umana 
rem 

tniiiiciiìiio e sosiii'iìiu da un 
r ;co- ; ru . .e la figura jcoiìf er. ' ito inventato, unilate-

ser*. azione che permise a P u - j K O 7 l 0 n « o j a fnrmn ' j * 
dovkm. a disianza di dieci -contenufo e sostituito e 

L. "••*** '«evolmente \.<-j. d u r a m e la 
l.I.n. che fino a qualche a n n o l " - T " * " - " ' " " " pl<H -« !-s^' P.-'g-"n.... r.e.I„ pr .ma 
o i . m a . negli anni della s l u o - ! ? l s t c n ? d , i C O ° ! " . a n i f n l ° J ^ J g u o - a ™ n d . a ! o . ne , P . - , , M ci 

[aizzarli in un compi 

anni , d 
d: un genera.e tede-co. fug-- rn lc . La stesa forma rìene 

' " ~ "" ' 'letormatn: non somiglia pi>: 
nemmero cf uria parte del 

a qualsiasi - i.sitio-, eccetto 
tino, il realismo socialista. Il 
formal i smo di ogni tipo e ve
ste è diametralmente opposto 
al realismo socialista, perchè 
il realismo socialista leyi 
strettamente l'arte alla realtà 
viva, mentre il formalismo le 
sepo'a e Ir allontana l ' ima 
daU'nllrn. 

| smo .socialista r icorrendo a 
definizioni radicali e a con
tristi cipri. In p ra t ica , tut
tavia. ie co.:e risultano più 
complesse. iVella lotta contro 
le tendenze ostili a l l ' a r te c i ' 

Tenderne nascoste 

HI imbalte spesso noti soltan
to nella scuola formalistica 
vera e uiopria, chiaramente 
niuitifcstuntesi. bensì nnclic in 
altre tendenze lormalisticìie 
lumutfate, ma no» ìneno pe
ricolose e dannose. Tali ten

ti formalismo è ostile al t'etize possono presentarsi 
realismo socwlis'u. Noi sap- sotto -«'' aspetti più diversi 
piamo con quale rfisperazio- Prendiamo per esempio un 
ne la borghesia si aggrappi film ispirato ad un grande 
a ttitlo ciò che può scrvirc\tvma storico. Soggiacendo al 
per confondere la coscienza 
delle classi che essa opp r i 
me. La borghesia è S'unpre 
xtronta a sborsare qualsiasi 
somma, a creare qualsiasi glo
ria per Varitele d i e sia ca
pace di distrarre lo SÌ-cita
tore o il lettore dai problemi 
vitali e dai contrasti della 
realtà. Le scuole formalisti
che iicll'arte rappresentano 
dunque pi r lo borghesia un 
valore i t t imri i io: esse SOÌO 
un'arma, vm. comoda possi
bilità di contrabbandare la 
propr ia filosofi, di propagan
dare quella concezione della 
vita di cui si ha bisogno per 
rafforzare la propria s t r i l l i t i"! 
ra che » a putrefacendosi 
Soltanto in i n film o in un\ 
romanzo formalistici si può' 
"offigurare la felicita de ; jio-
poli i'it;ei:tt s«>fto l'egida dei 
protettori imperialisti. Soltan
to *n un film di questo ge
nere si può calunniare la 
Uivonc Sovietica, deformando 

le tendenze formalistiche ci 
si può lascia > attrarre a de
scrivere l aspetto esteriore 
degli avvenimenti, si può so
stituire ulla scopata della 
ragione storica di tali avve
nimenti ,'a pompa delle ceri
monie che li accompagnano. 
Si possoiio i n t r o d u r r e nella 
vicenda storie d'amore e 
nueihinli privi di senso, al 
*olo fine di distrarre lo spet
tatore • 

Sì può sfruttare tutto l'ar-
sevaie dei trucchi dramma
tici. Con questi trucchi gli 
americani preparano in quan
tità enorme quella brodagliu 
dannosa che essi definiscono 
filie storico. 

Le tendenze formalistiche 
possono colpire un artista nel 
modo più imprevisto. Mi è 
capitato di vedere, in Polonia, 
un breve film sul lavoro nel
le miniere di carbone. Evi-
dentemente il regista ìntcn-

\ahha:tdorato alla descrizione 
i- .. V'icl particolare, quel regista 

diretto -' ' J 

la realtà. " « ' « < ' « J o n ^ 

Per mczzTìtl r n o ^ ^ S I ^ ' V r l ^ * ? " ' " ^ / " agente della borghesia. unloro ' « ' o r o " A ' « - « s e n d o s i 
atutantr drVa borghesia e.ì 
i„ taluni iv, t. ,ii. diretto d c u c a un - o 

portavoce d,»n „,rolocm, bor- f o i l c , „ „ r „ l a Z c (ìrll0pcra, li 
Q,H'Si'- • jsno scopi/, e ne deformò il 

Deserti i",a» le due diver-ìcnntetiHtu. Nell'episodio con
centi vie ('ie l'artista può c / „ s , t o del film si descrive 
seguire ho i'-luto schemaiiz-\vno r.joj-pio Ji gas. un incal
zare ic (Ulferenza clic pMSoCÌrjjo, e l 'eroismo dei minator, 
Jra il formalismo e il r ea t i - | c / , e salvano i loro compagni.j 

Il rcyts'a si <'ra impegnato a 
fondo, era ricorso u tutto lo 
arsenale dei suoi mezzi tecni
ci, per questo episodio. Ln 
music i , il monlugyto ritmico. 
gli i i ' iuimereuoli rol l i truoici 
di donne e di uomini pian
genti, la (mina piocessione 
funebre, avi vano sp in to il 
regista sulla strada tipica
mente formalistica dell'esa-
ycrazione unilaterale di un 
espel lo tifila inta. dei mina
tori, asoetto tutt'altro che 
fonde mentale e decisivo. 

Un solo cammino 
Le tendente formalistiche 

possono penetrare nel lavoro 
creativo dell'artista attraver
so molte strade nascoste: una 
at t r ice bella, ma priva di spi-
ri'o, uno dei tanti s t a u d a r -
dizzati trucchi americani im
messo meccanicamente nellu 
sceneggiatura, qualche battu
ta comica completamente 
staccata dal resto, le lacrime 
sentimentali d i ylicerino 
Tutto ciò der iua da un 'unica 
causa : lo scarso amore per 
il proprio popolo, la maìicata 
conoscenza della sua vita, dei 
suoi bisogni, l'assenza di un 
vero desiderio di prendere 
parte al grande lavoro co
nnine. 

La lotta contro le tendenze 
formalistiche può seguire una 
unica via. E quella delio s t u 
dio profondo della filosofìa e 
delle scienze sociali di avan
guardia. E' ciucila del1 a loro 
completa conoscenza, del la 
capacita non soltanto di os-
r.en:ar,: la vita, ma di com
prenderla in V'Odo giusto e 
profondo, di sapersi orientare 
nelle, società. E' hi via del 
si.'iifime-ito patr iot t ico e ge
nuino. fltH'a.iiore r e r s o if 

LIVORNO, luglio. 
Poco, in ver i tà , si ò par la to 

e .scritto di ques ta gente , del 
lavoro oscuro e silenzioso del 
fanalista. I m a r i n a i , in p a r t i 
colare i vecchi m a r i n a i d°l!a 
vela, p a r a g o n a n o la v i t :i 
del fanalista a quel la de l l ' e r 
gastolano. Anch'e;?si, in ta t t i , 
vivono c o n t i n u a m e n t e s eg re 
gati, d iment ica t i ne i pun t i più 
•.cabri e selvaggi di u n a c o 
sta o lassù tra le imperv ie 
tocce di un isolotto, q u a n d o 
non si t r a t t i di uno scoglio 
ba t tu to da ogni par to dal m a 
re o, i ìddi i i t t i i ia , del oa t -
tello-favo. 

Quella del ba t t e l l o - t a ro è, 
.>enza dubbio , la peggiore .sor
te del fanalista. Il ba t te l lo è 
un ' imbarcazione di piccolo 
tonnellaggio, una specie dì 
goletta a doppia p rua , sen 
z 'a lbera tura , con Mflainente 
l'alto traliccio recan te Ja 
l ampada a in te rmi t t enza . I 
ba t te l l i - l a ro vengono posti là 
dove esiste un bas-ofondo 
scoglioso, spesso molto d i 
stanti dalla costa, come per 
esempio quello della McIo«ia' 
a Livorno, a molte miglia 
daiy.isola. Bufere, mareggia te 
spaventose : il ba t te l lo- faro 
r imane a ba l la le paur Isa-
mente per giorni e giorni , 
spazzato da poppa a p rua risii j 
marosi , succhiato dai gorghi , 
dalle corrent i che sui bass i 
fondi mugghiano come fiumi 
in p iena . 

Il ba t te l lo- faro \ ive affi
dato ai suoi t r e cavi di a c 
ciaio ancora t i a t r iangolo , 
lontano da l mondo, solo co 
me un cieco sull 'orlo di un 
precipizio. D u r a n t e cer t i m o 
ment i — giorni e n o t t a t e che 
non finiscono mai — il fa
nal is ta di t u rno deve s t a re 
lassù a gua rd ia della sua 
l ampada , legato ai tral icci 
per res is tere al roll io, al b e c 
cheggio paurosi , m a soprt i t -
tu t to alle onda te che spazzano 
spesso la s t iva, con gli occhi 
sbar ra t i , pun ta t i nel bu ia e 
l 'orecchio te>u al t r agore del 
mare , all ' in lo del vento che 
sembra por t a re da lontano e 
da ogni pa r t e il gr ido d ispe
rato di cent ina ia di noveri 
nauf raghi . 

ititi» v Itivi' 
Nelle no t t a te di bonaccia. 

dopo l 'accensione della l a m 
pada — elet t r ica o ad ace t i 
lene — l 'uomo di t u r n o vo r 
rebbe poter leggere o l avo
ra re . seduto fra i cristall i 
sotto il p ianci to . m i s empre 
si so rp rende a con ta re le »n-
te rmi t tenze del s is tema ;i 
orologer ia : una di luce, due 
di buio.. . due di lue-., un-j ni 
buio... Luce e buio scandi t i 
dal le s fere di un orologio, 
sono la vi ta del fanaiist ' i con 
gli occhi pun ta t i ne*ia not te , 
a t t en to a tut t i i r u m o r i '-he 
non s iano del veni,» o del 
mare , e a tu t te le o m b r e con 
la visione ossessionanl * di 
piccole luci, lontane , sospese 
come dubb i t ra cieiv» e m a r e . 

Raccontava un / e i v h i o fa
nalista del naufragio della 
Maria Madre- « Un bas t imen
to, una volta, a p p a r v e .-: un 
t ra t to fra l 'onde. Le- onde 
montavano le u n e siili.: a l t re , 
spinte da l l ibeccio cne sof
fiava o rma i da t . e g iorn i . 
Non a v e m m o ne* ir pure il 
t empo di accende te . lazzi . 
Si udì un fracasso... >. A q u e 
sto pun to il fanali.-va i ipete 
i! suo gesto ampio e Ir n to , 
m e n t r e il t uo sgua ido '.«una 
a perders i lontano, come in 
cerca di un pun to ora sulle 
onde, ora fra l 'onde... 

Egli por ta o rma i inciso nel 
fondo degli occhi qualcosa 
come un l ampeggiamento con
t inuo: ab i tua lo a f rugare nelle 
tenebre , guarda ogni cosa a 
quel modo, come se tu t to d o 
vesse a r r ivarg l i da lon tano e 
dal buio. D u r a n t e le lunghe 
ore della not te pensi, a casa. 
Vorrebbe che i bambin i s t u 
diassero, che non v e n ^ s e r o 

proprio popolo, verso il snoisù aHidati alla glo*ia di Dio: 
p a s s i t o e il suo futuro, e la 
via del ue.-iderio siliceio di 
dedicare tutte le proprie for
ze alla attinta comune. 

L'i i,ostro lotta ha seguito 
appi1 .ito q.iesta r i a . 

VSKVOLOI) PI'IIOVKIN 

ma mantener l i agli «tildi non 
può. Il suo salar io gli concede 
a mala pena di m a n t e n e r e 
loro il pezzo di pane q u o t i 
diano.. . 

Un fanalista con moglie e 

r o r i d o rcal", ma piuttosto ; 
|tir7 iota por t e del mondo prò- i 

cd.'rftteiv i . m p u o e ape" - • fondamente perditele, r n t e n - ì 
. d: Pudovkin . ].i .-11.1 l u e - »ef>. i inHater : '* dell artista 

«ferendum di un ^ o i n ^ l e ! £ ' n e t i 3 i n o : l a v o r o c h c l o a p " ! d r . a menta le . - - . - p e c c h i n o , Questa r ?.. g r o n d i i io i 
,-ìno-n^tno-nfìrn MQnT - " V i ! P a s 5 Ì o n a e l o a * t r a c e a I ^ " ' I m tu t t i i suoi f:im. che sono Setiwndola si ovò oiiin.oero 
e m e n a t o c i a n c o <1»I3) s e i l M l o r n e , à s e m p r e . magar i 
f.mi Dossa c o n s i d e r a r s i ! ' •* <*,.„.,,W,-v> 
U l l-ar«e jper piccole pa r t i secondai .e. 

t ^ ^ ^ a o ' " Ì d e n ~ ì S e s n l c c l S E S S I 1 ? se , S S 

P u d o w n defm, «ideal izza- d b i t d e l c - n e ^ a v e r s o P a . | 

H ° n C i £ o X e J ' ' ? ? 1 0 "*: dovkin sa rebbe Incommensu- I banal . ta , oggi, accat ta ta e ! b ì , M - ò - e l a > u a j 

Un ricordo di Visconti 
oggi, accat ta ta 

ovunque r ipetuta e insegnata,- . . , ... ., . « . , * • „ 
t ra i pr imissimi principi d e l - ! p : u a l t a ^ a t i C a ' ! l / u o . m a f • ; J 
la tecnica e d e l l a r t e del f i lm. ì f . l o r ^S^giruento: : suoi , f 

f::m. t to m Ma. a una più a t tenta rif les
s o n e , quel la banal i tà si rive
la essere una ver i tà profon
d a m e n t e r ivoluzionaria: che, 
«ebbene ricercata in base a 
u n a esigenza teorica dei v e c 
chi formalisti russi , la r icerca 

Mente e cuore ape r t . ai p r o 
blemi e ai conflitti di u n ' e p o 
ca, t ra 'e p .ù r ad ica lmen te r i 
voluzionarie che la s tor ia co 
nosca. l'epoca della lotta :"r« 
l ' imperia l ismo e ;1 socialismo, 
Pudovkin riflette nei suoi 

2L!TZ™ dfLP.r-"Ì: 'Sta ^ " Si» r^nOTi m e n t o tecnico specifico di 
ogni singola ar te , dava p r o 
pr io a quella teoria u n p r imo 
val ido colpo di piccone, fa
cendo consistere l 'artisticità 
del film proprio in Puella 

canta ed esal ta la vi t tor ia del 
socialismo nel suo g rande 
Paese , pre ludio a nuove e con
t inue vi t torie o v u n q u e . Nel 
r i tmo molteplice del la sua s in
tassi di montaggio , la nota ! : - ; 

struttura generale dell 'opera r , c a della storia indiv iduale . ; pensiero, sempre polemico e 
nella quale gli idealisti (e, m i c h e da p re tes to ai film, rie-» Untasio»o. 

l a n o n / u della impro\v»>a ' SIA ionie Teorico »_r.<* ionie 
mone di Pudovkin mi h.x prò- j autore e^'i e ^tito grande mac* 
ondamente colpito. li suo \o!- ' s;ro per tutti noi, aevaruo ad 

i appare ancora, sorruicii- ' f-iscrwein. an^h'e-^h purtroppo 
! te e malizioso, dall'alto della t assai presto s^ompar^o. e a 

scaletta dell'aereo cric lo ave- , Charhe C'naplm. Non ho an-
' a condotto a Venezia, nell'or- . w0ra \ m o il suo ultimo film 
robre del '49, per partecipare \. • I j ••.<•.»{-, di cui ho pe ro ietto 
convegno de! cinema di Perù- i ^li entusiastici giudizi dei critici j 
già. t r o stato in\ irato ad a c o - ] francesi, ma una cosa è cena: ì 
glierlo al suo arrivo in Italia ] opere d'arte «.omc Lx fn:c di 
e il nostro incontro fu brc%e. ! N Pietroburgo, Tempiile sul-
Tuttavia grande impressione | l'Asu e / . J nuJre rappre»cnta-
produsse in me il suo aspetto j n o gli enormi cardini su cui 
vivace e giovanile, che si il- j si son mossi e seguiteranno a 
flette*.a pienamente nel suo ! muoversi il cinema e il redi

mo 
LUCHINO VISCONTI t 'n* scena dell 'ultimo film di Pudovkin, « Il r i torno di V«asili Bortaikov » (« L» m e u e >). portato • termine que&t'anaa 1 

d u e figli — compres i gli 
segni famil iar i — guada 
sulle 32.000 l ire al me te . ( 
ca la metà di u n mar ina io 

Non dissimile è la vita 
fanalisti di costa o di qi 
confinati sugli isolotti-aC 
il più delle volte! NelPA 
pelago Toscano, come del 
s to in Sa rdegna , in Sicili 
lungo t u t t a la Penisola , ce 
na i a sono i fari-ns.-i. Ma e 
la vi ta d iv iene imnossibile. 
sacrifici e cont inui stent 
nei fari del la Sa rdegna . I. 
t an i dai m i n i m i centr i , 
t a t i , s i tua t i in luoghi imp 
e pauros i , spesso su scogl 
a picco sul m a r e , su iso' 
o scogli, i fanal is t i , per 
cars i a casa , devono pen 
r e r e ch i lomet r i e chilon1 

senza u n sen t i e ro e senza 
incon t r a re a n i m a v i \ a . 

Dimenticati 
P e r non v ive re tolo, il 

na i i s ta è cos t re t to a Uab.1 
re la famiglia in cer t i lue 
Ma quale n o n è la ^ua 1 
nel vede re c reace le i figli 
me piccoli selvaggi . IS 
mol to t empo fa, a v e \ 
chies to al gove rno che al 
no p rovvedesse u istit 
del le scuole nel le piccole 
se r t e borga te da loro 01 
pa t é . A v e v a n o chiesto 
migl iorasse le loro condiz 
economiche , n o n tosse a 
per p e r m e t t e r e ai figli di 
cars i a v ive r e nei cent r i 
t a t i — s e m p r e d i s t an t i — 
farsi un ' educaz ione e 
c rescere a b b r u t i t i a quel 
do. S e m b r e r e b b e ineredi 
m a che cosa h a n n o r isp 
le compe ten t i a u t o r i t à 
v e r n a t i v e a ques t e u n 
indispensabi l i r ich ies te? Ir 
no a g g r a v a t o la già mi 
condizione dei fanal is t i ii 
r endo , nel le « t r a t t enu te» 
già m a g r o sa la r io , n i en te 
no che la quo ta INA-C 
T u t t o eiò n o n suona solt; 
beffa ( l ' INA-Casa a u n 
na i i s ta , a u n mar ina io ! ) , 
v iene a indicare u n a volt 
più il d i s in te ressamento 
men ta l i t à del la classe e 
gen te al gove rno verso 
classe opera ia i ta l iana . 

I l fanal is ta , i n t an to , co 
mia a v ive re d iment ica to 
mile a u n o scoglio disp 
nel mezzo de l m ^ r e . A G 
n u t r ì , l 'u l t imo isolotto a 
del lo Arc ipe lago Tose 
qualcosa come u n a l i 
scogliera coper t a q u a e 1 
terr iccio, c'è u n faro . Là 
a r r i v a n o che i gabbian i 
g r ido del ven to . Al l ' in i 
del gua rd i ano del la villa 
pr inc ipe Ruffo Scolet ta , i 
sun a l t ro v ive a Gianni 
P e r i fanal is t i , G i a n n u t 
una lenta t e r r ib i l e agoni ; 
cambio a v v i e n e ogni mesi 
il t empo n o n m e t t e al b r i 
A l t r imen t i i g io rn i allur 
no la fila di segni t raci 
sulle pa r e t i de l la decre 
abi taz ione. Molt i ann i or 
no , q u a n d o es is teva la \ 
anche con la t empes ta i 1 
r ina i del la co t t a addet t i 
servizio r i fo rn iment i r 
e s i t avano a s f idare qual i 
pericolo p u r di r iusc i re a 
t r a r e in G i a n n u t r i sul 
gilè ba s t imen to . Oggi, et 
mezzi a m o t o r e , i m a r 
della costa non sa lpano 
che il m a r e n o n met te 
buono. 

« E r a n o p iù coraggiosi 
dice ii vecchio fanal is ta 
vornese U m b e r t o Valtri 
— e r a n o più m a r i n a i ! ». 

« Macché — gli dà s 
voce il g iovane Bardell i-
la ver i tà è che il governi 
ne frega, di noi . Prefer 
non a r r i sch ia re u n a bari 
eia e peggio pe r noi s< 
•nuore di f ame e d ' inedi 

Il faro di G i a n n u t r i è 
ant ica , massiccia t o r r e < 
gonale , a l ta 43 me t r i da l 1 
del l 'acqua. 11 gove rno nor 
mai voluto cos t ru i r e 1. 
a lcuna ab i taz ione che 1 
met tesse ai fanal i s t i di a 
garv i le loro famigl ie . Mi 
medes ima s i tuaz ione sì 
vano i fanal is t i del le For 
che di Grosse to ( le F o r m 
?ono u n a se r i e d i scogli 
f io ran t i ) , que l l i del le F o : 
che s a r d e , de l la P o k e r 
su l la p a r t e ovest dell ' i 
d 'Elba , del Capo Focardo 
la ba ia di P o r t o Azzt 
( P o r t o l o n g o n e ) . delia 
Praia, della Gorgona e di 
nosa. Non mol to differen 
la v i ta dei f rna l i su del la 
sta, nei por t i piccoli o s;: 
di della Peniso la . Essi \ J 
no spesso sepa ra t i da l moi 
segregat i sulla p u n t a d 
scogliere pe r quindicine 
me- i . G u a r d a n d o u n faro 
ba t te il t empo del la rot t ; 
navigant i con la sua lue 
il suo buio s empre ug; 
forse nessuno pensa al ed 
del fanalista. Unica voce 
grido dei gabb ian i mtc 
alla to r re t t a del faro, o il 
s to ampio e len to dei m 
nai appoggiat i a i la mur 
dei pescator i che soli ci 
p rendono che cosa signif 
\ ivere per .«empc lassù 
cielo e m a r e , con gii o< 
punta l i fra l 'onde e il p 
siero al la t e r r a . 

E n e p p u r e li conforta 
idea del ia vecchiaia , gìc 
della loro l iber tà! La pen 
ne di u n fanal is ta , dopo -
più a n n i dì servizio con t r 
ba s t a sì e no ad assicu 
loro , e a loro so l tan to , 
p i a t to di m i n e s t r a pe r 
qu ind ic ina di g iorn i ] 
p e r c h è sono o r m a i stuf 
c o n t i n u a r e ad a t t e n d e r e , 
t a n t e n a v i che v e d o n o 1 

^vare, ca r i che d ' a r m i , ca 
n i e c a r r i a r m a t i , men t re 
lo ro c ' è f a m e , a u m e n t 
tasse e d ' d i sag i . 

SILVIO Mica 

Ji*' " V ^ t o a 
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PER IL MIGLIORAMENTO DELLE CONDIZIONI DI VITA 

Oggi ol ire 50 mila lavoratori romani 
sospenderanno il lavoro dalle ore 11 alle 12 

Lo sciopero, che toccherà tutte le aziende industriali e i cantieri, è diretto ud ottenere 
l'aumento della contingenza di 258 lire al giorno - Compattissimo lo sciopero dei fornaciai 

Le ragioni 
di una lotta 
Oggi scendono in sciopero i 

lavoratori romani del settore 
dell'Industria, per sollecitare 
all'Unione degli Industriali del 
Lazio l'incontro da tempo r i 
chiesto dalia segreteria della 
Camera del Lavoro e per apri' 
re così le trattative relative 
di la perequazione della con-
Ungcnza. 

La richiesta dell'aumento 
-base» di 258 lire al giorno 
della contingenza è stata avan
zata ufficialmente dalla Segre
teria della C.d.L. sin dal mese 
di marzo, dopo che tut t i i sin
dacati di categoria avevano 
fatto presente, anche con so
spensioni di lavoro, alle cor
rispondenti organizzazioni pa
dronali, la situazione assurda 
nella quale si trovano i lavo
ratori di Roma, rispetto ai la
voratori delle al t re province: 
più bassa contingenza, più ele
vato costo della vita; 27.000 
lire al mese di retribuzione 
rispetto ad un costo della vita 
di 70.000 lire al mese. 

I dirigenti dell'Unione in
dustriali del Lazio, invece di 
tener conto di una situazione 
che non pud oltre essere tol
lerata, fanno orecchie da mer
canti, sperando forse che i la
voratori si stanchino e r inun
cino alla richiesta. 

Si disilludano ed, inoltre, 
non diano, gli industriali ro
mani, troppo ascolto ai Val
letta e Pirelli, ai Marino»! e 
Costa, che forse prometteran
no loro chissà quale soluzione 
miracolistica della questione. 

I lavoratori sono stanchi di 
dover mangiare erba come le 
bestie, dormire uno sull'altro 
in u.ia stanza, vivere in due 
o più famiglie in un solo ap
partamento, sgobbare come 
muli per poi non potersi ve
stire decentemente, vedere 
crescere i figli nell'ignoranza, 
«edere sfiorire le loro donne 
per le sofferenze della mise
ria. I lavoratori sono stanchi 
di condurre una vita penosa, 
senza prospettive per loro e 
le loro famìglie. 

La volontà di modificare 
questo stato di cose Ita avuto 
una manifestazione poderosa 
ti 7 fliufmo. Stiano attenti i 
ticchi, gli sfruttatori, i mono
polisti; non si può a lungo 
scherzare con la fame di de
cine di centinaia di migliaia 
di uomini e donne, di decine 
e decine di migliaia di fami
glie. 

Ma vi sono poi ragioni per 
non concedere l'aumento? No! 
Dalla Fatme alla Pirelli, dalla 
Fiat alla Montecatini, dalla 
Sogece alla Cogeco, dalla BPD 
alla Vaselli, dalla Palma al-
l'IRI, dalla Fiorentini all'OMI. 
dalla Mila alla Luciani, dalle 
Cartiere alla Buitoni, dalla 
Fontanella alle Case Editrici, 
lutti hanno accumulato profit
ti ingenti dal 1948 ad oggi. 

Si calcola che in media opiit 
industriale guadagni su. ogni 
lavoratore un milione all 'an
no, ment re la media delle re
tribuzioni non supera le 300 
mila, lire l'anno. 

Hanno forse gli industriali 
romani investito una parte dei 
loro profitti per aumentare le 
possibilità di lavoro a Roma 
e nella provincia per costrui
re case per i lavoratori, scuo
le, asili d'infanzia per i figli 
dei lavoratori? No! I profitti 
tngentl gli industriali romani 
li hanno utilizzati o investen
doli in speculazioni di varia 
natura o inviandoli all'estero 
o acquistando palazzi, terreni 
da costruzione, aziende agra
rie. 

Quale vantaggio ne è deri
vato per l'economia di Roma. 
e delia Provincia, per gli af
fari degli artigiani e dei ne
gozianti, per le attività del 
professionisti, dal migliora
mento dei profitti di un pu
gno di monopolisti e di indù-
ziriaìi e dalla diminuzione 
della capacità di acquisto del
le retribuzioni dei lavoratori? 
Nessune! Al contrarlo ne è de
rivato un danno. Basta dare 
uno sguardo alta massa cre
scente di protesti, di fallimen
ti, di srendite obbligate, di 
r e n d i l e all 'asta, per conoscere 
quale è il risultato di una po
litica che da un lato rende 
sempre più ricchi i ricchi e 
dalTaltro rende sempre più 
poveri i poveri. 

1 lavoratori lottano per a-
vere la possibilità di spendere 
di più, di abitare in una casa 
decente, di comprare libri per 
i figli che ranno a scuola, di 
passare le scarse ferie con 
una certa tranquillità. TuttG 
ciò significa migliori attività 
per t negozianti, gli artigiani 
e gli altri strati sociali, che 
vivono solo a condizione che 
virano i lavoratori. 

Ebbene, comprenda la popo
lazione te natura dell» lotta, 
eh* conducono i lavoratori e 
die ad'essi te piena solidarie
tà. I lavoratori di ogni orga
nizzazione sindacale a toro 
volta rafforzino te loro unità, 
in ogni luogo di lavoro; al di 
sopra di ogni ideologia, lottino 
par dare « n po' più da man-

: '. giara alla famiglia, per vivere 
r""' una vita meno bestiale del-
: Ri Vattwala, E nell'unità sarà la I 

wittarte. |dà~~moìtìanni ormai la 
XABIO MAMMUCCABI Icomuniata conducono: lotta 

I lavoratori metallurgici, 
poligrafici, edili, chimici, al i
mentaristi, marmisti, del ve
tro e del legno della città, in
tensificando l'agitazione per la 
perequazione della contin
genza, alle a l t re Provincie 
d'Italia, sospenderanno il la
voro dalle 11 alle 12 di oggi. 
Con questa nuova astensione i 
lavoratori intendono sviluppa
re una manifestazione di pro
testa contro l'Unione Indu
striali del Lazio che si dimo
stra restia ad accettare la 
proposta di un incontro, avan
zata dall'organizzazione sin
dacale per discutere in me 
rito alla richiesta di un au
mento della contingenza di 
258 lire al giorno. 

Allo sciopero di oggi deli
berato domenica scor.sa dal 
Consiglio geneiale delle Va 
ghe e dei sindacati, dopo un 
attento esame dell'evasivo at 
teggiamento dell 'organizza/io-
ne padronale, partecipano* ol 
tre 50.000 lavoratori dell 'indù 
stria. 

Alla sospensione prendono 
par te anche numerose orga
nizzazioni aziendali dell 'UIL e 
della CISL, le quali in azioni 
aziendali e di categoria dei 
giorni scorsi si sono affianca
te, come è avvenuto in deci
ne di aziende, ai lavoratori 
aderenti alla CGIL per riven
dicare la perequazione dp l la 
contingenza nel quadro della 
azione in corso per il conglo
bamento di tutte le voci del
la retribuzione. 

Nel settore del vetro, nelle 
aziende che effettuano turni 
a ciclo continuo come ìa ve
treria S. Paolo, la Pirear, ed 
altre, la sospensione viene ef
fettuata nella misura di un'ora 
per turno, Analoghe dispo*!-
zioni sono state emanate dal 
.sindacato chimici per le azien
de che hanno turni di lavoro. 

Allo scopo di evitare disa
gi alla cittadinanza, nel set
tore della alimentazione sono 
stati esclusi dalla sospensione 
l lavoratori del mattatolo, del
la Centrale del Latte, i pa
nettieri, i cascherini e i com
messi di forno. 

In tutta la provincia intan
to, oltre 1000 fornaciai h»rmo 
ieri effettuato una sospensio
ne di lavoro di 24 ore per 
sollecitare l 'immediata stipu
lazione del contratto di lavo
ro integrativo, messo in fort^ 
dall 'atteggiamento negativo de 
gli industriali del settore 

Lo sciopero, che è stato una 
chiara manifestazione della 
decisa volontà della categoria 
di conquistarsi un nuovo con
tratto di lavoro che riconosca 
le aspirazioni dei fornaciai a 
migliori condizioni di vita u 
di lavoro, g stata dappertutto 
totale. 

Oggi una famiglia 
verrà sfrattata 

Stamane una fam'glia. ^e^rà 
sfrattata da un appartamento al 
n. 153 di viale Ippocrate. 81 trat
ta della famiglia di Adele Grat

ta, composta da quattro persone, 
a cui è stato notificato che en
tro oggi dovranno lasciar libera 
fa casa- I tentativi per allonta
nare la minaccia ai sono rive 
lati vani, cosi come vana è età 
ta la domanda depositata al-
TINA per ottonerò una casa. Og
gi vi sarà una famiglia di più 
nelle legioni del senza tetto. 
Gente che non riapra letteral
mente dove dormire e la cui esi
stenza non riesce a turbare 1 
pacifici sonni del sindaco, lng. 
Salvatore Rebecchinl. 

Malato di t.b.c. 
vende il suo sangue 
Un uomo la cui età è resa In

decifrabile dal tegnl de)ld fame 
edclla miseria, è slato accompa

gnato questa notte all'ospedale di 
S. Spirito, dove è stato poi rico
verato. Era stato colto in vJale 
Mazzini da un capogiro, ma non 
si trattava di un semplice malo
re. L'uomo, che poi è stato iden
tificato come Ivan Smith, di 36 
anni, aveva venduto il suo san
gue, sebbene malato, por ìa sem
iti adi tremila lire. 

Lo Smith è uscito cinque giorni 
fa dal sanatorio «PJzzoli» del-
l'Aquila. 

DOMENICA AL RIALTO 

Sereni commemorerà 
la figura di 0. Dimitrov 

11 IV anniversario della morte 
di Giorgio Dlmltrov »arÀ comme
morato domenica S tugllo alle ore 
10 al cinema Rialto con una ma
nifestazione indetta dall'Associa
zione Italia-Bulgaria, che sarà 
presieduta dal sen. Umnerto Ter
racini. 

La rievocazione della grande 
figura di Dlmltrov Farà fatta dal 
sen. Emilio Sereni. Sarà proiet
tato il film dedicato a G. Dlml
trov « Bull vive ancora ». 

Conferenza sulla paté 
a Torpìgnattara 

Oggi alle 20 nel locali del Co
mitato della Paté di Torpìgnat
tara. via Casllina 533, l'on. Giu
liano Pajetta parlerà sul tema: 
« Per un Governo italiano che 
favorisca la negoziazione e la fine 
della guerra fredda ». 

DOPO IL 7 GIUGNO 

« Un governo che rispetti 
la volontà degli italiani 

Un rapporto di Paletta 

I «PROVVEDIMENTI» DEL SINDACO PER LE DELL'ARTIGLIO 

Sul tema: «Un governo di 
pace e di progresso per ri
spettare la volontà degli ita
liani » avranno luogo sabato 
alle ore 20 conversazioni in 
tutte le se/ioni del PCI. Do
mani alle 19,30 in prepara
zione d e l l e conversazioni, 
Giancarlo Pajetta terrà una 
relazione ai membri del Co
mitato Federale, agli attivisti, 
ai propagandisti ed al diri
genti degli organismi di massa 

La uedoua di Armando Rossi 
adita ancora nello baracche 

Rebecchini si oppone ad una sistemazione dignitosa dei sinistrati - Oggi i fune
rali del Rossi - La distribuzione degli indumenti raccolti dal nostro giornale 

Stamane alle 8. partendo dal 
l'Obitorio, avranno luogo i fu
nerali di Armando Rossi, l'ope-
tulo di 34 anni arso vivo nel ro
go del campo « Artiglio ». Sono 
trascorsi orinai quattro giorni 
dall'incendio della caracche «abu-
hi\e». Nelle cronache dei gior
nali il nome di Armando Rossi 
è .stato stampato a caratteri sem
pre piti piccoli. Qualche fretto
loso cronista so lo è già dimen
ticato. Lo fctesoo pare sia acca
duto al sindaco Rebeccluni. 

Ieri mattina una delega/Jone 
di sinistrati si e recata all'ente 
comunale di assisten?ii per ri
cordate ai dirigenti la promessa 

mando Rosai, infatti, malgrado 
l'annuncio dato l'altro ieri al 
ConMgUo comunale, il sindaco 
non ha ancora prov\eduto a con
segnare alla povera donna le 
chiavi di una casetta popolare 
Mariti Evangelisti dormo ancora 
nella baracca di una vicina ca
ritatevole e dal comune ha rlce 
vuto soltanto 10 000 lire quale 
contributo per le speso del fune
rali del marito. 

So l'ing. Rebecchini intende 
chiudo il caso, d! parere ben di
verso sono la geme di carneo «Ai-
tiglio» e la cittadinanza. I sini
strati hanno fatto recapitare in 
redazione una letteru indirizzata 

LA CARRIERA POLITICA DEI DUE ASSASSINI DELL' E. A. '53 

Il Salierno è segretario giovanile 
della sede missina del Colle Oppio 

Ex « boy scout » e tiratore d'ascia - Capo dei più intransigenti contro i 
« tiepidi » - Una « marcia su Trieste » sfumata - Bombe, pugnali e pistole 

Altre informaz.10111, clic ci 
sembrano di eccezionale inte
resse, abbiamo raccolto ieri 
intorno ai due giovani a ^ a s -
sinl — non ancora arrestali, 
ma segnalati a Tonno. l a 
quella città, infatti, un pro
fessionista, di cui la pcli/.ia 
tace il nome, si e presentato 
ieri mattina in Questura e ha 
dichiarato di aver visti-, a 
bordo di una • 1400 «, tre gio
vani, di cui uno, quello al 
volante, sembrava csseie Ser
gio Conforti, la cui fotografia 
è stata pubblicata da alcuni 
quotidiani torinesi. La mac
china era targata PA (Pado
va), e ciò è interessante, poi
ché il Conforti era, o era sta
to, fidanzato con una ragazza 
di Pdova. La Mobile d. To
rino ha subito disposto posti 
di blocco, senza peiù imtrac-
ciare la macchina. Si suppo
ne clic gli a>sa.ssii:i vogliano 
espatriare, con la complicità 
di un amico, per arruolarsi 
nella Legione Straniera. E' 
l'unico mezzo per salvarsi Ja! 
carcere, 0 dalla motte . 

Ed ecco le informazioni rac
colte a Roma. Giulio Salierno 
era il responsabile giovanile 
della .sezione del MSI del Col
le Oppio, alla quale fruino 

capo i missini dell'Esquilino, 
del Colio, di Monti e di San 
Lorenzo. Aveva assunto que
sta canea di notevo.e impor
tanza poco dopo e.-.'-.-re entra
lo nel movimento, t ic aur.i fa. 
Nel '49, il Salici no taceva an
cora parte dei giovani esplo
ratori cattolici (ASCI) d: Via 
Principe Amedeo; dil igente 
dei .boy scout., era Don Mar
cello. della pari occhia di San 
Eusebio, sacerdote di senti
menti notoriamente fascisti. 
Oggi Don Mnrceilo ha un alto 
incarico negli Uffici del Va
ticano. 

Durante la permanenza nel
le file dei giovani esploratori 
cattolici, il Salierno ferì con 
un colpo di accetta un giova
ne commilitone, certo B:uno 
Garbati, abitante in piazza 
Viltono o.Y 

Ieri mattina, in baoe a!!o 'ri
formazioni raccolte sul Con
forti neH'amhicnte sportivo, 
avevano scritto che la figura 
del pugile era quella p:eùo-
minante, fra le due. Oggi, l i -
flettendo sulle notizie raccol
te sul conto del Salierno nel
l'ambiente politico dcll'Esqui-
lino, dobbiamo correggere il 
nostro giudizio 

Il Conforti era, indubbia 

I difensori di Giuseppe Conte 
chiedono la perizia psichiatrica 

Condannati i rapinatori del viale Colombo - Sedici anni allo 
sfrattato clic uccise con una coltellata il padrone di casa 

Era in pieno pos&ewo delle sue 
facoltà mentali 11 giovanissimo 
studente Giuseppe Conte, allor
ché il 16 febbraio scorso esplose 
tre colpi di pistola contro il 
prof. Renzo Modugno al termino 
di una lezione di matematica 
sulla conila di un'aula dell isti
tuto tecnico « Leonardo da Vin
ci »? 

Secondo la dilesa dell'impu
tato. no. Gli a\v. Bruno Caa-
sinelil e Luigi Trapani soMerrsn-
no stamane la tesi dell'infermità 
mentale davanti al Tribunale dei 
Minorenni, ucr ottenere che 11 
ragazzo imputato di omicidio 
premeditato venga sottoposto a 
perizia psichiatrica. 

1 difensori esibiranno li certi
ficato di morte di una sorella 
delia madre dei Conte, eh» al 
tolse la vita poco dopo il matri
monio; ricorderanno ai giudici 
che l'omicida apprese con asso

luta indilferenza la morte del 
professore. recatagli all'* Aristide 
Gabelli » dai procuratore della 
Repubblica; leggeranno le depo
sizioni dei compagni di clas&e. i 
quali attenuarono che il Conte 
era dt temperamento collerico e 
nervoso e cho una \oIta ieri un 
coetaneo con un temperino; ci
teranno brani della deposizione 
resa dal ragazzo stesso davanti 
alia polizia. Tutto questo per 
dimostrare che. nei giorno del 
delitto, l'omicida era infermo di 
mente. 

• • • 
La I. s-ez della Corte d'Assise 

(pres. Cttssiant. P. M. CaHittì) 
ha condannato per direttissima. 
a «oli venti giorni dal fatto. 1 
quattro giovani che rapinarono 
87 mila lire al « benzinaro > Ro
meo Raffaeli, addetto al distri
butore dei viale Cristoforo Co
lombo. 

Le comuniste si impegnano 
a recintare duemila donne 

Dal 7 t i •rate già 4S5 iscririori 

In un clima di entusiasmo • di 
serena certezza nelle nuove vit
torie del Partito, dopo la grande 
vittoria del 7 giugno, si è tenuta 
nella testone Testacelo la riunio
ne delle responsabili femminili 
della sezioni romane della nostra 
Federazione-

La relezione introduttiva alla 
discussione politica, è «tata te
sata. fra l'attendane di tutte le 
presenti, dalla compagna Maria 
Mlcnettl. responsabile femminile 
della Federazione e assessore alla 
Provincia. 

Nel corso del suo interessante 
Intervento la compagna MlchetU 
dopo aver ricordato 11 grande 
contributo dato dalle donne ro
mane alla vittoria popolare e do
po aver analizzato la attuazione 
venutasi a determinare dopo le 
elezioni, ha illustrato I compiti 
di lavoro delle comuniste rota 

sono 1 compiti di lotta 

tro la miseria, per un'avvenire 
sereno delle famiglie e dei bim
bi, lotta, quindi, per un governo 
che rispecchi nella sua compo
sizione la volontà espressa dalle 
masse popolari con le ultime el 
doni. Lo strumento migliore per 
realizzare gli obiettivi di un go
verno di pace e di giustizia so
ciale è 0 rafforzamento del Par
tite; per questo la donne romane 
si impegnano a reclutare per II 
14 luglio, nell'ambito della gran
de campagna di reclutamento 
lanciata dalla Federazione, 3000 
donne. 

L'entusiasmo che ha accolto la 
conclusione della relazione della 
compagna MichetU. non avrebbe 
potuto avere migliore conferma 
di quella che ha avuta, quando 
nei corso della dimissione' poli
tica che ne è seguita, le compa
gne hanno annunciato 1 primi 
risultati ottenuti nelle sezioni: 
ben i t i donne si sono Iscritta al 
Partito dopo il * giugno, 

I primi tre imputati, tut t i sul 
ventanni . Giuseppe Ritorti. En
zo Lo Presto e Augusto Datola. 
sono sitati condannati a 4 anni 
di reclusione e a 60 mila lire di 
multa. Il P. M. aveva chiesto la 
condanna a 4 anni e 6 ruesi. 

II quarto imputato. Demetrio 
Lumlrcsi. appena diciassettenne. 
per 11 quale il P. M. arerà chie
sto la condanna a tre anni e 6 
mesi, è stato condannato a un 
«nno e 4 meni, ma la pena è sta-
« interamente sospesa, tenuto 
^onto della giovanissima età del
l'Imputato. 

li precidente, chiamato 11 Lu-
mlcesi alla sua presenza al ter 
j nne dei dibattimento, gli ha 
detto: «La Corte è stata indul
gente verso dt te. per la tua gio-
i n a età» Avevi preso una strada 
«bagnata: spero che d'ora in poi 
U comporterai bene», n ragazzo 
é scoppiato in pianto* ringra
ziando fra le lacrime 1 giudici e. 
sempre piangendo, è andato fino 
al banco dei p. M. al quale ha 
chiesto perdono. Quindi ha ab
bracciato il difensore, aw. LuigJ 
Mauro. GII altri Imputati erano 
difesi daga avvocati Anserini. 
nccardl. alacri e Calabro. 

• • • 
Dopo circa dieci udienze, al è 

concluso il processo a carico di 
Spartaco Semprebane. il macel
laio disoccupato che il 20 maggio 
dell'anno scorso ucciso con una 
coltellata il padrone di casa che 
l'areta sfrattato. Il Sem prebene. 
difeso dagli aw. Sotgiu e Berlin-
gieri, è stato condannato a 18 
anni di reclusione, più l'interdl-
zlone perpetua dai pubblici uf
fici e i danni alle parti errili. 

La Corte (Pres Mosillo) ha 
escluso la premeditazione • ha 
concesso le attenuanti generiche. 

U» l ime Kdtt 
la w d»f i fcttdi 

Nella tarda serata di Ieri, è de. 
ceduto, all'ospedale di S. Spirito, 
il Henne Dino Bubù. abitante al 
letto SS di via Gasparrl. 

Il Bubù. poco prima di mezzo
giorno, era stato colpito alla te
sta da una boccia da giuoco, nel 
circolo democristisno di Prime-
valle. 

mente, il più forte iiMCnmei 
le, il più aggressivo, ii più 
pronto a menare le inani. Ma 
il Salierno (che del resto non 
praticava il pugilato soltanto 
perchè aveva la sfortuna di 
avere un nn^o delicati'-Mino) 
era il - cervello . . 

L'attività svolta dal Salier
no nell 'interno delle file mis
sine ha avuto una ceitd riso
nanza. Al congrego tenuto ad 
Aquila, Salierno s4 schierò e-
nergicnmente contro De Mar-
sanich; in seguito, Econtento 
della linea politica adottata 
dalla federazione romana del 
movimento, fece irruzione nel 
locali della federazione con 
alcuni elementi a lui fedeli e 
tentò una specie di piccolo 
• colpo di stato» interno, fal
lito il quale, fu soapejo dal 
MSI. ma successivamente riam
messo. La lotta interna, di fa
zione contro fazione, anche 
violenta, anche <« fisica », è 
infatti tollerata, e persino oli-
montata dai dirigenti del Mo
vimento Sociale, come una af
fermazione di * virilità».. 

Un anno fa, fra i giovani 
dell'Esquilino si sparse la vo
ce che il Salierno stava in
cettando armi d i ogni genere, 
pistole, bombe a mano e per 
emo pugnali e baionette, con 
il proposito di organizzare una 
spedizione per l iberare Trie
ste dallo straniero. La faccen
da poteva sembrare grottesca, 
ed era invece tragica, come i 
successivi sviluppi de l «-caso 
Salierno n hanno dimostrato. 

Favcismo, razzismo, supero
mismo. dannunzianesimo; ecco 
di che si pasceva la mente 
esaltata di Giulio Salierno, 
mentre il suo amico Sergio 
Conforti badava soprattutto a 
fare sfoggio dei suoi muscoli 
e a dar prova di grande abi-
' tà nel corteggiare le donne 
e nel giocare al bigliardu non 
solo con le mani, ma anche 
con i piedi. 

Il Conforti era il braccio, il 
Salierno la mente. Insieme, 
formavano un binomio peri
colo5^ e temibile. Che cosa li 
abbia spinti, d 'un tratto, ad 
abbandonare lo sport e la po
litica per il delitto, è cosa, 
indubbiament. ancora poco 
chiara. For-e lo sapremo se 
e quando i due ao-as;i:ii fa
ranno arrestati. Particolare 
interessante: il Conforti era in 
attesa dì essere processato 
per aver rotto — 'n tre pun
ti — una mascella al venti
quattrenne Vannio Bulnnni . 
durante un litigio alle Tcrm^ 
di Caracalla. Il Buldrìr» pas
sò quattro mesi fra l'ospeda
le l 'Istituto Eastman, ina la 
polizia denunciò il Conforti a 
piede libero. Perchè? 

I 

sistemazione della gente del-
lj« Artiglio » al « centro » di San 
Michele. La risposta del funzio
nari è stata scoraggiante. Essi 
lianno infatti dichiarato che il 
I Sindaco si è opposto a tale si . 
. temazione, rimanendo fermo nel 
iroposito di stipare i sinistrati 
ielle cellette del centro profu-
;hl di Centocciie 

, L'ing. Rebecchinl ha in questo 
tnodo detto chiaro e tnodo che 
intende ormai chiusa la questio
n e del campo « Artiglio »: i si
nistrati, secondo lui. devono es
sere relegati lontano dalla città 
e perdere cosi qualsiasi speran
za di avere una casa. Tale posi
zione è confermata dal caso di 
Maria Evangelisti, vedova di Ar-

Icri è stala effettuata la distribuzione di lettini, Indumenti e 
viveri, frutto della raccolta organizzata dal nostro giornale 

per le vittime dell'Incendio 

al nostro capocronlsta. « Il modo 
m cui noi viviamo — dice la 
lettera —, in baracche fatte con 
IP volo di legno, con pezzi di car
tone, con cassette da imballag
gio ove ancora si legge quasi co
me un avvertimento la parola 
a fragile » è tale dn rappresen
tare un pencolo continuo per le 
nostre vite e per le vite dei bam
bini che in queste baracche so
no nat i» . 

Dopo aver sottolineato quali 
sono l desideri della gente dei 
campo « Artiglio », di avere cioè 
una casetta modesta e civile, la 
lettera cosi conclude: « Noi ie 
chiediamo a luto, signor capo cro
nista. Voglia, la preghiamo, scri-
\ere sul suo giornale che 11 sin-

ERA VENUTO IN VACANZE A ROMA 

Un giovane catanese affoga 
nella piscina dello stadio 

La morte dovuta a improvviso malore 

Una mortale disgrazia si è ve
rificata ieri verso mezzogiorno. 
nello specchio d'acqua della pi
scina dello Stadio Torino. i\ gio
vane diciottenne. Sante Volpi-
celti. residente a Catania, è an
negato in seguito ad un'improv
viso malore sotto gli sguardi at
territi di due suoi amici presenti. 

II giovane è uno studente Ca
t a n i e di diciotto anni, \enuto 
da boli sette giorni nella nostra 
città, avendo meritato come pre
mio dal genitori, per l'avvenuta 
promozione al liceo, di trascor
rere un mese di vacanze presso 
gli 7ti. abitanti in vta Flami
nia 84. 

Il Volpiceli! si era recato ieri 
mattina con due suoi amici allo 
stadio Torino, per prendere un 
bagno nella piscina. Le sue con
dizioni dt salute erano buone, ne 

Piccola cronaca 
IL. QIOftNO 
— Of«i, fio vedi Z radio, (183-
182). Visitazione dt Maria V. n 
sole sorge alle ore 4.40 e tra
monta alle ore 9043. 
— Bonetti»* demografico. Nati: 
maschi 44. femmine 39. Nati mor
ti : 1. Morti: maschi 36. fem
mine 16 (del quali 6 minori ai 
sette anni). Matrimoni: 62. 
— Bollettino meteorologico. Tem
peratura di Ieri: minima 16.': 
massima 38,9. Si preveae cielo 
leggermente nuvoloso. Tempera. 
tura in lieve aumento. 

VISIBILE E ASCOLTATILE 
— Cinema: «Stazione Termini» 
all'Acquano; «Era lai che lo vo
leva» alTAttgustus; «La voce 
nella tempesta» al Golden; «Ci-
rano di Bergerac» all'Orione; 
«Avventura a VaTIechlara» al 
Roma; «Riso amaro» al Salo
ne Margherita; «Tarantella na
poletana* al Vittoria; «Il cam
mino della speranza » all'Arena 
Laurentina. 
TftATTtMIMIftTI 
— Demani sera alla sezione 

ia«Jtta* al'terrà una festa or
ganizzata dalla cellula della Cen
trale del Latte. Interverrà alla 
festa l'on. Claudio Cianca 

VARIE 
— Le Ferrovie dello Stato orga. 
nlzzano per 11 5 agosto un treno 
turistico Roma-Xapoli-Capn. Per 
ulteriori informazioni rivolgersi 
al Ministero dei Trasporti. Se
zione Commerciale e Traffico. 
— Per Integrare il servizio fer
roviario tra Roma e Prima Porta 
la Società per le Ferrovie del 
Xord ha istituito un servizio 
notturno automobilistico con due 
coppie di vetture in partenza ri
spettivamente da Roma-P. Fla
minio e Prima Porta a mesa -
notte e 1 minuto e alle i. Gli 
autobus applicheranno la tarif
fa della ferrovia più il supple
mento notturno. 

alcuno poteva prevedere la tragi
ca fine del poveretto. 

Nel corso della mattinata 1 tre 
avevano giocato a palla e tra
scorso li restante del tempo ad 
abbrustolirsi al sole; pare che il 
Volpiceli! si sia gettato in acqua 
proprio per raccogliere la palla 
con cui fino ad allora avevano 
giocato. 

Kvidentemcnte un grave malo
re deve averlo colto perchè, al
l'improvviso. dopo aver agitato 
disperatamente un braccio, il po
veretto si immergeva per non 
tornare più alia superficie. Pron
tamente soccorso dal personale 
della piscina, veniva trasportato 
a tordo di un'autoambulanza 
della CRI ali ospedale di San 
Giacomo, dove però giungeva 
cadavere. Gii zìi. recatisi appena 
avvisati all'ospedale', neil'app.-en-
dere la notizia venivano colti da 
un gTave choc nervoso. 

lOARltTA* POPOLARE 
— Abaiamo ricevuto per la si
gnora BaMani l* 1000 da parte 
del signor Mario Bordoni, im
piegato dell'officina Komens-
Gas. 

VARIAZIONI AL TRAFFICO 
— A causa di alcuni lavori Ji 
fognatura la via A- Denina sarà 
sbarrata al transito per 50 gior
ni ed il traffico sari desiato tn 
via di Villa Fabbri per via La
tina. 

Un pensionato ucciso 
da un filobus a Borgo 

Un gravissimo Incidente strada
le si è verificato ieri alle 13.33 in 
via della Traspontma, t i quartie
re Borgo. Il pensionato Eugenio 
Cavalan. di 66 anni, abitante in 
via degl IZingari 52. e stato tra
volto ed ucciso da un n!obus del
la linea 64. che M ol-:geva verso 
S. Pietro. 

La vettura, guidata d.Vl'auLsta 
Giulio Tognoni. ha :nv*e<Uto il 
poveretto all'altezza di via colla 
Traspontma mentre que«t., evi
dentemente senza sver scorto la 
vettura, si apprestava a traver
sare la strada. 

Stara alle ore 1S K>J« coitimi 
•li» Sui*»* fetu Pirl*i« i t*ap*-
(il tltitiitì Stili Teittulw {tff*-
(.Untate srrenal a * ' I M l'tier»), 
I r*sp**u»iu iti fn»'. castratti.-! 
lilU F.G.O.!.. ! »»gT»Urt e gli »tn-
mti itile «Usi» àx.tsìxli ci» zaa-
BO avo:* p»tr«aitl u 0«aaai «Iella 
Prtrlat.a. til'erilae 4*1 fiera»: 

• l a uaaafia, rittsna iti Partite 
i li funate iti Partita is Prt-
*i»da-. 

iUlatar*. !I c«a?ijae Eaeirit ta
ti. rnpoBMbile ii tegiaiincase iti
la Ftjtru!ese. 

daco trovi una sistemazione per 
noi ». 

Dal canto suo la cittadinanza 
si e ancora prodigata a favore 
delle vittimo dcll'incendto. Net 
pomeriggio di ieri a cura della 
sezione comunista « Italia » è 
stata fatta una nuo\a distribu
zione di indumenti e viveri rac
colti attraverso il nostro giorna
le. Sono fatati distribuiti paglie
ricci ad ogni famiglia e una cas
setta di viveri. 

Sempre nella giornata di ieri 
una signora cho ha voluto con
servare l'anonimo si è recuta sul 
posto ed ha offerto 20 000 lire 
ad o'-̂ ni famiglia che ha avuto la 
baracca distrutto. 

La nostra redazione continua 
ad ersero un centro di raccolta 
di viveri e indumenti offerti dal 
cuore generoso dei nostri lettori. 
ieri la piccola Stefania Galli di 
due anni ha offerto H suo eor-
ledlno per duo neonati dei cam
po «e Artiglio ». La compagna Le-
ti7.ia di Marco ha coiibegnato 
tre paia di scarpe, un golf e una 
vestina per bimba. 11 compagno 
Ardlzzone ha offerto tre paia dt 
calzini, una camicia e due pala 
di mutande La famiglia Mastrac-
chi ha offerto piatti, bicchieri 
warpe, biancheria. La famiglia 
Chiari due reti P«r letto e la dit
ta Ferronato quattro reti metal
liche. inoltre, ecco un nuovo pic
colo elenco di sotto-^nttori: st-
gnor Enrico Gobbi L. 1 000; si
gnor Giuseppe Pieiiattia L. 1.000. 
sig. Antonio Raimondi L. 300. 
sig. R. Intreccialaglio L 200, si
gnor Remo Mancini L. 100. 

Nel tardo pomeriggio di ieri 
abbiamo ricevuto una notizia 
che, pur non riguardando 11 ca
so del campo « Artiglio » dimo
stra in qual modo le autorità in
tendano risolvere 11 gravissimo 
problema del baraccati. Domani 
23 famiglie, che occupano cabet-
te « abusive » costruite su un 
terreno di proprietà della Cassa 
di Risparmio, verranno sfrattate 
con IH forza dalla polizia. 

L u t t i 

Si e spenta ieri l'altro la si
gnora Giuseppina Carabelli, ve
dova Garroni, madre della com
pagna Laura Garroni e suocera 
del compagno prof. Giulio Cor-
tini. I funerali avranno luogo 
questa mattina alle ore 10. par
tendo dall'abitazione dell'Estinta 
(via Vittoria Colonna. 1). Ai 
compagni Cortini, in questo mo
mento di grave dolore, giunca
no le condoglianze più vive del
la redazione dell'* Unita >. 

« * • 
Martedì mattina, alle ore 11, 

dopo lunga malattia si è spen
ta la mamma del compagno Gio
vanni Gandolfo. attivo propa
gandista dtlla Federazione Ro
mana e segretario del compagno 
Terracini. I funerali avranno 
luogo oggi, alle ore 10,30, par
tendo da via A. Cesari 43. Al 
compagno Gandolfo, cosi dure-
mente colpito negli affetti fami
gliari, giungano le più senti»e 
condoglianze dei comunisti ro
mani e dell'* Unità >. 

Convocazioni di Part i to 
Tuli» le Sfi'.onl IntilDO UD (.o.-u,Mjn) 

'« Fcderatlone per ritirale ury«ote m«-
l'-Tu!e stampa. 

I comitati direttivi delle teliti!* l'm-
iiiinth degli statili, (UM^Util.. FI'. TI . 
coniugali « del lettore dell'in'lustru «'ja' 
alla ore 17 io Federazione. 

AateitrrttraiTieri: Comitati di (•ilota. 
rofflpasjal d'I O.D.S.. delle t'ounBifiiooi 
Interne (ATAC. STEIER. Romi-S'ord) e 
Jel Consigli di imialaiitratlooe aziendali 
e degli orqan'.sml di massa oggi alle 
ore l a ia l'edeiaiieue. 

Ferreritri: Comitali di cellula, eomju-
'jJi del O.D.S. e delle Coamissioiil la-
De' 'terne oggi alle ore 18 alla Setione 
kauihao (Uà Bixio). 

ti. TT.: Cucitati d: cellula, coapagal 
J'1 0.DS. e delle CoumisMon! Intero* 
ogjl alle or ' IS alla fccr.one Celio (\ia 
l'api d'Mr'.ta». 

Enti locali: 0 mltatì di cellula, tira-
pj'inl dei l» P.S. e delle C<imm.s>!oal lu
terai (Comune di Rotua, X. t'., ECl, Am-
miniitrarioae Provinciale, domini alle 1» 
:n Piazza Imatelli 30). 

"VOCAZIONE ANPPIA 
ANfrIA - Sezioni B'unite Centro. Oggi, 

alle ore 21, In via del Corso 93, r.u-
a.oaa del Comitato d.rdtho allargato. 

PARTIGIANI PACE 
Ogoi alle u:» 18 si terrà presso il Co

mitato Prowndalc (via Torre \rgeatina l<) 
la /iun.OH; di tutti l comitati rionali e 
attendali d'Ila pace. 

RIUNIONI SINDACALI 
\enerdl 3 luglio, alle ore 18, preti». 

l 'anno claJacale. 
Statali Contaminila Femminile-. Le ' f i -

tali del Comitato Direttilo delh Fede
razione Provinciale e dei Comitati Diret
tivi dei Smdiiati Mannar i , Monopoli, 
Puli'jliei Istruzione, D.lesa, Vgr'coltura, 
l-i\oro, Liuiri Puihl ci, Stat.st'ca. Cni-
\ersUi ojqi, alle ore 17. presso la Fe
derazione Provinciale citatali. 

RADIO. 
PROGKVUMV SUlOMLfi — Cor-

naii Kalio: Or* 7. e, l i . l i . 20.30, 
2J.15 — Ore 7: Prensioni del tempo 
— Musiche del mattina — Ore 8: 
Kjiicjna della stampa italiana -
Itoli: nietenroiogioj - PrewMoni del 
tejipo - Musica ltjgera — Ore 8.45-9: 
La\oro Ilaliaio nel mondo — Ore 11: 
Orchestra T rogo l i — Ora 11.3'J. 
Complessi di i.sirnionichc — Ore 
11.15: il/ultimi 1UMOJI> di Luigi 
Capuana — Ore 12.15; Musica Strap-
pim — Ore 14.15-14,30: .Novità di 
teatro - Cronache cinematogralich* 
— Ore 16,30: Finestra sul mondo — 
Ore 16.45: Lezione di lingua porto
ghese — Ore 17: Orchestra Mcelll 
— Ore 17.30: Musica smlonica — 
Ore 18: Cabarel intemazionale — 
Ore 18,30: QuF6to nostro tempo — 
Ore 1S.45: Pomeriggi» amicala — 
Ore 19.15: Otto anni dopo — Ore 
15.15: L'avvocato di tutti — Ora 20: 
G-figno radiofonico 1953 - Musica leg
gera — Ore 20.-30: Radloiport — 
Ore 21 : Taccuino musicale - Il con
vegno del einqua — Ore 21.45: Or
chestra Angelini — Ore 22.15: Venti 
anni, concorso — Ore 22,30: Concerta 
del duo Brtw-Polimenl — Ore 23,15: 
Musica da ballo — Ora 21 : Ultime 
notili* - Buonanotte. 

SECONDO PROGRAMMA — Gioraa-
11 Radio: Ore 13.30, 15, 18 — 
Ore 9: Giorno per giorno — Ore 9,30: 
Riiml d'America — Ore 10: U libro 
della ipesa — Ore 10.15-11: Anto
logia operistica — Ore 13: Orchestra 
d'archi Savina — Ore 13,45: Rasce! 
e le sue canzoni — Ore 14: Galleria 
del sorriso - Orchestre alla ribalta — 
Ore 14.30: Poltrona di prima Illa — 
Ore 14.45: Tre linimenti e lina li-
sarmonlca — Ore 15: Boll. Metea-
rologico - Previsioni del lempo — 
Ore 15.15: Francesco Ferrari presen
ta ritmi moderni — Ore 15,45: In 
due si canta meglio — Ore 16.15: 
iazi-panorama — Ore 16.45: La posla 
dei giovani — Ore 17: George Garcia 
al pianoforte — Ore 17,15; Nello 
Segur'.ni e l suoi «olisti — Ore 17,15: 
Salotto napoletano — Ora 18: Ballala 
con noi — Ore 19: I campioni — 
Ore 19,30: Canta per voi Rino Sal
via» — Ore 20: Giro Ciclistica <H 
Franeia - Giugno radiofonico 1953 
— Ore 20,30: Taccuino mcsicale «II 
eavaKer Boa Ton» — Ore 21.15: I 
concerti del secondo programma, di
rettore Fernando Pmiia l i — Ore 22: 
•G'.r'rasiroi al Palio di Siena — Ore 
22.30: La giraffa — Ore 23: Come 
confbM Luigi Barzini. di Emanuele 
Bnnfioj:* — Ore 2U.V23.30: Una 
vr.rf nella *era. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 19.45: 
Il g.ornale del lena — Ore 20.15: 
Concerto di ogni aera — Ore 2 1 : 
Attraverso il •Journal» di Ja !« Re
nard — Ore 21,10: Musicisti fran-
f«s\ contemporanei — Ore 22.30: 
La terra promessa — Dalle 23,35 
alle 7: Notturna dall'Italia. 

Per la prima volta dopo 

8 © ANNI... 

Sestieri 
Piana S. Luisi de' Francesi, 33-A (in fondo 
a via della Scrofa, tra il Senato ed il Pantheon) 

La Ditta Grossista più antica di Roma 

effettua una 

UEflilTO ECCEZIOIIIHE 
a pochi giorni dall'inaugurazion; dell'ampliato reparto dove 

gii ELETTRODOMESTICI troveranno adeguata cornice 

Approfittatene ! ! ! 
Frigoriferi*.* 
Lavatrici*? 
.nenie / 

Fornelli*? 
Bagni completi*? 
Rubinetterie*? 

Sest i c r i 

Ses»c r i 

3 soli esempi del reparto occasioni: 

SCALDABAGNO A GAS 
« FISAM * con garanzia 

L. 15.000 

BA6N0 COMPLETO 

L. 39 .500 

CUCINA 5 FIAMME GAS 
3 fuochi a carene e forno 

L. 55.QO0 

Da Sestieri la Antica Ditta di fiducia 

Apparecchi elettrodomestici e sanitari 

a prezzi veramente convenienti ! 
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GE.M AVVENIMENTI SPORTIVI 
KOBLET GRAN FAVORITO NELLA CORSA DEI CINQUANTANNI 

Tutto ormai è pronto: 
domani scotta il Tour 

Il percorso si addice più a Magni che a Bartali - Nelle montagne le speranze di 
Gino - La tattica della squadra italiana - Bobet un « osso » duro per gli azzurri 

(Dal nostro inviato speciale) 

STRASBURGO. 1. — Un 
anno fa il Tour ,-,: confate 
cosi: 1. Coppi, 2. Oekers. Que
st'anno, nò Coppi, ne Oekers, 
idratino al «via!». Anche Van 
Steenbergen darà forfait. 

Proprio, il Tour non Ita 
fortuna; la grande corsa, ila 
un paio d'aiiitt, è ctoidita dai 
duri colpi delle diserzioni, 
Goddet ii'cassa »• incassa; deve 
avere il cuore (il cuore d'uo-
iìio di sport) a prrri, il Pa
tron. Ma iiun In dunosi sa: — 
•• Co n Coppi i) senza C"p}>'. con 
Ockor-. o .-•eira Oekers, il Tom-

la goccia dal na-o. CoT.unoue, 
peifeo che malgijiQo il forfa:t 
di Coppj, la mia corta non 
Farà facile; ìnfaù-, per tutti, 
io sarò l'uomo da baUore Vo
glio d ire che Battali, più di 
Coppi, potrà % sfilar/te al con
trollo. E così M-igni ria», as
sente Coppi, potrà u . ? , cucio, 
tutt'intera la sua tor^a. Di 
conseguenza, io d i v i o aver 
occhi e per Bartali c pc-r Ma
gni, uomini che io rispetto e 
che temo ». 

Koblet e, d\}iquc, l'uomo 
che, attente Capp', »t mett i in 
letta il pennacchio del gran 
favorito. Il Tour sembra fat
to per la sua giunti inaura; il 

La tattica; quale saia fa tat
tici! della « squadra »? 

Non ci i«rà Coppi. Perciò, 
bando alla «corsa all'italiana» 
che consiglia ai gregari di fare 
i «i-tigoni r, nelle fughe degli 
nomini di Intona volontà, o, co
munque, al servizio di questo 
n di quello. La <squadra » farà 
del buon lavoro se si butterà 
qualche tolta, (r(lo jbaroglto, m 
maniera che Magni possa met
tere a profitto t suoi colpi di 
mano a danno di Koblet, m 
maniera che Magni possa an
che far valere le sue qualità di 
<•• fmisseur •> delle corse. Per U 
resto si vedrà, durante la corsa. 

La «'squadra?., comunque, ha 

Preferisce il tennis! 
*—». 

ì ) 

PER IL TITOLO DEI MERI 

Turpln-Olson 
In agosto al'Garden 

SHelro le quinte del $>our 
r T . 

Jt **»a , 

STRASBURGO. 1 — Tutte le 
grandi e I» piccole città di 
Francia fanno a cara per dare 
il traguardo al « T o u r » ; tra
guardo o milioni. Tutte alla 
domanda de «l 'Equipe» ri
spondono si, emuiicnato come 
spose davanti all'altare; tutte 
meno una; Biarrìtz, la bella, 
infatti, fa eccezione. 

Biarrìtz ha detto di no, al 
« T o u r » ; ha detto di no, perche 
considera il « Tour » un ingom
bro, un fastidio. 

Dietro la file placide e pingui 
delle poltrone di vimini, i caffè 
e i « c a s i n o s » di Biarritz s'a
prono corno golfi mistici, densi 
d ombra; la luce è velata e mor
bida, e l'aria impregna i sensi 
d'un fluido misterioso, legger
mente oppiato: Biarritz non 
vuole il u Tour». 

1903: è il tempo degli « e r o i » 
del ciclismo; nasce il «Tour» . 
Tappo lunghe, che non finisco

no mai: Parigi-Lione, km. 467; 
Marsiglia-Tolosa, km. 432; Bor
deaux-Nantes, km. 425; Nantes-
Villa d'Avray, km. 460... 

Il «Tour» , quest'anno, farà 
i 50 anni. Ecco, cosi, la tappa-
ricordo; e la tappa Bordeaux-
Nantes, in senso inverso: km. 
337. I campioni d'oggi, però, 
arricciano il naso; la fatica pe
sa ai oampioni d'oggi. 

Coppi e Bartali, due anime 
che si odiano d'un odio senza 
scampo. Fra Coppi e Bartali c'è, 
oggi, la rivalità ohe c'è fra una 
«Ferrari» e una «Alfa Ro
meo ». Le « performance* » che 
possono realizzare Coppi e Bar-
tali sono della stessa importan
za, ma non della stessa qualità. 
E dirò anche ohe Bartali può 
essere cantato da Montherlant, 
e che Coppi può essere cantato 
da Hemingway. 

A. C. 

è sempre il Tour; gh assenti 
hanno sempre torto! ». 

Uhm!.- Senza Coppi, il Tour 
(un Tour ch'era stato fatto ap
posta per mettere » bastoni 
nelle ruote della cicicleìty di 
Coppi...) è un po' una mine
stra senza sale; Koblet, che 
dietro di lui fa H vuoto, può 
ridurre la corsa a un giuoco 
di poche ore — coi..e Coppi, 
un anno fa; un giuoco :i"l qua
le Koblet può )arc l'a*:o-pt-
gliatulto. 

Però, Koblet, clic conosce 
l'arte di fare (quand'è il ca
so...) il campione-modesto, ora 
dice: — « Mi sarebbe piaciuto 
prendermi la rivincita del Gi
ro d'Italia; avrei gradito che 
Coppi fosse venuto al Tour. 
For.-e ci saremmo ingaggiati 
in un bel duello, Un gran 
duello; sono in bui-na torma e 
in salute, anche se, o^ni tan
to, il raffreddore mi fa caìtL.r 

Tour, infatti, e una corsa do
ve Koblet — uomo del passo 
in gran forma, buon arram
picatore, specialista delle cor
se contro il tempo — potrà 
lanciarsi nell'avventura delle 
sue galoppate furiose, che 
spesso hanno fortuna. 

Il pezzo di strada che va 
da Strasburgo i Pau, c,ià po
trà dar vantaggio a Kob1 ', 
che — sulla caria — fa om
bra J« tutto il campo, e col 
fascino e il prestigio d?l cam
pione, attorno al quale cresce 
l'aureola dell'imbattibilità, e 
per la potenza dell'uomo che, 
pare non conosca la fatica: 
Koblet ha già fatto il Giro di 
Romandta (e l'ha vinto), il 
Giro d'Italia (e, malgrado 
l'exploit d'eccezione ài Coppi, 
sul Passo dello Stelvio, s'è an 
che detto che la viitor:a mo 
rate poteva considerarsi tua ..), 
il Giro di Svizzera (e l'.ia v'm 
to, passeggiando). 

Le critiche a Coppi 
Ora, con ia '.i~ bicicletta 

d'oro, Koblet tenta i. •• Tour >•; 
se le cose andranno come do 
rrebbero andare, sr — idoè — 
la jella non dari {.islidio alla 
sui corsa, Koblet ha 9 pro
babilità tu 10 di vincere, sen
za sjorzo. Que.-to <• il prono
stico, nudo e crucco 'iti Tour. 
per il quale la colpa, il -gran 
rifiuto f, di Coppi, i> grave. 

Anche in Franca la cr.tica 
contro Coppi •"• siula, «•, fero
ce; un giornale ai evi, ha 
scritto: «Coppi nu;i ha cuore; 
ha rovinato il Tour, una cor-
»a che fa fatto la sua fortu-
ra d'uomo e di campione >. 

Chi potrà, ori. Jcr fastidio 
alla corsa di Koblet? Il cam
po del Tour — 120 uomini; IO 
per ciascuna squadra." Belgio. 
Francia, Italia, iMtumburgo, 
Olanda, Spagna, Svizzera e 

« Ci batteremo » dite Bartali 
alla partenza da Firenie 

FIRENZE. I. — Gino Bartali 
# partito «ila volta di Milano 
questo pomeriggio con i! rapi-tr» 
ce::e 17 30. Da Milano il campio
ne fiorentino proseguir* m not
tata alla volta di Stra^ó-irgo, do-
-.e giungerà domani mV.tirÀ a'-
!e 10 39 per unirsi agii a .tri com 
ponenti la squadra italiana, par. 
titi questa, mattina ai'e 11,25 
da Milano. 

Stamane, Banali , ha effettuato 
un uluroo allenamento .ungo ! 
*irade de.la Toscana oer circi 
un centinaio d: chi!on»--tn 

A'.la stazione centrai* î erar-o 
dati con\egr.o per s a l t a r e • 
campione d Jtaha numerc-H s o r 
ti™ fiorentini che gì, hanno t n 
outato una man j rea: iz ione di 
simpatia. 

Bana'.i che portar* con se so 
:o una valigia e due sen© sw-
eia» che applicherà alte biciclette 
spedite «bagaglio « p r s . * » » dal 
suo meccanico «Mar»» è glur 
to sotto ;a pensilina Jei binarlo 
n. n pochi minuti prnn» dera 
partenza. Il capitano de.la aqua 
ara «aitano al a Tour» richle. 
sto di esprimer» u n pronostle-, 
sulla grande corsa a tóp^-e fra« 
ce-e ha risposto con un sorriso 
e niente pronostici; 'n possale 
forni, di qualsiasi spe,:ic; co
munque, mi batterò, ci battere. 
mio. senz'altro, per una afferma-

Sud-Ofesf , Nord-Est-Cciitro, 
Ovest, Sud-Ezl, lle-de-Frcnc. 
— è bello e buono, ma — cosi, 
a occhio e crccc — m n ha, 
in partenza, il campion-: da 
mettere di fronts a lioblet. 

Però, le corse so :o corsa
ne capitano tantr, i-clle cor-
sei... Può venir ,'yo.i «a sor* 
presa, che potrebbe cache a-
vere il nome di Magni, '.in 
uomo che, sul -piano, può re
sistere a Koblet , un «CPIO chej 
contro il tempo, da Koblet 
non dovrebbe fi».'" cliccato di 
troppo, un uomo, in fu'?, che 
in discesa, come Kr.ole'., non 
ha paura. L'har.dicap di Mc-
gni, nel confronto ni Kobl» t, 
e suila. moiitag.-iij. Ma . 

. . .corri e corri. a:iche K o 
blet si può stancale , può a v e 
re una crl i i . Io (ù Magni che 
parla, s'intende) sto bene, «» 
nel Giro d"Ital:«« f i l i c i ne he 
fatta poca. N o a parto rasse
gnato a far * a cornpnr'v», il 
parafulmine degli attacchi di 
Koblet; penso, invece, di po
ter giuocar grosso, -.peciain-.tn-
te se avrò for tum. Incordi D 
triste giorno di St . Gaudens, 
dopo i « fatt. » d«*i Col ri'A-
spin? 

D'altra parte B a d i , dando 
tre gregari a Magni f4 tono: 
Baroni, Isotti, R o v e l l o ) fascia 
capire che punta- pm '-'t Ma 
gni che su Bartali. E, " m«o 
moda di vedere non sbaglia 
Banali, infatti, mi coni-onte 
con Koblet ha P-ii svùrlaggi 
di piagni; si può àr* che il 
campione d'Italia tiel Tour e 
battuto in parteaz*, pcrclm 
nelle corse contro .. V w p o e 
tarilo. 

E n'i ann<. uno si U'(.!:rn, 
'ar.ti. pesano; - iti' p i a i o , 
Bartali non può ztan.uz.rr Ko
blet. A Bartali, parò, aunora 
pi ice la montagna; tara, aun-
qv.e, sulla ino.iM&»ia che « Gi 
no, il Diavolo! . deerà pr va-
U-re la tua votenza di cam
pione di scorza àura .- m u t 
ila. Comunque, da Bar i - l i ci 
ti può aspettare 'ina corsa ra-
husta; il pronostico <W e Bar
tali una buona piazza. 

E Minardi? E' un punto tn-
terrogativo; ?.f.na'di. uomo 
nuovo del Tour, r.oii f". del 
coraggio un'arma. P**o f suoi 
mezzi sono buoni. * sul piano 
e in montagna; perciò. r*on si 
capirebbe u n Miliardi c:u"uso 
in se stesso, conte un pugno). 

un obbligo; dovrà essere disci-
ptinuta, compatta, e, soprattut
to, sincera verso l'uomo che di
venterà l'uomo di punta, il ca
pitano. Eventuali bisticci fra 
Bartali, Magni, Minardi monde
ranno in baracca la « squadra » 
che se afra una forza sarà pro
prio quella della compattezza. 
Al et., dunque, il compito di 
far camminare gli uomini sulta 
buona strada dell'umicizia e 
dell'intesa. 

Per la e squadra * non c'è 
soltanto il pericolo Koblet; xin 
altro osso duro da rodere po
trebbe essere Bobet, U più bel 
gallo dei pollaio della squadra 
di Bidot. Ma verrà Bobet? Co
munque, Bidot, dichiara: « N e s 
sun capitano in partenza!... ». 
Già; ma, anche volendo, chi po
trebbe essere il capitano? Non 
c'è, in Francia, un campione, 
un leader, che s'tr.-.ponga con 
la superiorità di Coppi in Ita
lia, e di Koblet in Svizzera, ti 
ciclismo di Francia ha un muc
chio di uomini di valore me
dio; in Francia non c'è V* as~ 
so s. 

Può darsi, però, che Geminia-
ni. ora e Rapii mattonai J-, / ac 
cia una buona corsa. Ala io 
non credo a Tcisscire che di
venta campione, soltanto per
chè vince una corsa a tappe nel 
Dnuphiné. Più di Teisseirc var
rà Le Guilly; da vedere anche 
Jean Dotto, il quale, come Le 
Guilly. s'arrampica bene. 

Metto da parte gli uomtni del
le Regioni della Francia. A que
sti uomini. Goddet dà i fiam
miferi per accendere le miccie 
delle bombe con le quali, tutt't 
giorni, dovrebbe esplodere la 
corsa; gli uomini delle Regioni 
avranno, infatti, il compito di 
combattere le tappe-morte, le 
tappe-processione, del Tour. 
Premio alla fatica, il danaro 
che Goddet da agli uomini che 
vanno alla ventura. 

Clamorosa è stata la decisione 
della L.V.B.. cioè l'U.V.I. del 
Belgio: senza far tante storie. 
la L.V.B. ha messo da parte 
Van Steenbergen e Oekers, che 
hanno troppe pretese. Van 
Steenbergen non se l'è Presa; 

Oekers, mrcee , ha fatto una 
fiera protesta, ma la decisione 
non e cambiata. A casa Oekers, 
il Belgio resta sema la pedina 
più sicura per una piazza buo
na; Oekers, campione di rego
la/ita, coi! la leoye di questo 
Tour applicata alla corsa di un 
anno fa. avrebbe vinto la clas
sifica a punti, cioè »1 Gran 
Premio dei Cinquantanni; a ca
sa Van Steenbergen, il Belgio 
non ha la « ruota d'oro » du jar 
valere negli arrivi allo sprint. 

Sylver Mucs sarà perciò il co
mandante di una squadr« di po
che pretese che, com'è sua abi
tudine, manda a all'attacco, 
,si>n:a compassione, per la fe
licita di Goddet. Di questa 
squadra l'uomo più fotte mi pa
re Close; un uomo di un certo 
valore, ma che st sbiadisce con 
facilita, è Impaiiis. 

Fra gli uomini della squadra 
di Spagna, i più vispi dovreb
bero essere Ruiz e Gii; uomo 
dopo Ruiz è Gclabert. 

L'Olanda manda al Tour la 
solita squadra di uomini au 
daci, ma di modeste pretese; 
c'è nella squadra, Van Est. 
campione di coraggio f di 
buona volontà; ••'è A'olteu che 
alterna corse belle * corse 
brutte; c'è Waymtuits che 
cammina <• cam.'nina e qual
che rolla arriva: Wunfnians è 
ti Grosso d'OLiiida. 

Il Lussemburgo spolvera 
Goldschmidt, dà fidv.cia a Die-
derich, spera i~i Gnu!; anche 
ti Lussemburgo, come .squadra, 
non vale molto. E cori la Sviz
zera che, però, ha Koblet; per 
non far ombra n Kobler, la 
Svizzera ha messo ni un can
to, in castigo, Kubler, e gli 
ha dato una ixzttuglia di uo
mini devoti. L'eccezione è 
Schaer. Il quale, Schaer, tut 
Val più potrà far la parte che 
avrebbe potuto far Bartali in 
squadra con Coppi. Mo. i utrni 
d* Koblet non soi-o fatti di 
carta velina; Koblet può an
che sopportare t.na iiipsca al 
naso. 

A Koblet spiacr :.' forfait 
di Coppi; gli »pm"» cucite se 
dì Coppi non '"• **iù amico, an
che se un giorno che «uena 
la luna ha detto: — «To non 
vincerò, ma manco Coppi v i n 
cerà! Non mollerò mai la sua 
ruota!...>». Ori:, invece, Koblet 
dice; — « Peccato che Coppi 
non sia venuto. . .» . 

— Perchè perc i to . Hugo? 
— Pen=:a: forse, avrei potu

to saldare il tonto l arda to 
in sospeso a Bolzano ». 

« V * 

Questo è il Tour della spe
ranza. Nel inondo nelle due 
ruote sì spera che Koblet non 
vinca per k.o. al primo round! 

ATTILIO CAMORIANO 

.\i4.> -

MORO, il nuovo acquisto giallo-rosso, si di letta a giocare 
a l tennis* Anzi n ehi gli chiedeva quale sensazione g l i pro
curasse, ha risposto: « Quasi quasi m i pince più d e l calc io » 

i l 

NEW YORK, 1. — Il campio
nato mondiale de i pesi medi , 
pel- il quale si suUu qualificati 
Randolph Turpin e Cari O l -
son, si svolgerà probabilmente 
al coperto al « M a d i s o n Squa-
re Garden» e non all 'aperto 
come sembrava in un primo 
momento. 

L'annuncio è stato dato da 
Jim Norris Pres idente del -
l 'I .B.C, il quale ha precisato 
che l'incontro dovrebbe aver 
luogo il 25 o i l 26 o i l 27 ago
sto. 

Norris ha proposto telefoni
camente a Sid Flaherty, pro
curatore di Olson, il 30 per 
cento dell ' incasso, che si ag 
girerà su i 270.000 dollari , e la 
stessa percentuale sui diritti 
eventuali del la radio, del la t e 
levisione e de l cinema. Flaher
ty si ò riservato d i dare una 
risposta nel le inosMiiie 48 on*. 

Turpin, che ha dato già i l 
dopo la sua vittoria su Humez, 
lascerà l'Inghilterra il 29 lu 
gli,! sul . .Queei i M a r y » . Il p u 
gile inglese si a l lenerà negli 
Stati Uniti al «Gross inger 
Country Club», v ic ino a N e w 
York, cosi come fece in occa
sione del suo secondo combat
timento con Robinson. 

Jim Morris ha intanto dichia
rato che non si può escludere 
ancota che si torni al primo 
progetto riguardo alla località 
dell'incontro, e che esso si 
svolga quindi a l lo « Y a n k e e 
Stadium». 

TEATRI 
CARACALLA: ore 21: * Pagliacci » 

di Ruggero Leoncavallo e e Ca
valleria Rusticana» di Pietro 
Mascagni. Concertati e diretti 
dal M. Giuseppe Morelli 

PALAZZO SISTINA: chiusura 
estiva. 

PIRANDELLO: ore 21,15: « Abbia
mo fatto un viaggio > di De An-
gelis 

SATIRI: ore 21,15: Oomp. Teatro 
Romanesco diretta da N. Chec
chi: «Cerco mio figlio» di Do-
nantlna. 

LA BARACCA: ore 21.15: Com
pagnia Glrola-Fraschi: «La fru
stata ». 

TEATRO DEI 7 MILA: ore 21: 
Grande spettacolo internaziona
le con l'Amerlcan National Bal
le t Theatre. 

C I N E M A - V A R I E T À * 

Alliambra: L'Inafferrabile e riv. 
Altieri: Trafficanti di uomini 
Ambra-Iovlnelll: Viale della spe

ranza e rivista 

LA CAMPAGNA ACQUISTI DELLE DUE SQUADRE ROMANE 

Renzo Burini biancoozzurro 
per quarantacinque milioni 
Celio ha firmato ieri per la Roma e parteciperà alla tournée in 
Venezuela - Tra Moro e la Roma raggiunto l'accordo completo 

L'ala e mezz'ala ambidestra 
Renzo Burini è virtualmente 
biancoazzurro; a l le ore 2 della 
scorsa notte, infatti, i dirigenti 
della Lazio e del Milan hanno 
finalmente raggiunto un accor
do (per telefono) per lo scam
bio del giocatore. 

Aftinché il conti atto diventi 
operante inanca ora soltanto il 
benestare di Burini , ma non 
crediamo che i l calciatore so l 
lev i obiezioni specialmente 
quando saprà clic la Lazio c o 
m e premio d'ingaggio gl i r i la
scerà ben dieci mil ioni . A l s o 
dalizio rossonero la Lazio v e r 
serà ben 35 mil ioni . 

Burini dovrebbe venire a Ro-f 
ma ne i prossimi giorni per u n l d o v e è stato sottoposto a visita 

la Lazio per il rafforzamento 
della squadra: Burini è nato 
il 10 ottobre del 1927 a P a l m a -
nova in provincia di Udine; 
cresciuto calcist icamente nella 
squadra locale venne ceduto al 
Milan nella stagione 1949>o0. 
Ha giocato p iù vol te in na 
zionale A e in nazionale B. 

• • • 

Il nuovo acquisto giallorosso 
Celestino Celio è g iunto ieri 
mattina di buonora a Roma 
dove si è incontrato con i di 
rigenti giallorossl ed ha firma
to i l contrai lo c h e lo l ega alla 
società di v ia de l Quirinale. 

Subito dopo l 'ex milanista si 
è recato a l Pol ic l inico Italia 

Preneslino-S. Giovanni 3-1 
PRENESTINO: Sabelli; Cenci. 

Sciamanna: Benni. Lirosi. Capu
to; Paoloni. Romanazzo, Ccel. 
Casalini. Agostini. 

SAN GIOVANNI: Gailinari; 

primo scambio di i d e e - c o n il medica; quindi a l le ore 13 è l r E S ? ' s S a w l T ^ a l a S n i 0 " » ! ? ^ 
,i;^:«„„«I , i„ l l . . - :„4.\ J : . . :„ i-inarHIn a l l a t,nU„ Hi r> a H n „o !«„• ' ,V'l"S,'.a'.aa,n'- » ? r K ° 

contratto che lo lega alla Ro
ma per due anni. Circa il pre
mio di ingaggio spettante al 
giocatore é stato raggiunto lo 
accordo sulla base di nove mi 
lioni; tre milioni in meno di 
quanto Moro prendeva alla 
Sampdoria con la quale come 
è noto aveva un contratto che 
gli assicurava un premio di in 
gaggio di sei mil ioni annui. 

L'Informatore 

dirigenti della società di v ia 
Frattina, per la visita medica 
e per definire gl i ult imi det
tagli dell'accordo. 

L'acquisto di Burini comple
ta la clamorosa campagna ac 
quisti condotta quest'anno dal-

ripartito alla volta di Padova, 
dove si trova la sua famiglia. 

Celio tornerà a Roma d o m e 
nica prossima e parteciperà a l 
la tournée della Roma n e l V e 
nezuela. 

Anche Moro ha firmato il 

PER LA CHIUSURA DELL'ANNO SCOLASTICO 

Grandioso festival sportivo 
allo stadio Dinamo di Mosca 
Alk* giiro dei giovimi si sono altcriiaie le 
esibizioni dei più famosi atleti dell'URSS 

MOSCA, t. — La fin» dell'an 
no .sco.ustico <• .stata festeg
giata a Mosca da i n a gran^i-
mamfestazione sportiva s i lo Sta
dio della Dinamo. Le t n o j n e era 
no gremite da. decine ili migliai" 
di giovani e di ragaz'.f*. 

Al suono di un'orch->^sra com
posta da scolari, il Pe.-.J%al è sta 
to aperto da una ]jar<iUi di mi 
gliaia di gio\ani atlc't moscov' 
ti. Indossando camicie Manche 
azzurre, ros.->e e \erdi, cs.->l han
no .stilalo damanti alle tribune 
in formazione iinoeccabile. 1,1 
parata è stata diretta dal:» quaV 
tordicenne Lenia Logvimrnko. 

Il programma del J-e-,'i>al COT.-
prendeta gare di giovani ali»*! 
ed esibizioni di campioni n e i va 
ri sports. I migliori ginnasti de 
paese hanno mostrato a^il STO 
lari la loro abilità. Kse.'cizl ^ n 
nastici a corpo lltjero sono 5*-at 
eseguiti dalla campionessa dt-;-
l'URSS Genrietta Konoralova. e 
da Viktor Ciukarm. \ mettere *I 
Io Olimpiadi di Helsinsl. Gran
de successo ha avuto poi un* 

Curiosità del Toiar 
«> 22 tappe, P « •"". «468. Par-
tenxa da Strasburgo, il 3 lutilo. 
il « Tour » ©orrerà noi oenso in
verso alla marcia dello lancotto 
dell orologio, cioè da est a ovost, 
quindi al sud seguendo la Co
sta dell'Atlantico, per girare poi, 
dopo la Montacna dei Pirenei 
verso la Costa Azzurra e quindi 
puntar* sulla Montagna dello 
Alpi-
•> Una tappa a cronometro, da 
Lione a St. Etienne: km. 70. 
• Due giorni di riposo: a Bor
deaux * a Monaco Principato. 
«> Una tappo fuori dei confini 
della Francia, nel Belgio, oon 
traguardo a Liegi. 
«> Par la quarta volta il « T o u r » 
non parte da Parigi; quest'anno 
lo starter da appuntamento a 
Strasburgo; nel 1926 il « v i a ! » 
fu dato da Evian, nel 1951 da 
Moti o nel 1962 da Brest. 
• IO tappo inferiori ai km. 200; 
du* tappe superiori ai km. 300. 
•3» 3 «ORO lo nuovi sodi di tap
pa: Coutenti», Albi * Montlu-
eon. Duo sono lo citta che tor
nano nell'itinerario dal «Tour» 
dopo molti anni: Dieppe (1928) 
• Beziers (1939). 

•> Oli arrhri avverranno cosi: 
in pista, a Nantes, Bordeaux, 
Marsiglia, Lione e Parigi; in cir
co ito, a Liegi, a Lilla, a Dieppe, 
a Caen, a Lo Mans, a Pau, a Al
bi, a Nimes, a Monttucon; su 
pista di terra, a Bei ieri, a Mo
naco, a St. Etienne; su strada, 
a Metz, a Luchon, a Gap. Un 
solo arrivo in salita: a Caute-
rets. 
v- Sii abbuoni sono stati sop-

esibl/ione di inasta di 250 -»ii 
nastl. studenti de ir ia t i .u to 3 rM 
Energia di Mosca. 

Sono quindi uscite sul prato 
verde squadre di giovani acro 
bati. Un gruppo ^j 3 0 n;„Cvi dei 
la Scuola sporti\a dello Stadio 
dei giovani Pionieri ÒÌ sono esì
bili in complicati salti. Tamara 
Fedoso\a. un'acrobata te ienne 
ha strapipato calorosi applausi 

I ginnasti, e gli acrobati sono 
stati seguiti d^i cultori dell'atte 
tlca leggera. Al colpo dei'a piato
la. sette scolare sono scattate per 
una corsa di f.O metri ad osta 
coli, F: giunta prima Valla So-
pova. in 12 2 10. I giovani spo-
tivi hanno mostrato la .oro pe.*i 
zia nella btuffeUa e nel .salto. L** 
loro gore si sono ai ceniate a.-: 
esibizioni di campioni e di pri
matisti tìe!!'L"RSS: Mexandr* 
Ciudina, Vladimir Sukharev e 
molti altri atleti moscoviti. Har 
no pure partecipato al Fesilvai 
i migliori podisti di Leningrado 
Riga e Tallinn. 

Particolare Interesse ha suac1 

tato l'Incontro tra la squadre 
scelte giovanili di caV? o mos„-o-
i l ta e leningradeso. I f.lo\ani QIÌ 
Leningrado hanno vir»v> per tre 
a uno. 

II Festival ìporU\o ~ durato 
più di quauro ore. Ai;a fine d! 
esso sono stati consegna*i diplo 
mi e premi ai giovani \mcitori 

AUGURI ALFIO 

ALFIO COLETTA, «cro
m a n o de Roma » dopo due 
ottimi campionati g iocat i 
con lo Stabia e l a Torri» 
è ritornato a l la Lazio. 
Speriamo di veder lo pre 

sto in prima squadra 

lini. Marmi. Lini. Cannavac-
ciuolo. 

Marcatori: nel p t. al 23' Can-
navacciuolo: al 22' Romanazzo. 
nel s. t. al 26* Paoloni: al 27* 
Ceci. 

L'incontro per 1 quarti di fi
nale disputato ieri sera al cam
po Artiglio ha visto di fronte le 
due formazioni del Prenestino e 
del San Giovanni. La vittoria ha 
arriso al Prenestino. che iopo 
aver chiuso in parità il primo 
tempo assumeva decisamente il 
controllo della partita e vinceva 
per 3-1. 

Ecco brevi cenni di cronaca: 
nel primo tempo il San Giovan
ni va in vantaggio al 23' con 
Cavaciuccolo, che risolveva una 
mischia di forza_ Nove minuti 
dopo il Prenestino riusciva pe
rò a «equilibrare le sorti del
l'incontro con Romanazzo. 

Nella ripresa i viola del Pre-
neste si istallavano nell'arra di 
Gailinari e riuscivano a segna
re ben due goal: al 26* con Pao
loni e al 27' con Ceci. Si sono 
distinti Silvagni e Cannavarciuo-
lo (per il San Giovanni Roma. 
nazzo e Ber-nl per il Prenestc. 

Conclusa la tournée 
danese fella Juve 

COPENAGHEN. 1. — La Ju
ventus ha concluso oggi la sua 
tournée in Danimarca battendo 
per 4 a 2 una selezione danese 

Rinviato il match 
Mitri-Milazzo 

MILANO. I. — A rausa della 
sopravvenuta indisponibilità di 
Mitri. la riunione di pugilato 
progettata per il 9 luglio al Ve
lodromo Vigorelli ed impernia
ta sull'incontro Mitri-Mtlazzo. è 
stata rinviata a data da stabi
lirsi. 

Flaminio: La carovana maledetta 
Foellano: Mcdellc di lusso 
Fontana: Tribù dispersa 
Galleria; Notte senza fine 
Giulio Cesare: La d^lsa place al

le signore 
Golden: La voce nella tempesta 
Imperlale: Nel 2000 guerra o pace 
Impero: Attenti ai marinai 
Induno: Anime sul mare 
Ionio: Damasco 25 
Iris: Matrimoni a sorpresa 
Italia: L'Importanza di chiamarsi 

Ernesto 
Lux: La canzone del Mlssissipl 
Massimo: Chimere 
.Mazzini: Fuoco nero 
Metropolitan: Fuggiaschi 
Moderno: Direzione nord 
• itti u n t i t i t m i i i i i i i i i t m u t i it it i 

Da Sabato al BARBERINI 
il più paradossale spettaco'o 

del mondo 

tyalmer eelesie 
Esci. Italcine - Distr. Piacenfllm 
li m i n i m i HiUMii i i i i i m m i l l i l i 

TEATRO DKLIVOPEHA 
(Ente Autonomo) 

TEME DI CARftCALLA 
STAGIONE LIRICA ESTIVA 1933 

GIOVEDÌ' 3 LUGLIO 1933, ORE 21 

Dramma La 2 atti Melodramma in 1 atto 
di Ruggero Leoncavallo di Pietro Mascagni 

Clara Peti ella . Franco Co- Fcdora Barbieri - Roberto 
reni - Aldo Prottl - Mario Turrlnl - Raffaele De Falchi 
Borritilo . Adello Zagonara Anna Maria Canali 

Maestro Concertatore e Direttore 
GIUSEPPE MORELLI 

Maestro del coro Regista 

GIUSEPPE CONCA ENRICO FRIGERIO 

GIOVEDÌ' » LUGLIO. ORE 21 

UÀ GIOCONDA 
di Amilcare Ponchielli 

La Fenice: Il lattaio bussa una 
volta e documentario 

Manzoni: Totò Sceicco e rivista 
Principe: Dietro la porta chiusa 
Ventun Aprile: I bassifondi di 

San Francisco e rivista 
Volturno: Le rocce d'argento e riv 

ARENE 
Appio: Modelle di lusso 
Adrlacine: Winchester 73 
Castello: La ribelle del West 
Corallo; Città In agguato 
Cristoforo Colombo: Tempesta sul 

Tibet 
Delle Terrazze: riolo nella notte 
Dei Pini: La danza proibita 
Esedra: Direzione nord 
Esposizione: Fuggiaschi 
Felix: Un giorno a New York 
Ionio: Kociss l'eroe indiano 
Lucciola: La corte di re Artù 
Laurentina: Il cammino della spe

ranza 
Monteverdc: Il tallone di Achille 
Nuovo: Fulmine nero 
Orione: Cirano di Bergerac 
Prenestlna: Mentre la città dorme 
Taranto: I rapinatori 

C I N E M A 
A.B.C.: Gigolò e Gigolette 
A.B.C.: Amleto 
Acquario: Stazione Termini 
Adrlacine: Winchester 73 
Adriano: Il generale Quantrill 
Alba: Ivanhoe 
Alcyone: Gonne al vento 
Ambasciatori: L'ultima zia di 

Carlo 
Aniene: Frutto proibito 
Apollo: Fiume rosso 
Appio: Modelle di lusso 
Aquila: Le mille e una notte 
Arcobaleno: (ore 18, 20 e 22): 

Les eaux troubles 
Arenala: La città si difende 
Ariston: Notte senza fine 
• • l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i n i l l l l M I I I I M I I 

Robert Donat e Jean Parker 

IL FANTASMA GALANTE 
Il classico d i R e n é Clair 

la Lucchese cede Stefanini 
allo Spai per 8 milioni 

QUESTA SERA A VILLA GLORI 

Interessante confronto 
nel Premio Appennino 
La nunione di stasera ail 'Ip-lea (2. d iv . ) : Mistorino, Valuta; 

podromo di Villa Glori si imper-jpr. La Verna: Fernanda*. Fortu-
nia su una Interessante provai none. Adrianotere; Pr. San Mar-
,„ i i« i.,~„« „ . « , . . — -.1 , . - CÌHQ. B a n g i o , Lucena. Bedelia. 

Astoria: Bellezze rivali 
Astra: Luci sull'asfalto 
Atlante: Le due verità 
Attualità: Totò cerca moglie 
AuRustus: Era lei che lo voleva 
Aurora: La cortina del silenzio 
Ausonia: Le rocce d'argento 
Barberini: Lo strano amore di 

Marta Ivers 
Bellarmino: Il fantasma e la si 

gnora Muir 
Bernini: l i delitto del secolo 
Bologna: Gonne al vento 
Brancaccio: Gonne al vento 
Capitol: Sua maestà il fabbro fer

raio e documentario 
Capranlca: Frontiera indomita 
Capranlchetta: Credimi 
Castello: La ribelle del West 
Centorelle: Sensualità 
Centrale: Terrore sul mar Nero 
Centrale CUmpino: Fuoco ad 

Oriente 
Cine-Star: La voce nella tempesta 
Clodlo: Uomini alla ventura 
Cola di Rienzo: Iolanda, la figlia 

del Corsaro Nero 
Colombo: Tempesta sul Tibet 
Colonna: La ribelle del West 
Colosseo: Cairo Road 
Corallo; Città in agguato 
Corso: Vecchia America 
Cristallo: II pirata yankee 
Delle Maschere: La belva del

l'autostrada 
Delle Vittorie: Breve incontro 
Pelle Terrazze: Solo nella notte 
Esposizione: Fuggiaschi 
Del Vascello: Gonne al vento 
Diana: Mr. Belvedere suona la 

campana 
Doria: Gianni e Pmotto fra le 

educande 
Eden: Mariti su misura 
Espero: Il mistero del V 3 
Europa: Frontiera indomita 
Excelsior: Fulmine nero 
Farnese: Gianni e Pinotto fra le 

educande 
Faro: Rodolfo Valentino 
Fiamma: Adolescenza torbida 
Fiammetta: (ore 17.30. 19.43 e 22) 

Thìs side of the law 

Moderno Saletta: Totò cerca mo
glie 

Modernissimo: Sala A: L'uomo in 
grigio: Sala B: Sarabanda tra
gica 

Nuovo: Fulmine nero 
Novocine: I dannati non piangono 
Odeon: Selvaggia bianca 
Odescalchl: I ragni della me

tropoli 
Olympia: L'ultima zia di Carlo 
Orfeo: La casa del corvo 
Orione: Cirano di Bergerac 
Ottaviano: Il talisnv-mo della Cina 
Palazzo: I gangsters del fuoco 
Parioli: Carnet di ballo 
Planetario: Lo spettro di Canter-

ville 
Plaza: Un giorno... tutta la vita 
Plinius: La donna che inventò 

l'amore 
Preneste: Attente ai marinai 
Primavalle: Viva Robin Hood 
Quirinale: Il sergente e la signora 
Qulrinetta: Sinfonia pastorale 
Rex: Rocce d'argento 
Rialto: Totò a colori • 
Rivoli: Sinfonia pastorale 
Roma: Avventura a Vallechiara 
Rubino: Siamo tutti inquilini 
Salario: La famiglia Sullivan 
Sala Umberto: Schiavo della fu

ria e documentario 
Salone Margherita: Riso amaro 
Savoia: Modelle di lusso 
Splendore: L'ammaliatrice 
Stadium: Cantando sotto la piog

gia e documentario 
Supercinema: n Trovatore 
Tirreno: ri mondo la condanna 
Trevi: Il caporale Sam 
Trianon: I cinque segreti del de

serto 
Trieste: Su un Isola con te 
Tuscolo: La lettera di j jncoln 
Platino: Sensualità 
Verbano: Asso pigliatutto 
Vittoria: Tarantella napoletana 
Vittoria Clamplno: La vergine 

scaltra 
Sala Traspontlna: La telefonista 

della Casa Bianca 
Belle Arti: La conversa di Belfort 

RIDUZIONI E.NJVX. — Adria-
cine. Altieri. Aurora, Ambra Io-
vinelli. Apollo, Albambra, Colon
na, Cola di Rienzo, Colosseo, Cor
so. Cristallo, Centrale, Ellos, Ex-
celslor, Flaminio, Galleria, Lux, 
Olimpia, Orfeo, Planetario, Rial
to, Roma, Stadium, Sala Umberto, 
Silver Cine, Splendore, Tirreno, 
Tuscolo, Verbano. TEATRI: Pi
randello, Goldoni, Teatro del Set
temila. 

Um*t|t«Hl«tM|*tM*,,,««ttNtnMllttl«l 

sul la lunga distanza ebe mette
rà di fronte u n buon lo t to di 
trottatori divisi in tre nastri. 
Malgrado debba rendere ben 40 
metri a Dino-auro molto a s u o 

• agio r.el'.e lunghe corse prove-
LUCX'A. I — La « L ccheoC » l r e m o a d f t r c * favori del nostro 

ha concluso oggi le trav„ili\e e>-
cessionc aen'inter-ao sinistro 

traguardi rossi di {Stefanini al.o , « S p a ! , di I-cr 
|iara. Lo somma per ti p a ' s a ^ o pressi sui 

"1(!n!!e_naÌ.!fn0: * " ! ! ? i n U S ° 1^1 giocatore "M aggira -,ugi, o; 
milioni di lire. 

sui traguardi di tappa. 
•> Lo classifiche del « Tour » 
sono due: una a tempi, una a 
punti. La classifica a tempi va
io per l'aggiudicazione della vit
toria; la classifica a punti vaio 
per il Gran Premio dei 50 anni . 
Per il suo giubileo, il « T o u r » 
toccherà alcuno città-traguardo 
nella corsa del 1903, eh* sono 
queste: Lione, Marsiglia, Bor
deaux, Nantes. 
4» Lo squadre nazionali o d*ll* 
regioni della Francia saranno 
compost* di 10 uomini. 

Ferrari e Maserati 
al Gran Premio dì Reims 

^•aaaaaeaaeaMBKOWo» 

MODENA. 1. — Ferrari e Ma
cerati parteciperanno al Gran 
Premio di Reims, quinta prova 
del campionato mondiale di au
tomobilismo, che si disputerà 
domenica prossima cu un per
corso di 504 chilometri. 

La Verrai! sarà in gara con 
Ascari, Farina, V lloresi ed Viaw-
thora; la Maserati con Faicio , 
C o B U l e s Manmon e Bonetto, 

pror.ost.co a Montana che f>i av
varrà dcha guida di Ugo Botto
ni che potrei.be troiaroi t e n e ir. 
partenza dal morrento che Rara 
l'unica al nastro Gei 2500 metri 
Il huo avversario più pericoloso 
do\rcob«; essere Dinosauro dei 
partenti allo start. Ogiva e Gal-
\ e s t o n dei partenti a 20 m e t r i 

Di buon interesse nella cerata 
anche il Premio La Verona In 
cui Fernandez potrebbe ritrovare 
finalmente la via della vittoria. 

La riunione avrà Inizio alle 21 
Ecco le nostre «elezioni: 

Premio Acetone: Corrado, Gal-
vanina; Pr. Camaldoll: Nomi, 
Zollano; Pr. La Futa: Doctor Fra, 
Astro Hanover; Pr. Vallombrosa: 
Darionlce, Lord Lazio. LMtutto; 
Pr. Appennino: Montana, Dino
sauro. Galveaton; Pr. Vallombro-

Sacchi battuto 
da Harris a Londra 
LONDRA. I. — L'inglese Reg 

Harris ha battuto ieri sera a 
Fallowfle:d Manchester, re i cor 
so delie prove di v e l a r l a del.o 
omnium, l'italiano Enza Sacchi. 

MOTOCICLISTI 

da CAPUANI 
Via Cadorna 25 - TeL 4S&2SI 

MOTO E SCOOTER 
PER TUTTE L E BORSE 

ACCESSORI 

SUB-AGENZIA: Lambretta -
Gabbiano - Morirti - Rumi -
Ducati . DKW - CM - N S U 

Cambi aaacrvmlveando 
MASSIME FACILITAZIONI 

1)Us 'Huòve 

Un nuovo I 
primato • 

La LAMA 
da barba 
FAUSTO 
C O P P I 
prodotto o Solìngmn 

fa la barba 
a tutti ! 

Provatela ! 

E * •" j a r c o .ci 7 MHJ E->*•-*> 
QUESTA SERA ORE 21 
SCOVO PROGRAMMA DEL 

The American ftational 
«AsLLET 111 E ATRK 

con COSTANTIA, Balletto di William Dollar, musica di 
Chopin - T l IX EULKNSPIEGEL MERRT PRANRS. Balletto 
T-Li^H.wbilee. musica di Riccardo Strauss - LE LAC DBS 
CTGNKS di Peter Chaucowsky - G*ADUATH>N BALL, 

Balletto di David Licbrae. musica di J. S t 

PREZZI: Primi posti numerati L. u t » . Secondi posti aaw 
meraU I» La** . . Tribune lateral* numerato U TW -
Anfiteatro L 3M Riduzione ENAL 30»/, 

Nel a r e n o del MgUett* * ce—preso I T i t n a * atto Tt i i lm 
frenotaziont e vendita biglietti: ARPA-CTT (GaOtrte Co

lonna) tei. tt&343 - ORBIS. Agenzia IX Via A. Da Pra-
U S L. 7 4 ;& ^ ! £ £ £ • MONDIALTUR, vta V i t t o » . T ^ 
acto, 171, tei. 461Jtl . «K.097. 

Si A***fl|*traamar>» ATAG 
NON VEDRETE VCTTAOOVO PI IT BELLO AL 

C N . A . U 

Jg£T *J 
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LE LISTE NERE 
Prima la lista nera era un'arme degli industriali - Oggi è un'arme del governo che viene 
imposta all' industria anche contro la sua volontà - Sette esempi - Il FBI e il Primo Maggio 

V. 
Esiste, dunque, oggi in A 

inerica uno strumento d'in
quisizione e di persecuzione 
che penetra nelle scuole, nelle 
università, nel teatro, nel ci
nema e in tutti i campi della 
attività artistica e ne allonta
na ogni persona clic nutra 
idee oneste e leali. Questo 
strumento è in lista nera ar
ali intellettuali. Mentre tale 
strumento di persecuzione de
fili intellettuali è un prodotto 
relativamente recente. In li-
sta nera tra ali operai è cosu 
vecchia (pianto il capitalismo 
amer icano . La disoccupazione? 
e la fame usate coinè armi 
contro ì lavoratori che lotta
no per la difesa dei propri 

nazione. La F.B.l. lo mandò zione. La F.B.l. (che è f é qui-
a chiamare, ali disse che una 
spia lo aveva segnalato come 
comunista e gli cliiese di di
ventare, a sua volta, mia spia 
della F.B.l. L'uomo respinse 
questa vile proposta: fu li
cenziato e. da allora, non è 
riuscito più a trovare uu'aJ-
ira occupazione. 

l a «Imma HctMiziatn 
Terzo caso: si tratta, que-

v»» rol la, di una donna, che 
aveva lavorato in una fabbri
ca di materiale tessile di New 
York. Dopo mesi di disoccu
pazione, costei riuscì a tro
vare un impiego. Ma si recò 
alla dimostrazione celebrai i-

vulentc americano della Ghe-
stapo) manda i suoi fotografi 
a ogni dimostrazione e ovun
que ci siano dei picchetti di 
sciopero, per fotografare tut
te le persone che vi parteci
pano. Gli agenti di questa or
ganizzazione si recano a tutte 
la riunioni, sia per identifi
care l{ persone nel pubblico, 
sia per annotare la paiole de
gli oratori. Corrono voci — 
messe naturalmente in g>ro a 
bella posta — .secondo In qua
li la F.B.l. avrebbe, ben sche
dati nelle sue settarie, / nomi 
di cinque milioni di persone: 
e queste voci affermano che 
i poteri di queliti organizza
zione, nel raccogliere nomi e 
iscriverli nello l'Ste nere, so
no immensi, illimitati quasi. 
E' difficile immaginare quan
to in profondo ria penetrato 
il terrorismo silenzioso della 
F.B.l. e fino a qua/ punto ab
bia invaso gti animi degli 
amer icani . Non molto tempo 
fa. per esempio, avemmo, tpii 
a New York, la nostra mani
festazione annuale per ti Pri
mo Maggio. In un palazzo clic . . . 
dà sulla Union Squarc vcn-Umpedito che si sviluppasse' 

ne collocata una macchina fo
tografica, di notevoli dimen
sioni, ben visibile e fornita 
di telescopio. Quella macchi
na, durante tutta la dimo
strazione. non fece altro che 
scrutare ogni parte della piaz
za per fotografare tutte le 
persone presenti. Il primo ri
sultato di una simile tattioxi 
è stato di far si clic migliaia 
di operai e dì lavoratori, i 
quali si sono sempre recati 
alle manifestazioni del Primo 
Maggio, quest'anno se ne sia
no tenuti lontani. Non è la 
paura — chiunque ubbia avu
to modo di vedere la nostra 
classe, lavoratrice in lotta sa 
clic essa non si è mai lascia
ta sopraffare dalla paura —, 
ma è la minaccia della lista 
nera, la quale distrugge il di
ritto al luvpro e il diritto alla 
vita, che ha trattenuto quei 
lavoratori dal recarsi nllu ma
nifestazione. 

Alcuni dirigenti sindaca
li socialdemocratici rinnegati 
hanno finora impedito la co
stituzione di un fronte unico 
contro questo tipo di perse
cuzione e di terrore, hanno 

una controffensiva capace di 
fermare questu minaccia. Ma 
gli operiti non rimarranno 
silenziosi e inoperosi. Non più 
tardi di alcuni giorni fa, una 
c inquan t ina di minatori sono 
stati arrestati nel West Vir
ginia, incolpati dalla morte di 
un crumiro. Con questa ac
cusa, essi possono essere tutti 
condannati a morte; ma già 
si è levata Iti protesta delle 
forze sindacali organizzate. 
Le forze del lavoro risponde
ranno con la lotta e vince
ranno: ne sono fermamente 
convinto. Mu la vittoria non 
sarà facile. Paghiamo tutti du
ramente le conseguenze della 
persecuzione dei ro •,.-,-i e della 
mancanza di unità. 

Nel mio prossimo articolo 
vi purlerò della persecuzione 
dei ros-,i e della uccus-t di 
« reato di cannivi nza » (coi 
comunisti), come sì manife
stami nc l f / lmer iea di oggi, 
e come esse penetrano in ogni 
casa, in ogni scuola e in ogni 
fabbrica del nostro Paese. 

Howard Fast 

\KI , TKATRO. NKL CLNKMA K NKI.LA RIVISTA 

Disciplinare l'afflusso 
degli allori stranieri in Italia 
l'uà presa di posizione di lui li i ubiditali i dello speli acolo in 
.seguito al • caso Proclemer >., che lauto scalpore ha suscitalo 

- NKH* YOIIK — l'ii»» ilei ilui- fratelli Anastasia. Antlium 
tenta con rintimiiluzium- ili spcz/are tino sciopero ili portuali 

diritti sono una pratica di ra del Primo Maggio: il g>or-
•uecchiu daio. e lunga e ama-'i.o dopo, venne licenziata e 
ra è in America la s ene dei iscritta .mila lista nera 
•martiri del lavoro: pensate a.'1 Il quarto esempio e quello 
martiri di llagmarket, ai Mot- di un operaio di un'industriu 
ly Maguires. a Jor Iltll. a di uiitomob'h di Detroit il 
Sacco e Vauzetti, pei citare :ptule ha al suo attiro un pus-
solo r'"unì nomi di uomini'Mito di dirigente sind.leale 
morti nel fervore della lotta molto combat'tiro. Cinque HII-
iii dif jti della eia .si operaia < ni fa, egli fu l iccicidto e da 
Ma gli iscritti nelle Uste noe alloru la Usta nera lo perse-
salgouo oggi a decine di tei- qnilu ovunque. L'i per.sceti-
glìaia. -/«me. in questo caso pur t i co-

Guardiamo brevemente co '"r''- c mossa direttamente dal 
me solevano funzionare, nel •iovevuo. 
passato, le liste nere america- Quinto: il caso di una din
ne. Si cominciava col rendere : '"« di marmai (da me coito
le condizioni di lavoro parti- •:t'"<"" per.so.mifii/eHie) c / i - so-
colarmente dure e diffìcili. "" tenuti lontani dal lavoro 
sicché gli operai si vedevano l" •v""" '•" ''•••'•'/'<"«•; dalla lista 

I .segretari nazionali (IL-Ì nazionali hanno discusso, nel 
s indacat i at tori di i-.'"osa, a t 
tori del cinema, at tori lirici. 
cinema produzione, prolesso-
i'i d 'orchestra, tersicorei, r i 
vista .operetta ed a r te varia, 
r iuniti nella sede della Fede
razione Lavorator i dello Spe t 
tacolo (F.I.L.S.) per e samina 
re la s i tua / ione dei l avora to
ri dello .spettacolo i ta l iano a i -
l 'estero e quella dei lavori . io-
ri dello spettacolo s t ranier i in 
Italia, hanno r i levato che la 
stillazione di sfavore ai danni 
dei nostri lavoratori si e a g 
g rava ta in manie ra preoccu
pan t e 

costretti a scendere in iscio 
pero. I dirìgenti di un deter 
minato sciopero venivano no
tati, uno per uno, e iscritti 
sulle liste. Se lo sciopero si 
concludeva con la vittoria dei 
padroni, i nomi dei dirigenti 
espulsi venivano fatti circo
tare nelle direzioni di tutte 
le fabbriche, e quegli operai 
erano costretti ad accettare i 
più bassi lavori no» qualifi- :'"rr lla qualunque posto, per 
enti, alla giornata, oppure «l»"»*» »»>««!c e basso esso po

llerà per oid. ne della poh zia 
segreta del i.orerno 

Sesto caso, questa volta si 
tratta di un opeatin negro, 
molto amico ili persone pro
gressive. Gli agenti della 
F.B.L gli propose io di diven
tare loro informatore. L'ope
raio si rifiutò. Da allora, per 
più di due anni, la F.B.l. ha 
fatto in modo di farlo licen 

morire di fame... e molti di\1cssl' essere. Qui la persccu-
dssi sono effettivamente mor-.z,nnc- "ttuata attraverso la 
ti di faine. \ lista nera, sì accoppia a un 

• Se lo sciopero si roitcliidc-\l.hufjm> Ps''copnf'co di ven-
va con la vittoria degli o p e - l ' Ja;.• ., 
*•„• • J „ . ^ • i- i„ . - / Settimo caso: quello di un 
rat e i datori di lavoro si tro- ai(J rf. , ,„> H c c / a i c r / f ( , „, 
vavano costretti a riassumere 
nell'azienda i dirigenti dello 
sciopero, ì nomi di questi ope
rai venivano schedati con 
molta cura per il futuro: e fabbrica. 
alla prima occasione, contro- . 
di essi entrava in vigore la', A l l J M ' f l l I l l l l ' I O S I 
lista nera, 

Oggi, invece, il sistema del- lìo citato, come vedete, ru
te liste nere ha subito alcuni* l>ìda",ent.e* se"?,r^"T / 

oefxecuzione attraverso la 
l l l l f f / l l » / > * l f * .-» t i l t l l f l r f A l i f t H i l l . • 

quale capitò di firmare una 
certa petizione. In conseguen
za di questo atto, egli venne 
a l lon tana to dal l a ro ro e dulia 

LONDRA, 1 — C o n 295 
voti contro 195, la Camera 
dei Comuni h a resp in to oggi 
un disegno di legge p r e s e n 
ta to da S i lve rman e da al t r i 
depu ta t i laburis t i e conse r 
vator i . d i re t to a sospendere 
pe r un periodo di c i n q u e 
ann i l 'erogazione della pena 
di mor te . 

La vicenda del camionis ta 
Evans , accusato di a v e r a s 
sass inato la moglie e la fi
glia e condanna to per ques to 
u l t imo cr imine alla pena ca 
pi tale . è en t r a t a come una 

il^ta ne ra , usata come a r m a | v e n t a t a nel P a r l a m e n t o in-
tamen.i. Prima la lista nere politica contro singoli opera i , «lese ad ag i ta re le acque di 
era un'arma della politica d e - ' / , , ciascuno di questi casi, tu r - u n a quest ione sulla qua le da 
gli industr ial i . appogg'atu sol- . rnrt'n. J 'operaio d i m o s t r a t a d iJanni si t rascina la discus-
tanto nominalmente dal go- possedere un ci-rfo grado d i z i o n e e l'attenzione dell'opi-

quadro genera le di ques ta si 
Inazione, anche il r ecen te e 
deplorevole caso verificatosi a 
danno del l 'a t t r ice i ta l iana s i 
gnora Anna Proc lemer che si 
è vista impedire ogni poss i 
bilità di lavoro in Ingh i l t e r ra , 
m e n t r e con temporaneamente 
a t tor i e tecnici inglesi godo
no in Italia la pi ùampia 
ospital i tà . 

Di fronte a questa s i tuazio
ne, che r appresen ta un g rave 
d a n n o morale e ma te r i a l e p e r 
tu t t i i settori dello spet tacolo 
e pe r la stessa digni tà naz io 
nale, i segretar i dei s indacat i 

I segretari dei sindacati nazionali hanno deciso di da-

DOPO IL CLAMOROSO CASO EVANS 

Campagna in Inghilterra 
contro la pena di morte 

La proposta di sospenderla per 5 anni re
spinta ai Comuni dopo animato dibattito 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

uiutoiiieniì . e importami mu-

sV 
ai 

-_,. „ . w^...#M.«* Ui.u Ieg"e che s a n -
anche quando es*a non snreb-,lclì0nc 0 difesa. Nei sindacati c i v a j a sospensione per cin-
be propensa ad accettarla. La .onest i — ,»H quei sindacati. q U e a n n i della pena cap i -
lista ne ra costi in .TI-. ìnsom- cioè, d i e difendono ; diritti t a j e m a success ivamente la 
ma, uno dej;fi ^ r : - - -ee t i orili- del lavoratore — quelle per- C a m e r a Alta aveva respin to 
cipali del t e r ro r i , , » fascista *ecii:ioni e queoh aitaceli: sa-U\ p rovved imen to 
in America .rebbero stat, combattuti con C i volevano le rivelazioni 

Vi vortero nlcu, , e s e m p i " - " " " ' " , c : r « , : " , a " ' qt,cMc <** Chr is t ie il q u a l e c o m e è 
i l porterò <nti<. i < mp«, c i r c o „ n „ : r . ,i qo ren io si s a - noto si è accusa to di a v e r 

„ c r mostrare, cu,,, | „ ; . : : O H , r r o b c , „ „ „ ,-, „ , 0 , 0 r K . r d i _ J S L ,a moglie di E v a n t 
il suo meccanismo e lo laro struggere ti s indacato. ; p c r riportare in P a r l a m e n t o 
r accon tando alcuni casi j>ar- £ r J p s1ala qnPMam i n f a t t i . con t a n t a d rammat ic i t à la 
ticolari. ben precisi e coiaio- ;f, ragione che Jm indotto il quest ione. 
gali. Non faro no->ii. per evi-'governo a sferrare i suoi af-i II deputato laburista Si l -
: are. se possibile, ol t re pe» ;c - tacchi furiosi contro la U i r - l v e r m a n . nel p resen ta re con 
d iz ion i ai danni licite JMT- ted Elecincrd Workers Un>onlvoce commossa la proposta 
sor.c colpita 

Sette esempi 

! (il Sindacato unitario dei la-
tvoratori elettrici) e la Mine, 
f Alili and Smel t e r Union fi! 

^ ^ ^ _ _ ^ ^ _ ^ _ _ _ [Sindacato dei minatori, dei 
'fonditori e dei tornitori), e a 

primo caso: cera ne tale.scatenare le persecuzioni ad 
che aveva lavorato per pa-\oltranza, inesorabili e tragi-
recchi anni in qualità di se-'cjtr contro la United Public 
grctario organizzativo in una. w.-rkers Union (il Sindacato 
associazione in difesa della; un i ta r io dei d ipenden t i p u b -
pace. Dimessosi da questo »n-j0;;Cj) . Il gorerno ha anche 
carico, costui ritorno nell'in-, preso di mira — senza alcun 
dustria ed ebbe un «acoro d i ' osilo, ma non per ques to in 
grande responsabilità in una modo meno brutale — la In-
t i frà dell'est degli Stali U ; i i - . t e m a : : o n a l F u r a n d L e a t h e r 
ti. Nel giro appena di tre 5Ct-J\Vorkers Union (l'Unione in
timane la F.BJ. lo rintrac-.tcmazionale degli operai del 

« Non credo — disse M a x 
well Fi fe in quel l 'epoca — 
che le possibil i tà di errore 
in un processo per assassi
nio siano un fattore che deb
ba essere preso in conside
razione. 

Nell 'assoluto silenzio del la 
Camera , S i lverman, dopo u n a 
breve pausa , ha de t to con 
voce tag l ien te : <.- Vorrei sape
re oggi dal Ministro dell'In
terno se egli crede ancora a 
quello che disse allora". Una 
t empes ta di applaus i h a q u a 
si coper to le u l t ime pa ro l e 
di S i lve rman il qua le h a c o n 
cluso chiedendo al la C a m e r a 
di vo t a r e sulla sua propos ta , 

Ma il voto, nel q u a l e i l a 
buris t i e i conservator i si s o 
no n e t t a m e n t e divisi , h a d i 
most ra to che il pa r t i t o al 
governo non aveva accolto 
l 'appello. Chiusa la p a r t i t a 
al la Camera dei Comuni , la 
ba t tagl ia cont inua pe rò in 
torno all ' inchiesta che l 'opi 
n ione pubblica domanda in 
s is tentemente . 

In t an to , la d o m a n d a di 
grazia di Chris t ie è s ta ta p r e 
sen ta ta . M a m o l t i giornal i 
ch iedono che. anche se essa 
venisse respinta , il Minis t ro 
de l l ' In te rno ordini un a l t ro 
r i n v i o dell 'esecuzione, pe r 
p e r m e t t e r e a Chr is t ie di t e 
s t imonia re n e l l a inchiesta 
Evans . 

!.. T. 

di legge davant i ad un 'au la 
al completo e a t r ibune af
follatissime. ha fatto a p p u n 
to r i fer imento alla r ivelazio
n e del iVeirs Chronicle se
condo cui C h r i s t i e , ne l 
la cella della mor t e di P e n -
tonvil le , av rebbe confessato Imamente il giornalista 'Fulvio 
nei giorni scorai ad un s e - | R o s s ^ redattore capo de « La 

E' morto il redattore capo 
de «La Stampa» di Tonno 

TORINO. 1. — Nel pomerig
gio di oggi è morto impTovvi-

rc immedia to ìni/.io ad una 
larga az ione sindacale per o t 
t ene t e che : 

1) il permesso di lavoro 
deglj s t ran ie r i in I tal ia v e n 
ga concesso con tut te le cau
tele a t t e a tu te lare gli in te 
ressi ara is t ic i , morali ed eco
nomici dei lavoratori italiani 
e sulla base della piena e a s 
soluta reciproci tà : 

2) il permesso di lavoro sia 
sot toposto a rigorosi e con t i 
nui controll i e che comunque 
non possa trasformarsi in u n 
di r i t to inde terminato e p e r 
m a n e n t e ; 

3) il pei messo di lavoro 
agli s t ran ie r i venga r i lasciato 
— come di fatto avviene in 
tut t i i Paesi — dopo a v e r e 
sent i to il pa re re delle o rga 
nizzazioni sindacali dei l a v o 
ra tor i ; 

4) che s iano e m a n a t e con 
ca ra t t e re d 'urgenza n o r m e 
tendent i a r ipor ta re la i n t e r 
pre taz ione degli art icoli 8 e 9 
della legge 29 d icembre 1949 
n. 958 ne l l ' ambi to degli effet
tivi interessi ar t is t ici ed eco 
nomici nazional i ; 

5) che per tu t t i gli ent i ed 
imprese comunque sovvenzio
na te vengano e m a n a l e n o r m e 
tassat ive tendent i a l imi ta re 
la crescente util izzazione di 
e lementi s t ranier i nel campo 
teat ra le , dalla lirica a l l ' a v a n 
spettacolo. 
• • • • • • I I M I I I I I I I S I I I I I I I I I M H I I M l l l l 

ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi oriRine Deficienze 
costituzionali. Visite e cure ore-
mntrtmontali S t u d i o me-llco 
PROF. n i : Olì BEKNARUIS 
Specialista derm d o t «t. meo 
ore 9-13 16-1U . tesi. 10-12 e per 

appuntamento . Tel. 484 644 
Piar?» Indlt>rni1rn7a S r Stazione) 

FERMENTI DI RIVOLTA CONTRO IL GIOG O COLONIALE FRANCESE 

Ucciso in un attentato in Tunisia 
il principe collaborazionista Ezzadin 
Gli occupanti isolati nella Cumboyiu in rivolta - Un messaggio di Ho Ci-min alle forze della 
resistenza - Fiera protesta di Francois Mauriac contro il seviziatore d'un patriota vietnamita 

DAL NOSTRO CORRI SfONDENTE 

PARIGI , 17. — Le poshe 
notizie che la censura l r a n -
cese lascia f i l trare da l l ' Indo
cina indicano che la torte 
tensione provocata in Cam
bogia dalla « insubordinazio
ne » del « re protet to » non è 
affatto d iminu i ta negli ul t imi 
giorni . Al sopraggiungere dei 
rinforzi mi l i ta r i inviati da l 
coniando del corpo di spedi
zione. le t r u p p e locali hanno 
reagito occupando i punt i 
strategici di Pnom Penh, la 
capitale, e pres idiando i po
chi editici pubblici che non 
dipendono dal la Ammin i s t r a 
zione francese; sebbene per il 
momento nessuno scontro sia 
•,tato .segnalato, il governo di 
Parigi teine che, da un is tante 
all 'al tro, il >uo esercito si t r o 
vi a l l ' interno della Cambogia 
in aperto contl i t lo, ol tre che 
con le lorniazioni par t ig iane, 
con le ste.-i.se autor i tà locali, 
create dalla Francia per la 
lotta contro il movimento di 
liberazione. 

Nessuno a Parigi conosce 
esa t tamente le intenzioni del 
governo cambogiano, insedia
lo in un vecchio palazzo ai 
confini del Siam; ma l 'appog
gio porta to alla resistenza a n -
t i l rancese dai capi religiosi 
e da certi intellettuali naz io
nalist i che hanno una n o t e 
vole influenza sul re, ha tolto 
agli occupanti ogni possibilità 
di r isolvere il conflitto con 
colpi di forza. Già cacciati da 
vaste regioni ormai sotto il 
controllo dell 'esercito popo
lare, essi si t rovano comple
tamente isoluti in un paese in 
r ivolta. 

Il 19 giugno scorso, il po 
polo K m e r — tale è il nome 
degli ab i tan t i della Cambogia 
— ce lebrava nella lotta il 
terzo ann iversa r io della c rea 
zione del suo Comitato di Li 
berazione, che ha proclamato 
l ' indipendenza della l ibera 
Cambogia. In tale occasione, 
il suo d i r igente Son Ngoc 
Minh r iceveva dal Pres idente 
della repubbl ica democrat ica 
del Viet Nani , Ho Ci-min. un 
messaggio in cui si d ich ia ra 
va: >< Le vittorie del popolo 
K m e r sono vittorie micìie per 
il popolo vietnamita e per la 
alleanza dei popoli vietnami
ta. Kmer , lao t iano, nelln loro 
lotta unitaria per cacciare i 
comuni nemici: i colonialisti 
francesi ». 

Nel Viet Nani , malgrado la 
calma appa ren t e provocata 
dal per iodo delle grandi piog
ge. l 'esercito di l iberazione è 
riuscito a garan t i r s i — secon
do una notizia di fonte f ran
cese — il control lo di •« una 
parte impor t an t e » del r ac 
colto del r iso. 

La s i tuazione è .-;tata giu

dicata nel suo complesso t a n 
to preoccupante , da i ndu r r e 
il nuovo governo francese ad 
occuparsi , come pr ima cosa, 
del problema indocinese. 

Un consiglio r is t ret to , a cui 
par tec ipavano i principali m i 
nistr i , si è r iuni to ben due 
volte, nella g iornata odierna , 
per e saminare i rappor t i p r o 
venienti dal l ' Indocina e p r e n 
dere le decisioni più urgent i . 
Si prevede che, alla fine di 
una discussione par t ico lar 
mente laboriosa il vice P r e s i 
dente del Consiglio. Pau l 
Reynaud, venga • incar ica to 
ufficialmente (poiché ufficio
samente egli ha già ques t ' in 
combenza) di assumere la d i 
rezione della guer ra in E s t r e 
mo Oriente . 

Subi to dopo, il governo si 
p roporrebbe di da re una ve r 
nice nuova alla sua vecchia 
politica annunc iando con la 
mass ima probabil i tà , la sua 
intenzione di concedere una 
maggior <« indipendenza » ai 
tre « Sta t i associati », cioè ai 
t re governi - fantoccio posti 
alla testa del Vie tnam, del 
Laos e della Cambogia oc
cupat i . 

Si t r a t t e rebbe , ev iden te 
mente , di una manovra des t i 
na ta . da una pa r t e , ad accon
t en ta re gli amer ican i , i qua l i 

av rebbe ro in tal modo la ous-
sibilità di destreggiarsi più l i
b e r a m e n t e in Indocina; da l 
l 'a l t ra . a l iquidare il conflitto 
col re di Cambogia e gii al t r i 
t i rannel l i desiderosi di mag
giore au tonomia . Ma è una 
s t r ana « indipendenza » que l 
la che viene concessa solo a 
parole, m e n t r e si continua a 
t a re la gue r r a contro i popoli 
che asp i rano ad una reale l i 
ber tà! 

Se l ' Indocina è sempre la 
preoccupazione più urgente 
per la politica imperialist ica 
della Franc ia , i conflitti nei 
possedimenti africani non so
no risolti per il solo fatto che 
i colonialisti di Parigi ne pa r 
lano meno . Anche oggi, due 
avven imen t i hanno fatto ba l 
zare la Tunis ia ed il Marocco 
sul p iano della pi'i s t re t ta 
a t tua l i t à . 

Nel pr imo Prote t tora to , il 
pr incipe Ezzadin, che i I r an -
cesi t enevano in serbo per il 
giorno in cui decideranno di 
disfarsi del Bey at tuale, è 
s ta to ferito con un colpo di 
r ivoltel la m e n t r e passeggiava 
nei g ia rd in i del suo palazzo 
di J a Marsa ed è morto in 
seguito alle ferite r ipor ta te . 

Il Marocco, invece, si t rova 
al cen t ro di u n a vivacissima 
polemica, che appassiona la 

INIZIATO IERI MATTINA 

Il bel mondo milanese 
al processo di Medugno 

MILANO, 1. — Il .<bel mon
do >• della nostra città ù a n 
cora compatto questa matt ina 
in Tribunale per vedere in 
gabbia il bel ragazzo di via 
Montenapoleone. quel Cicci 
Medugno accusato di truffa 
aggravata e appropriazione in
debita. 

Quando finalmente lo porte
si sono schiuse, tutti ai sono 
preoccupati di conquistare un 
posto il più vicino possibile 
alla transenna. Poi l ' imputato 
è entrato in gabbia e dalla 
parte del pubblico femminile 
si è levato un solo grido di 
ammirazione. 

A sua difesa Cicci Medugno, 
il cui padre, un onesto magi
strato, per evitare lo scandalo 
si uccise, dice che andò a l 
l'estero con l 'amante Gloria 
Ferri (altra stella di Via Mon
tenapoleone) solo per sposarsi. 
Se in quell'occasione si ooriò 
appresso oltre cento milioni fu 
un puro caso. Egli infatti 
avrebbe restituito tutto. Il 
guaio è che ti determinò 

un al larme fra i creditori o co
sì da mia scappatella roman
tica ebbe origine uno dei più 
clamorosi scandali .de l dopo
guerra. 

Naturalmente il Medugno 
non dice che emendo maggio
renne sia lui che la Gloria 
Ferri avrebbe potuto sposarsi 
in Italia senza che nessuno 
avesse facoltà di opporsi. 

Ma in circostanze come que
ste, relative al mondo di Via 
Montenapoleone, si sa che non 
bisogna andare troppo per il 
sottile. D'altra parte lo stesso 
Cicci Medugno ha dalla sua i 
presunti truffati. Essi infatti 
non hanno nessun interesse a 
dirsi raggirati, che in tal caso 
sarebbero coinvolti nello scan
dalo valutario ehe è al fondo 
della vicenda Medugno. 

Sarà un processo, quindi, 
estremamente faticoso per i 
giudici, s-e vorranno provare 
i capi d'imputazione: tutf* d i 
fenderanno a spada tratta lo 
imputato. 

s tampa francese per la lama 
dei due avversa r i . L 'uno, il 
maresciallo Jouin , ex -gove r 
na tore del paese, e campione 
del colonialismo più aggres
sivo, aveva a t taccato , in oc 
casione della ammiss ione a l 
l 'Accademia di Franc ia , lo 
scr i t tore ed accademico cat
tolico Francois Mauriac , col
pevole di ave r condanna to la 
feroce repressione contro il 
popolo marocchino e gli a i -
tacchi cont ro il pur docile 
Sul tano . 

Maur iac ha risposto con un 
articolo sul Fioaro, facendo 
\ e l a t e allusioni a ce t t e amb i 
zioni del marescial lo , ehe 
vor rebbe — a quan to si dice 
— uti l izzare le colonie d 'Afri
ca allo stesso modo con cui 
Franco le utilizzò contro la 
repubblica spagnola. 

La polemica av rà p robab i l 
mente al tr i s trascichi in seno 
alla Accademia . 

Il noto scr i t tore cattolico 
ha d 'a l t ronde con temporanea 
mente compiuto un a l t ro ge
sto clamoroso contro la poli
tica coloniale del governo 
francese dando le sue d imis 
sioni dal Consiglio de l l 'Ord i 
ne della Legion d 'Onore . 

Sebbene le ragioni, di tale 
gesto debbano res ta re uffi
c ia lmente segrete , si r i t iene a 
Parigi che esso sia s ta to de t 
tato dal l ' in tenzione di p ro t e 
s tare contro il fat to che al tr i 
membri del Consiglio a v e v a 
no rif iutato di r a d i a r e dalla 
Legione u n m e m b r o del corpo 
di spedizione in Indocina il 
quale si era reso colpevole di 
sevizie morta l i su un prigio
niero v ie tnami ta . 

GIUSEPPE BOFi'A 
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Grande « Prima » ai Cinema 
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secrezione interna . EHDOCtUN* ! 

'DISFUNZIONI SKSSOAU i 
Palestre 36 Int. 3 . ore S-ll • i«-li i 
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ALFREDO S T R O M ; 
VENE VARICOSE ' 

MsruNziotn KBMOJ 

CORSO UMBERTO N. 5M 

ciò e reclamò, dalla persona 
che lo aveva assunto, che im
mediatamente lo licenziasse. 
L a dire^ioì i r dell'i"ndu*tria 
dovette accondiscendere 

cuoio e delle pellicce) e la 
In te rna t iona l Longshore U -
nion (VUninnc internazionale 
dei portuali). In questi casi, 
la repressione attraverso la 

(Desidero specificare che il Usta nera diventa una perfi 
casi cui mi riferisco r i g u a r - j d a crocìafa contro quei sn i 
d a n o solfanio persone da me dacati che ancora manfcngo-
conosciute direttamente, in 
altre parole, un numero assai 

utsiguo di casi tra le migliata 
w ' a t tuazioni e d ì storie ana-

no e conservano una pos ino
ne un i t a r i a ; e la perscc tu ione 
d'interi sindacati, compren
denti migliaia di operai, di
venta un vero e proprio atto 

Udo caao: mi uomo d i e idi politica governativa. 
per più di cinque Dietro la Usta nera Ce seni 

condino di ave r ucciso anche 
la bambina di Evans . S i lver -
m a n ha chiesto al Min is t ro 
de l l ' In te rno , senza o t t ene re 
r isposta, di d i ch i a ra re se la 
notizia r ispondesse a ver i tà 
ed h a agg iun to . 

ir Con la pena di morte, se 
viene commesso un errore, 
non vi è nulla da fare per 
ripararlo. E il caso Evans 
d imos t r a che gli e r ro r i sono 
possibili nonostante l 'optnìo-
?ir contraria dell'onorevole 
Minis t ro de l l ' In te rno » — h a 
d e t t o quindi S i lve rman . E, 
a f fe r rando con m a n o n e r v o 
sa, u n vecchio resoconto p a r 
l amen ta r e , h a c i ta to a l cune 
frasi p ronunc i a t e da Maxwel l 
Fife, d u r a n t e 11 d iba t t i to del 
1948. in opposizione anche 

al lora alla s o s p e s o n e della 
''•grande organiz-iprc il terrorismo e l'imJinriv- p«ca d* ft inrt* 

Stampa >. Egli era nato scssan-
tadue anni or sono a Brescia e 
da trenta faceva parte della r e 
dazione del giornale torinese. 

Or. VITO QUARTANA 
Cura ernie ed idrocele senza »pe. 
razioni con iniezioni sclerosanti 
Palermo, Via Hnmi 451 Tel KI3i> 
Riceve a Catania ogni venerdì e 
sabato dalle 9 alte 13 o per ap
puntamento. Via Garibaldi 117 . 
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ULTIME'l'Unità NOTIZIE 
IN APERTA POLEMICA CON LE DICHIARAZIONI DI DULLES 

* 

L'esigenza dì negoziati con l'URSS 
energicamente riaffermata a Londra 

« V o g l i a m o un incontro <on Vlnlciikov «> non una nota «li l la dìerniania» »<»rii<> i l «Jlan<»lie«t€'i> 
Giiari l ian - I n o.<l.«. labur i s ta per co l loqui a quat tro presenta to a l l a Camera «lei Comuni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ( v e r n o i n g l e s e . L ' o i d . n e d e l ) I n t a t e s co l t a si s c o r s e la 
g i o r n o c h e il P i e s i d e m e d e s ì i . v o l o n t à d c - l i a m e n c a n i d i r i 
s t a t i U n i t i h a v o l u t o t o r n i r e c o m p o n e il i i o n t e a t l a n t i c o 
a i « l o i n u h s t i n o n ta c h e c o n - ! a t t o i n o ad u n a po l i t i ca di 

L O N D R A , 1 — L'os t i a c i s m o 
d a t o oggi d a E i s e n h o w e i a d 
" g n i d i s c u s s i o n e , n e l l a c o n f e -
ic-nza d i W a s h i n g t o n , in m e 
n t o a d u n i n c o n t r o c o n i d i 
l i g e n t i s o v i e t i c i , h a a c c e n t u a 
to l e g i à v i v e pi e o c c u p a z i o n i 
i ng l e s i p e r le p r o s p e t t i v e c h e 
si a p r o n o a i c o l l o q u i fi a i t r e 
m i n i s t r i d e g l i es-teii o c c i d e n 
t a l i . 

11 f a t t o c h e , n e l l e i n t e n z i o 
n i a m e r i c a n e , l ' i n e u n t i o d e b -
n a a v e i e p r e v a l e n t e m e n t e c a -
ì a t t e i e b i l a t e r a l e ( h a i n g l e s i 
0 a m e r i c a n i pi i m a . e l i a n c e s i 
e a m e r i c a n i d o p o , con u n a 
p a i e n t e s i a t r e ) e le d i c h i a -
i a z i o n i l ' a t te ier i d a P o s t e r 
Du l l e s , a v e v a n o g ià i n d o t t o gli 
o s s e r v a t o r i a p r e v e d e t e c h e 
1 o r d S a l i s b u r y a v r e b b e d o 
v u t o a f f r o n t a r e a W a s h i n g t o n 
n o t e v o l i d i f f i co l t à p e r f a r e 
p r e v a l e r e la p o s i z i o n e d e l g o -

.. , . • •" w t . . i p o i 
l e r m a r e il q u u d i o o s m i o d i \ultimnttim a l l ' U n i o n e S o v i e t i -
cu i . n e l l a c a p i t a l e b n t a n n i c a . ca. b a s a t a s u l l a o i e s u n / i o n e 
d a a l c u n i g i o r n i , si s t a n n o i n - de i d i r i g e n t i dea l i " S t a t i Un i t i 
ti a v e r t e n d o le l ine . c h l . n / n i o n e S o v i e t i c a Ma d i -

L a p r e t e s a d e l S e - i e t a n o d i s p o s t a a t r a t t a l o in c o n d i z i o -
S t a t o a m e r i c a n o , c o n i c i m a t a | n i d i i n f e r i o r i t à P r e s u n z i o n e 
og» i d a E i s e n h o w e r . d i c o n - i d i cu i «li a m b i e n t i p o h ' i c : i n 
d u r l e le r i u n i o n i i m m i n e n t i i l l e s i . n o n s c h i a v i q u a n t o gli 
ne l q u a d r o d e l l a g u e r i a l i e d - 1 a m e r i c a n i d e l l a loro s t e s s a 

ii» n o m e proprio ma attendes
sero sempre la direttiva da 
Washington ». 

L a s e c o n d a l i n e a di c o n 
d o t t a pare al Munvhester 
Uuardian d e c i s a m e n t e a s s u r 
da . v i s t o c h e la p o l i t i c a a m e 
r i c a n a •• <• spesso fondata su 
deduzioni tratte da p r e m e s s e 
sbagliate o mise . . . q u a l i q u e l 
le e s p o s t e ier i d a D u l l e s , c u i 
il q u o t i d i a n o fa d i l e t t o r i f e 
r i m e n t o . E il g i o r n a l e u f f i c i o -

n e n e l l a q u a l e »h a m e r i c a n i p e r l i n a d i c o l l o q u i con l ' U n i o -
ì n t e n d o n o o r i e n t a , e i l a v o r i j n e S o v i e t i c a , e e s p r e s s o s t a -
d e i m i n i s t r i det;li e s t e t i occi 
d e n t a l i . 

PER L'INCONTRO DI WASHINGTON 

Eisenhower ribadisce 
le tesi di Poster Dulles 

W A S H I N G T O N . 1. — Il 
p r e c i d e n t e E i s c n h o v . e i ha s o 
s t a n z i a l m e n t e c o n f e r m a t o o g -
VL\ il p i a n o d ' a z i o n e e n u n c i a t o 
'.eri d a D u l l e s p e r i m p e d i r e 
c h e l ' i n c o n t r o d i W a s h i n g t o n 
de i t r e m i n i s t r i d e g l i e s t e r i 
o c c i d e n t a l i facc ia u l t e r i o r 
m e n t e p r o g r e d i r e l ' i n i z i a t i va 
di C h u r c h i l l p e r n e g o z i a t i con 
l ' U R S S . 

E i s e n h o u e t , c o m e già ier i 
D u l l e s . h a t r a t t o Io s p u n t o 
d a l l e o r o v o c a z i o n i d i B e r l i n o 
p e r a f f e r m a r e c h e « un senso 
di ynalessere e di irrequietez
za .ti va diffondendo dietro la 
c o r t i n a - d i fórm, s f ini re ad tur 
tuoco'che non viene più COH-
tmllato ••. ' 

Qupe to d i m o s t r a , s e c o n d o 
il p r e s i d e n t e a m e r i c a n o , c h e 
•• co loro i quali sono stati pri
vali della libertà sono dispo
sti a sacrificare la loro stes
sa vita per riacquistare il b e -
nr perduto ». E i s e n h o w e r h a 
a f f e r m a t o c h e gl i S t a t i U n i t i 
« p r c c o n i r c a / i o e l ez ion i l i b e r e 
in questi paesi ••. 

L a s o s t a n z a d e l p i a n o a m e 
r i c a n o è c o n f e r m a t a f r a t t a n 
to a n c h e d a l l ' a g e n z i a U n i 
t e d P r e s s », la q u a l e s c r i v e in 
u n a s u a n o t a c h e l ' i n c o n t r o 
di W a s h i n g t o n a p p a r e c o m e 
"Un programma inteso a uni-
ncare la politica occidentale 
e ad avvantaggiarsi del dis-
sidin o l tre In cortina d> 
terrò ... 

I / a g e n z i a p i o s e » i : e a l l e : - ' 
a i a n d o c h e •< lo sfruttamento j 
dei disordini nella Germania 
nricntalc e della irrequietez
za dei satelliti i or i e t i r i sarà 
argomento di pruno piano » 
n e l l ' i n c o n t r o d i W a s h i n g t o n 
e. r i c h i a m a n d o s i a ia - d i c h i a 
r az ion i di D u l l e s . a g g i u n g e 
c h e ^ «* i m p o r t a n t i s s i m o c h e 
gli occidentali assumano una 
posizione comune sulla Ger
mania 

» Elementi di primo piano » 
de l l a p o l i t i c a a m e r i c a n a — 
-**rive a n c o r a l ' «Un : ed P r e s s -

sostengono la «"cessila 
ni far sollevare i popoli op
pressi nella speranza clic rie
scano a sopraffare i Io--» cu
stodi e ad eliminare ì} con-
'rollo comunista 

m a n e d a i m a g g i o r i o r g a n i d i 
• s t a m p a , i q u a l i n o n t i s p a i -
j m i a n o c r i t i c h e s e v e i e e, a v o l 
t e , c a u s t i c h e , a l l ' i m p o s t a z i o n e 

| d e l S e g r e t a r i o d i S t a t o a m e 
r i c a n o 

! <•> // MI p r e m o o h i c t n r o de l 
' o o t ' e r n o b r i t a n n i c o nei collo-
\qui delle Bermude — s c r i v e 
iil l a b u r i s t a Datiti Herald — 
| era di porre le basi di un in
contro ad alto ( i r c l l o con i 

^dirigenti sovietici. Il manieri
no .scelto da Churchill per lo 
incontro era ben calcolato e 

- Jria n l l o rn ti «Ha e a u r e m i t o in 
-Europa o in Asia che niustiu-

t i m a n e le s e v e r i s s i m e d i s p o - \chi t ma stretta di freni... Lord 
s i z ion i i m p a r t i t e d a l 
m i n i s t r o P a p a g o s p e r la 
p r e s s i o n e d e g l i s c iope r i . 

p r i m o vS'cIisbnriy q u a n d o S t a l i n crii 
l e -

Kasciani escluso 
dalla presidenza del Majilis 

T E H E R A N , 1 - WAyatollah. 
K a s c i a n i , g in pi e l i d e n t e d e l 
Majilis, è s t a t o o^gi s o s t i t u i 
t o , c o n 41 vo t i c o n t r o 31 e d 
u n a a s t e n s i o n e , d a l mullah 
M o a z a m i , 

T->'aya(ollflh K a s c i a n i , e m i 
n e n t e c a p o re l ig ioso , a v e v a 
d a p p r i m a a p p o g g i a t o M o s s a -
d e q e s i e i a poi s c h i e r a t o 
c o n t r o d i lu i nei g e n n a i o 
s c o r s o , q u a n d o il P r i m o m i 
n i s t r o a v e v a c h i e s t o ì p i e n i 
p o t e r i e d a n c h e i e r i a v e v a 
p r o n u n c i a t o u n v i o l e n t o d i 
s c o r s o c o n t r o M o s s a d e q . 

N e l l a e l e z i o n e o d i e r n a M o a 
z a m i si e r a p r e s e n t a t o c a n 
d i d a t o c o n l ' a p p o g g i o d e l 
P r i m o m i n i s t r o e K a s c i a n i 
c o m e c a n d i d a t o d e l l a o p p o 
s i z i o n e . 

vivo, lui sollecitato con forza 
un incontro con il uovcrno so
vietico. A t t e n d i a m o q u i n d i 

.(•/le culi sostenga con vigore e 
i fermezza il punto d> r i s t a b r i 
t a n n i c o a W a s h i n g t o n » . 
| I n un e d i t o r i a l e d e d i c a t o 
a l l e d i c h i a r a z i o n i d i D u l l e s . 
il Mancliester Guardian, do
po a v e r r i c o r d a t o a n c h e e s s o 
c h e l ' o b i e t t i v o d i C h u r c h i l l 
a l l e B e r m u d e s a r e b b e s t a t o 
q u e l l o di « combinare un In
contro con Malenkov e non 
una nuova nota sulla Germa
nia ,> e d a v e r o s s e r v a t o c h e 
u il pericolo è ora che l'argo
mento fondamentale sia ac
cantonato a Washington », 
a g g i u n g e : « Z â m a g g i o r p a r t e 
del m o n d o era lieto che l'ini
ziativa fosse stata presa da 
un u o m o di Stato il q u a l e p o 
t e r à essere accettato come 
portavoce dell' Europa occi
dentale e C o m m o n w e a l t h . I -
neviabilmente Europa occi
dentale e C o m m o n w e a l t h J i an -
no i loro i n t e r e s s i ed un loro 
punto di vista sarebbe i n n a -
fara le , se essi non parlassero 

ropa occiiteniate 
renderebbero un pessimo ser
vizio all'America se si anco
rassero ostinatamente alla po
litica fin qui attuata anche a 

costo di perdere l'uppoggio 
dei propri popoli ». 

E ' d a v v e r o n o t e v o l e c o m e 1 
t e m i d e l l ' i n i z i a t i v a s t i a p p a i a 
d a L o n d r a a W a s h i n g t o n , d e l 
la c a p a c i t à d e l l a G i a n B r e t a 
g n a d i a s s u m e r e la d i l e z i o n e 
d e l m o n d o o c c i d e n t a l e , in o p 
p o s i z i o n e a W a s h i n g t o n , d e l l a 
r i p u l s a d e l l a po l i t i ca d ' a v v e n 
t u r a » b a s a t a s a p r e m e s s i ' 
s b a g l i a t e o false », si r i c o l l e 
g a n o d i c o m m e n t o in c o m 
m e n t o , foi m a n d o o i m a i u n 
t e s s u t o p e r m a n e n t e d e l l e a r 
g o m e n t a z i o n i p o l i t i c h e d e i 
p r i n c i a p a l i p o r t a v o c e g o v e r 
n a t i v i . L a v i c e n d a d e l l e Bei -
m u d e , i n i z i a t a s i in m o d o a p 
p a r e n t e m e n t e . c a s u a l e con la 
m a l a t t i a d i C h u r c h i l l , s e m b r a 
d o v e r s i s v i l u p p a r e in m o d o 
t a l e d a d e t e r m i n a l e u n a c h i a -
r i l l c a z i o n e d e l l e r i s p e t t i v e p o 
s i z ion i c h e , forse , a v r e b b e r o 
p o t u t o n o n e m e r g e r e a l t r e t 
t a n t o l i m p i d e il g i o r n o in c u i 

C h u r c h i l l ed E i s e n h o w e r si 
f o s s e r o i n c o n t r a t i n e l l a i so la 
a t l a n t i c a . 

LUCA TKEVISANI 

La mozione laburista 
L O N D H A , 1. — C i n q u e d e 

p u t a t i labi l i isti d e l l ' a l a s i n i 
s t r a h a n n o p r e s e n t a t o a l l a 
C a m e r a dei C o m u n i u n a m o 
z i o n e c h e c h i e d e so l l ec i t i c o n 
t a t t i con l ' U n i o n e S o v i e t i c a . 

L a m o z i o n e d i c h i a r a e s s e i e 
o p i n i o n e de l P a r l a m e n t o b r i 
t a n n i c o c h e l ' i n d i s p o s i z i o n e 
de l p r i m o m i n i s t r o C h u r c h i l l 
e il ì i nv io d e l l a c o n f e r e n z a 
rielle B e r m u d e «. non d o r r e b 
b e r o in alcun modo rifletter
si sulle intenzioni del governo 
di Sua Maestà circa la op 
ìtortunità di una conferenza 
ad alto livello da tenersi sen
za lunghi indugi dalle prin
cipali ]iotenze '. 

(Quattro ann i fa, il 2 luglio 
1919, si spegneva a Mosca 
dopo nini lunga e dolorosa 
malat t ia Giorgio IHnil lrnv, 
pres idente del Consigl io dulia 
Bulgar ia popolare e capo 
ama to della classe opera la 
bulgara . Il popolo bu lgaro e 
I l avora tor i di tu t t i l paesi r i 
c o n t a n o oggi con commossa 
r eve renza la gloriosa l ipuia 
del g r ande comba t t en te del la 

l iber tà e del progresso 

DOPO IL FALLIMENTO DELLA PROVOCAZIONE DI BERLINO 

Smarrimento a Bonn per l'avanzata 
del movimento per l'unità tedesca 
// e Ili un col li cri 

ri m'Ho ili 

idenaiier ottiene ni [iimtlcstug. per soli ITH roti contro ld(> e l i astensioni, il 

mia mozione sociulilcmocritlicu che duellerà un incontro ilei - quattro grandi > 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B E R L I N O , 1 — Il n e r v o 
s i s m o r i s c o n t r a b i l e a B o n n d a 
q u a l c h e g i o r n o si s t a t r a s f o r 
m a n d o in u n v e r o p a n i c o . 
q u a n t o p i ù i c i rco l i g o v e r n a 
t iv i si r e n d o n o c o n t o c h e l a 
p r o v o c a z i o n e d i B e r l i n o n o n è 
r i u s c i t a a f a r c r o l l a r e s u l l a 
s t r a d a d i u n a c o n f e r e n z a a 
q u a t t r o u n a f r a n a t a l e d a 
s b a r r a r l a in m o d o d e f i n i t i v o . 

Q u a t t r o fa t t i , s o p r a t t u t t o . 
s o n o a l l a b a s e d i q u e s t a a u 
m e n t a t a i n q u i e t u d i n e de i g o 
v e r n a n t i d i B o n n : 

1) il r i n v i o , o a n n u l l a m e n 
to . d e l l a c o n f e r e n z a d e l l e 
B e r m u d e . d e p l o r a t o ne l p o 
m e r i g g i o d a A d e n a u e r . a l l ' a 
p e r t u r a d e l d i b a t t i t o d i p o l i t i 
ca e s t e r a t e n u t o s i a l B u n d e 
s t a g . B o n n s o s t i e n e c h e il r i n 
v i o c o s t i t u i s c e u n a m o s s a d i 
s t e n s i v a d i C h u r c h i l l v e r s o la 

U.R .S .S . . la q u a l e a v e v a f a t t o 
c o n o s c e r e , con il n o t o a r t i c o 
lo d e l l a Pravda, le s u e s c a r s e 
s i m p a t i e p e r q u e l l ' i n i o n t r o a 
t r e . 

I n u n p r i m o c o m m e n t o c h e 
la Taegiiche Rundschau, q u o 
t id iano b e r l i n e s e v a i n o a l l a 
A l t a C o m m i s s i o n e s o v i e t i c a 
h a d e d i c a t o ogg i a l l ' i m p r o v v i 
so a n n u n c i o de l l a m a l a t t i a d e l 
p r i m o m i n i s t r o b r i t a n n i c o , si 
a t t r i b u i s c e il r i n v i o a l f i t t o 
c h e . d o p o l ' a r t i co lo d e l l a 
Pmvda, .sono d i v e n t a t e p iù 
n u m e r o s e e p i ù fo r t i , n e i c i r 
coli g o v e r n a t i v i d i P a r i g i e 
di L o n d r a , le voc i c o n t r a r i e 
a d u n a po l i t i c a c h e v o r r e b b e 
l e g a r e u n a c o n f e r e n z a a q u a t 
t r o a l l a a d o z i o n e d i d e c i s i o n i 
p r e v e n t i v e d a p a r t e deg l i o c - j 
c i d e n t a h . 

2) l e n u m e r o s e voci c h e 
c o r r o n o , in q u e s t e o r e . s u l l a 

Al Quirinali 
(Con t inua tone dalla 

RIVELAZIONI DI RADIO PECHINO SUI DISPERATI PROGETTI DEI BELLICISTI 

poss ib i l i t à c h e l ' U . R . S S . p r e n - ; T u t t i q u e s t i fa t t i h a n n o o g -
d a p r o s s i m a m e n t e u n a l a r g a ; gì c o n c e n t r a t o l ' a t t e n z i o n e s u l 
i n i z i a t i v a p e r r i s o l v e r e il p i o - . d i b a t t i t o d i po l i t i ca e s t e r a 
b l e m a t edesco . A q u e s t a i p o - . s v o l t o s i a i Bundestag. I l C a n -
tesi v e n g o n o c o l l e g a t e la d e - | c e l l i e r e v o l e v a p r e s e n t a r s i a d 
c i s ione d e l g o v e r n o s o v i e t i c o i e s so c o m e u n v i n c i t o r e , d o p o 
di c o n v o c a r e a M o s c a , p e r (gli i n c i d e n t i d e l 17 g i u g n o , m a 
c o n s u l t a z i o n i , ì buoi a m b a - d u e .successivi r i n v ì i d e l l a d i 
s c i a t o r i ne l l e t r e c a p i t a l i o c - t s c i s s i o n e , p r e v i s t a i n i z i a i - 1 f ron t i ; 
c i d e n t a h — Z a r u b i n è p a s - l m e n t e p e r la s e t t i m a n a s c o r - | g i o r n a l i s t i 
s a t o ne l p o m e r i g g i o p e r B e r - sa, h a n n o f a t t o e v o l v e r e la s i -
l ino . s e g u e n d o d i p o c h e o r e i n a z i o n e e lo h a n n o c o s t r e t t o 
M a l i k — e le i n f o r m a z i o n i , ' a p r o n u n c i a r e u n d i s c o r s o di 
c o m p a r s e .su a l c u n i g io rna l i . 1 d i fesa c o n t r o l ' a ccusa d i 
s v e d e s i e t e d e s c h i , c o m e l 'E.r- 11 o s t e g g i a r e l ' u n i t à t e d e s c a , 
presmen e Io Spicgel, s u u n i N o n s o n o p e r ò m a n c a t i g i i 
p i a n o p e r la r i u n i l ì c a z i o n c c h e [ a c c e n t i v i o l e n t i e m e r s i s o p r a t -
s a r e b b e s t a t o e l a b o r a t o d a l l o ! t u t t o q u a n d o il C a n c e l l i e r e 
A l t o C o m m i s s a r i o s o v i e t i c o ! h a v o l u t o p r o p o r r e u n p i a n o 
S e m i o n o v . I i m m e d i a t o p e r d a r e v i t a a l l a 

La CED tramonta ' [ , ! " " / 3 a f i o u - e ' « " M e r e n d o l a 
i m m e d i a t a a p e r t u r a d e l l e 

S e c o n d o q u e s t i g i o r n a l i , il | f r o n t i e r e f ra le d u e G e r m a -
p i a n o p r o p o r r e b b e l ' a n n u l l a - m i e , la l i b e r t à d i c i r c o l a z i o n e 
m e n t o d e l l e e l e z i o n i d i s e t 
t e m b r e ne l la G e r m a n i a o c c i 
d e n t a l e e l ' i m m e d i a t a p r e p a -

p e r t u t t i i t e d e s c h i , e la l i 
b e r t à p e r o g n i p a r t i t o d i c o 
s t i t u i r s i n e l l e d u e z o n e de l 

Piani per uno sbarco a Wonsan 
proposti da Si Man Ri a Robertson 

r a z i o n e di e l ez ion i p a n - t e d e - 1 p a e s e e d i s t a m p a r e g i o r n a l i 
s e n e d a p a r t e d e l l e q u a t t r o ! e m a t e r i a l e d i p i o p a g a n d a . 

I p o t e n z e e di e s p o n e n t i d e i d i - n p i ; i n o p o t r e b b e a n c h e of-
i ve r s i p a r t i t i , l ' a n n u l l a m e n t o | f r u c m o t i v i d i i n t e r e s s e , m a 
.di t u l l i ì t r a t t a l i i n t e r n a z i o - p r e s u p p o r r e b b e , in t a l c a s o , 
( n a l . conc lus i d a B o n n e B e r l i - ! c h e A d e n a i i e i . f o ; i s e p r o n t o a 
n i o ( t r a t t a t o sii l i E s e r c i t o e u - 6 e d u i s i i n l o l . n o a t j u n o s t e s s o 

a c c o r d o con la P o - 1 - • — 

c o m e q u e s t i 
I ". ',"'"," " ' — ' " " i - • p r o p o s t o p iù v o l t e . A l t r i m e n -
i?.?nr: . . .d ,_ ,!?° ^ . / < : l ; i . , , , ™ O I I C ' " h i . e s so s e m b r a d e s t i n a t o s o -

Clarlt «*oiii<H*a a T o k i o u n <*ou*i»:lio s t r a o r d i n a r i o tli «fiierra 
im g o v e r n o p a n - t e d e s c o . 

Si t r a t t a , con o g n i p r o b a - i p r a t t u t t o a p e r m e t t e r e e l e 
g a l i z z a r e u n a i n v a s i o n e d e l l a 

K A E S O N U 1 — Gl ' av i r i - ' n o a t t a c c h i a e r e i a t o m i c i s u l - . l o q u i c o n S i M a n Ri e l e m i -
v e l a z i o n i s u i p a r t i c o l a : : d e i . l a C o r e a d e l n o i d . j s u r e c h e i p i a n i d i s c u s s i a 
p i a n i c h e S i M a n Ri h a s o t - 1 -Cinque giorni di < o / i o q a i j S e u l c o m p o r t a n o . 
t o p o s t o a l s o t t o s e g r e t a i io a - ' t r a Kober t .^on e .s'« Man Ri — , 
m e r i c a n o R o b e r t s o n , ne i c o l - . h a d e t t o la l a d i o c i n e s e — ; 
l o q u i d i S e u l , s o n o a l a t e f a t t e l u n g i dall'accrestere le spe-\ 
s t a m a n e d a i d d i o P e c h i n o , in ranze iu utì „rnii.siiz,n non I 
" " l C o n ^ P . ? n d C " f a . a Ì 1 ! ^ . 0 a . t e . h a » . n o fatto che oeltarc vna\ 

Piogge torrenziali 
sull'Europa occidentale 

b i h t à . d i u n p i a n o n a t o d a l l a ' £ . ' „ . „ . _ • „ „ , „ , „ 
; f a n t a s i a d i u n o o p i ù g i o r n a - ; 0 ^ ™ ™ o r i e n t a l e . 
l i s t i , m a oggi b a s t a u n a r t i 
co lo di g i o r n a l e e d i n f o r m a 
zioni i n c o n t r o l l a t e e i n c o n - i s o c i a l d e m o c r a t i c i 

Dibattito acceso 

Q u a n t o a l l a po l i t i ca e c o n o m i 
c o - s o c i a l e — h a prec iòa to 
iVeititi — noi c h i e d i a m o u n o 
s fo rzo i m m e d i a t o , c o o r d i n a t o 
e p r o g r a m m a t o , v o l t o a r i so l 
v e r e i p r o b l e m i d e l l a d i s o c 
c u p a z i o n e o p e r a i a , c o n t a d i n a 
e d e i c e t i medi - i vo l to a 
m e t t e r e in c a n t i e r e u n p i a n o 
d i r i f o r m e soc ia l i c h e a b b i a 
la p o s s i b i l i t à d i r i s o l v e r e a 
f o n d o la c r i s i e c o n o m i c a de l 
p a e s e . 

— Ritiene che le recenti 
d i c h i a r a z i o n i d i De Gasperi 
sulla CED siano tali da chia
rire la situazione politica'.' 

— L e d i c h i a r a z i o n i di D e 
G a s p e r i — h a r i s p o s t o Neau} 
— m i h a n n o s o r p r è s o p e r c h è 
r i t e n e v o c h e n o n ci fosse n e s 
s u n a u r g e n z a , p e r il n o s t r o 
P a r l a m e n t o , di a t f r o n t a r e 
que. - to p r o b l e m a c h e n o n è 
d i s t r e t t o i n t e r e s s e n a z i o n a l e 
i t a l i a n o , d o v e s i a n o c ioè u n 
p l i ca t i i n t e r e s s i n a z i o n a l i d e l 
la n o s t r a p a t r i a . Q u e l l o d e l l a 
C E D è u n p r o b l e m a c h e bui 
p i a n o e u r o p e o c o s t i t u i s c e 
p i u t t o s t o u n o s t a c o l o c h e u n 
a v v i a m e n t o a l l a u n i t à e u r o 
p e a . E ' d ' a l t r o c a n t o u n p r o 
b l e m a c h e si p r e s e n t e r à s p e 
ro a l P a r l a m e n t o i t a l i a n o . _o-
lo q u a n d o s i a n o r i s o l t e a l c u 
n e d e l l e s u e c o n d i z i o n i p r e 
g i u d i z i a l i , c h e n o n s o n o in 
a t t o so lo in I t a l i a , m a in 
G e r m a n i a eri in F r a n c i a . In 
G e r m a n i a — ha aggiunto 
Nonni — n o n s o n o l o n t a n e 
le e l ez ion i g e n e r a l i c h e p o s 
s o n o c r e a r e u n a s i t u a z i o n e 
po l i t i c a n u o v a . I n F r a n c i a 
a b b i a m o v i s t o la f o r m a z i o n e 
di u n „ o v e r n o c h e , p e r q u a n 
to s p o s t a t o a d e s t r a , e fo r se 
a n c h e a c a u s a d i q u e s t o , h a 
d o v u t o p r e n d e r e l ' i m p e g n o d i 
n o n p o n e la q u e s t i o n e d i f i 
d u c i a . q u a n d o v e r r à il p r o 
b l e m a d e l l a r a t i f i c a d e l t r a t 
t a t o . e d h a s o t t o p o s t o l ' a d e 
s i o n e f r a n c e s e a c o n d i z i o n i 
c h e r i c h i e d o n o p e r lo m e n o 
del t e m p o p e r m a t u r a r e . 

I n q u e s t e c o n d i z i o n i — h a 
detto Arcuili — n o n è c h e n o n 
m i a s p e t t a s s i c h e D e G a s D e r i 
r i n u n c i a s s e a l l e s u e i d e e Milla 
C E D . m a c h e r i c o n o s c e s s e a l 
m e n o e h e n o n v a l e la p e n a 
di c r e a r e m o t i v i d i d i s c u s s i o 
n e , d i f rus i in P a r l a m e n t o , s u 
u n p r o b l e m a c h e ogg i n o n è 
a t t u a l e e c h e p o t r à r i p r o s e n -
t a r s i a s e c o n d a d e l l e s o l u z i o 
ni c h e a v r a n n o le i n i z i a t i v e 
d i s t e n s i v e in c o r s o , p u r t r o p 
po r i t a r d a t e d a l l a m a l a t t i a 
de l p r e m i e r b r i t a n n i c o C h u r 
ch i l l . 

Ultimo ospite della giorna
ta del presidente della Re
pubblica. è stato il compa
gno Rodolfo Morandi, pre
sidente d e l g r u p p o s e n a t o 
r i a l e socialista. Da prima egli 
ha tentato di schermirsi di 

a l l e d o m a n d e c h e i 
gli r i uo l r / eua i io ; 

poi egli ha dichiarato: Dal 
m o m e n t o c h e ì g i o r n a l i s t i 
s o n o a m m e s s i n e l l ' a n t i c a m e 
r a d e l P r e s i d e n t e , v u o l d i 
r e c h e si a m m e t t e ia r e 
gola d i u n a c e r t a e l a s t i c i t à 
D o p o c h e il s e g r e t a r i o de l 
p a r t i t o .social is ta h a e s p r e s s o 
il n o s t r o p u n t o d i v i s t a a l 
P r e s i d e n t e de l l a R e p u b b l i c a , 
io n o n p o s s o c h e c o n f e r m a r e 
la l i n e a g e n e r a l e d i u n a t t e g -
R i n m e n t o e h e v i è g i à n o t o , 
c o n la p r e o c c u p a z i o n e p e r ò 
d i n o n v e d e r e a n c o r a i sogn i 
d i u n a v o l o n t à , a l m e n o a sco
p ò s p e r i m e n t a l e , d i d i s t e n 
d e r e i r a p p o r t i f ra le forze 
p o l i t i c h e , e la p r e o c c u p a z i o n e 
d i v e d e r e r i p r o p o s t e p r e g i u 
d i z i a l i c h e n o n h a n n o r a g i o n e 
di e s s e r e . 

Il p a r t i t o c h e ha p a i d i r e t 
t a m e n t e la r e s p o n s a b i l i t à 
d e l l a s i t u a z i o n e — ha uggma-

p a s l n a ) | i n o l t r e il c o n t r a s t o c h e 
v i d e t u t t o r a la d i r e z i o n e 

d e l l a c o m m i s s i o n e a i mis t i c i ì - ; o m b r a p r i fitta s a l l n s i t f . a - ; P A R I G I I — i. -.io:«Mit<> ura-
E' ciiiaro che Ignito &bnwUut<V5. ieri .su Pansn 

Gli itatali greci 
in sciopero generale 

A T E N E . 1. — S e a a a n t a m i l a 
s t a t a l i g i e c i e n t i a n o oggi in 
s c i o p e r o p e r 48 «ne in a p 

le c i n o - c o r e a n a . 
S i M a n Ri — h a d e t t o l a g o n e coreana. 

ì a d i o c i n e s e — h a c h i e s t o in .Si Man Ri persiste nel g i o - | t : a j>ro\<*-a:o ?:«vi p e r i u r i a m » -
s o s t a n z a a R o b e r t s o n : c a r e f a t t e le sue carte in w n a j m ne. a \ . t a <ie..h r*,->r.a:e i 

i 1) c h e !e t r u p p e s-. id-cc- partita estrema e si e nato a |po : i>p:en t iani.o t u n u i o r o n t i -
i i e a n e t e n d a n o l ' a t t u a l e l i nea m i a j 0 t i a disperata >•. ' u n e r : i . a :na te ir. .-«•gutti. a:i «Ca
lde i f r o n t e m e n t r e 1 a v i a z i o n e „ j j j o n f o c c i o di S"ul — .«aumento di s t rade e c a n t i n e , i n 
j p . m e r i c a n a t e n t e i c b b e d i t a - p r n > e R a e r a d i o P e c h . n o — .ca ' fer te ar ter ie : *c-uua ha rusjgiun-
g l i a r e l e l i n e e d i c o m u n i c a - ocu:sSini0 che i ano-coreani'1" u:x : v e : ° d l 4 0 «-nt i r j .e tn 
z ion i n o i d - t o r e a n e n e l n o r d , yi(.<M J,OS-5O;M> n < r e l f n r e le n -

2) c h e le i'upp*-- s u d - c o - cìiteste trraaioneroii e senza! 
r o g g i o a l l e r i v e n d i c a z i o n i s a - r e a n e l a n c i n o u n a t t a c c o a « - ,.-:ri-«poFi da Im 'atte per una] 
i a r i a l i p r e s e n t a t e d o p o la s v a 
l u t a z i o n e d e l l a d r a c m a 

Gl i s t a t a l i s f i d a n o p e r la 
««eonda v o l t a in p o c h e s e t -

fibio s u l l a c o s t a oi R-nta te d t l " ! r p l - l M o n e d e l l ' a c c o r d o a r i i n s l t 
la C o r e a s e t t e n t i :onale . vrcs-'._jale Kglì e deci,a „ no1i j c 

so W o n s a n : . .sciare nulla di intentato per • JH ,,.,Tfw>~ 
3> c h e gli a m e u c a n ; i j n c i - i f a r t i a i | f r a f ; o r ( , r a r m i s t i r i o «\ _ _ _ _ _ 

= = = — ^ — — — • i p c r q u e s t o iia presentato qw.- ' — 

APERTA SFIDA ALL' INQUISITORE :
sto. ™££™X'e»u u™ di \ 

•io u n 
'.<•<! in i::i p r i l l o U. un met ro e 
:;.e7/o r-.t.no ri::,a--e a..bufate HU-
torirr.e^s^ e VM/IO: : I d*>. a Metro 
po.j taj ,a II I ranico riei convog' i 
e m . h » : n SJXVSO m t e n o ' t o e 
J;J«S*.A ri-attina. r.on » t " ; a nr.ro-

riorrT.a.inerit*' 

r o p e o e a c c o r d o con ia i - o - : | a v o I o c o n d i r i g e n t i d i B e r 
Mon.a s u , c o n i m i ) e m i m e . .1 , i n o < c o m c t i u h a n n o 

j r i t i r o d e l l e forze d i o c c u p a - j n r n n n 0 „ „,,-, , r r i „ „ ^ , , , . i m Q „ _ 
fo r a l e v i e s t a t a u n a s e o n i e s -
s i o n e , n o n so lo d e l l ' a t t e g g i a 
m e n t o p r e ? o n e l l e e l e z i o n i , 
m a a n c h e d e l l a p o l i t i c a s in 
q u i s e g u i t a . 

. , . „ „ — .-„„- -_ . -~ —- Kjmnnwtmwn n*~r-~wn SfniJ ia i i r E i n a u d i r i c c r c r à 
Anche >n I . R i n t e r r a , sono ca- c o ! o ̂  s , o r n : i l c c d i n f o r m a . t / " " , " , I ° acceso ^ Q u i r i m ì ( . ,,„,,_ Dc Caro che 

du te violente piogge, m Svizzera z i o n , i n c o n , r o | i n t e e i n e o n - I s o c i a l d e m o c r a t i c i i n t e r v e - j rappresenta il PLl, c d t i» 
un forte urogai.o ha infur ia to . - u i t r o l l a b i l i . n e r m e t t e r e in a l - ' m i t i s u c c e s s i v a m e n t e ne l d i - .parlamentare il cui nome 
l.uc«-i.a provocando 1 a!a«BTjien-' l a m i o B o n n ' b a t t i t o , h a n n o a c c u l a t o A d e - ' n o n è stato ancora indiato 
to di numerose zone e - i t e r ron i • 3 | l e sc iup i e p a i i n t e n s e : n n u e r d i a n t e p o r r e la p o l i t i c a \ehr dovrà dirigere le sotti 
pendo ah' i inc .mee rejrovmrn- i p r e s - i o m p e r un.i c o n f e r e n z a , e u r o p e a a l l a i u m i f i c a z i o n e ; \drf gruppo mfsfo d e l l a Ca-

• •' p u n t i l o i m m e d i a t a . - senza i n a n M O c h i e s t o a l g o v e i n o u n a ìmcra. Indi conferenza siam-
Altri 1 1 a m b i a c i i I O f " hì ? r T ' . c n ! , . v ? e n t V* , . ! a i n ; p o l i t i c a e s t e r a t a l e d a t m p e - Pa del 

. 1 ! . ' . ™ S I " " " . . V 1
f ^ ^ <'<*! t r a t t a t o so l i c > e r - ; d i r e c h e I a G e r m a n i a s i a . d o -

ammstiati dai sovietici Lll° *"r<w- ™mc invece hajmani - fìg{,oìto d i poutìca in-
s e m p r e Mis t enu to B o n n . I n | t o r n a 7 Ì o n a l r 0 h n n n o , a m . i a t o . 

VIEXXA, 1 - L 'Al to e .ni- o u f - t o c a m p o , m e r i t a s e g n a - r „ n W e h n e r . l | n m m v o 

miJsa r io soviet ico in A I K I Ì H . . l a r e u n a m o z i o n e v o t a l a s t a - , q p p P | | 0 p c V , m c o r r n i n e i n d i 
r i zzo d i po l i t i c a e s t e r a , i r a i 
g o v e r n o e o p p o s i z i o n e , c h c i 

p a r t i t o d a i g r u p p i p a r l a m 
t a r i s o c i a l d e m o c r a t i c i ( 
poi s o n o u n o so lo , q u e l l o e 
la C a m e r a ) . Q u i p a r e e h 
f a v o r e v o l i a d a p p o g g i a r e 
f u t u r o g o v e r n o c l e r i c a l e s 
n o in m a g g i o r a n z a e no i 
s e n z a s igni f ica to c h e V i 
re l l i . a l l ' u s c i t a d a l co l loq 
con E i n a u d i , a b b i a i e r i pc 
l ' a ccen to su l f a t t o c h e 
d e c i s i o n e s p e t t e r à n o n 
d i r e z i o n e m a a i g r u p p i p 
l a m e n t a r ! . S i m o n i n ì , an 
p i ù c h i a r a m e n t e , h a dici -

r a t o ier i s e r a a u n a age r 
di .s tampa c h e « q u a l o r a 
r e n d c - M c o n t o c h e il i 
v o t o c o n t r a r i o a n d r e b b t 
v a n t a g g i o d e i n e m i c i d 
d e m o c r a z i a , n o n e s i t e r e i a 
d a r l o . Q u e s t o — *>gli h a 
g i u n t o — è il p e n s i e r o r 
v a l e n t e de i d e p u t a t i soc 
d e m o c r a t i c i >. L a s i t u a z u 
c o m e si v e d e , n o n è d 
p i ù l i m p i d e . 

S e l a scon f ì t t a de l 7 giù 
si r i p e r c u o t e su l P S D I 
p a r t i c o l a r e v i r u l e n z a , e s s a 
sa t u t t a v i a i n m o d o evìd< 
a n c h e s u g l i a l t r i p a r t i t i 
d e f u n t o s c h i e r a m e n t o q u a 
p a r t i t o . U n g i o i e l l o d i ine 
c l u d e n / a è la r e l a z i o n e co 
q u a l e l ' a v v o c a t o . V iUabr i 
s e g r e t a r i o d e l P L I p e r m i 
d o s e q u a l i t à p e r s o n a l i 
n e s s u n o è m a i r i u s c i t o a 
p i r e , h a a p e r t o i l a v o r i 
C o n s i g l i o n a z i o n a l e l i be i 
V i l l a b r u n a h a a m m e s s o 
n e s s u n o d e g l i o b i e t t i v i eh 
q u a d r i p a r t i t o fi r i p r o m e t l 
d i r a g g i u n g e r e (c reaz ione 
u n a l a r g a m a g g i o r a n z a p a 
m e n t a r e e r a f f o r z a m e n t o 
p a r t i t i m i è s t a t o r agg i l i 
F a t t o q u e s t o l u s i n g h i e r o 
l a n c i o , V i l l a b r u n a n e h a 
d o t t o t u t t a v i a c h e n o n i 
n e s s u n a r a g i o n e d i a b b a r 
n a r e * q u e l l a p o l i t i c a d i s 
d a r i e t à d e m o c r a t i c a c h e 
m e s i s c o r s i e r a s t a t a r i t e i 
i n d i s p e n s a b i l e ». S e c o n d o 
l a b r u n a , a n z i , q u e l l a poli 
d e v e e s s e r e / i n c o r a g g i a 
In c o n c r e t o V i l l a b r u n a , 
n o n n a s c o n d e n d o l a s u a ir 
n a z i o n e a u n a p a r t e c i p a i 
a l g o v e r n o (e s i s a c h e i n i 
e i e il c o n s i g l i e r e n a z i o 
M a l a g o d i d a r e b b e q u a 
a n n o d i v i t a p e r p o t e r e a r 
r e a l c o m m e r c i o e s t e r o ) , te 
a d e s c l u d e r e u n a t a l e p a 
c i p a z i o n e in c o n s e g u e n z a 
l ' a t t e g g i a m e n t o n e g a t i v o 
P R I e de l P S D I , e p r o p o n e 
v e c e u n n e t t o a p p o g g i o ] 
l a m e n t a r e a l p r o g e t t a t o 
v e r n o m o n o c o l o r e , c o n d ì 
n a n d o t a l e a p p o g g i o al l 'a i 
g l i m e n t o d a p a r t e d e l l a 
d i r i c h i e s t e p r o g r a m m a t 
c h e il C o n s i g l i o n a z i o n a l e 
P L I d o v r e b b e a v a n z a r e . 

Q u e s t a t e s i s e m b r a d< 
n a t a a p r e v a l e r e . T u t t a v i 
a l a d e s t r a , e h e fa c a p o a ( 
v a n n i n i e C a p u a , s i è ] 
m m e i a t a i e r i p e r u n a i m 
d i a t a p a r t e c i p a z i o n e a l 
v e r n o : m e n t r e l ' a l a s in i ! 
p i ù r i g i d a n e l p o r r e coi 
z ion i a l l a D C , v u o l e s o p 
t u t t o r o v e s c i a r e V i l l a b r 
C a r a n d i n i , a t a l e s c o p o , 
d i m e s s o d a l l a d i r e z i o n e 
s i e m e ag l i a l t r i *• s i n i s t 
m a la d i r e z i o n e h a br i l la i 
n i e n t e r e a g i t o r e s p i n g e n d 
d i m i s s i o n i e r i n v i a n d o i 
d i s c u s s i o n e sug l i o r g a n i 
r e t t i v i a l p r o s s i m o Cons ì 
n a z i o n a l e p r e v i s t o p e r il 
l u g l i o . 

E ' in q u e s t a s i t u a z i o n e 
D e G a s p e r i c o m i n c e r à d o 
n i a m a n o v r a r e , s e E i n a u d 
r i a f f ì de r à o g g i , c o m e t u t t o 
s c i a p r e v e d e r e , l ' i n c a r i c c 
f o r m a r e il n u o v o g o v e r n o 
p r i m a f a s e d e l l ' i n t r i g o : 
q u e l l a t e n d e n t e a i n c a m e 
ne l l a f o r m a z i o n e g o v e r n a 

Mac Carthy denunciato 
per ucompiotto fascista,, 

W A S H I N G T O N , i . — L o 
s c r i t t o r e R o c k w e l l K e n i h a 
s f i d a t p ogg i a p e r t a m e n t e i";n-
q u i s i t o r e f a sc i s t a M a c C a n h y 
d u r a n t e u n a s e d u t a o r g a n i z 
z a t a n e l q u a d r o d e l i a c ^ n i p a -
g n a d i • c a c c i a a l l a s t r e g h e ». 

K e n t si e r i f i u t a t o di r i - | 
s c e n d e r e a l l a d o m a n d a d*»glìj 
: nqu i s i t 07 i c i r c a la sua a p p a r - ì 
t e n e n z a a l P a r t i t o c o m u n i s t a i 
e le s u e c o n v i n z i o n i p o i ; ; i e n e . j 
i n v o c a n d o l ' e m e n d a m e n t o t h è i 
p r o i b i s c e t a l i i n d a g i n i . 1 

Egl i h a q u i n d i p r e s e n t a l o * 
u n a f o r m a l e d e n u n c i a , e n e 
i n c r i m i n a M a c C a r l h y e " l i 
a l t r i m e m b r i d e l l a s u a s o t t o -
c o m m i s s i o n e p e r « c o m p l o t t o 
i n t e s o a r o v e s c i a r e con la f o r 
za e la v i o l e n z a il g o v e r n o I 
d e m o c r a t i c o e a d i s t a u r a r e ! 
u n t o t a h t a w a j n o f a s c i s t a . . i 

r i s e r i a tutta ti-i altra serie di 
manovre f>cr 'nbotare l'armi
stizio, menni re quali potreb
bero essere t e a o p p r e s s i o n e 
rnmtare alla zona delle tratta- ' 
live e il ritìnto ai sgomberare] 
la zona demilitarizzata >•• » 

I I c o l l o q u i de i q u a i i R a d i o , 
. P e c h i n o h a d e n u n c i a l o ia g r a - t 

L a d e n u n c i a , f o n d a t a s a ì ì a v e s o s t a n z a s o n o s t a t i i n t e r - , 

Fa sparare le sue ceneri 
con un fucile da caccia 

Il.c-.ov, !),i i i i o ima to t,gi;i ! m a n e d a l l ' U n i o n e l i b e r a l e 
Cance l l i e re ni t r i a o - I a l i t i - ' m o n d i a l e , r i u n i t a s i a B e r l i n o 
R a a b r h e a l i : ! Il c i t t aon . i a u - i o v e s t . m «'in si c h i e d e a i t r e 
striaci benef iceranno d t 1 i cce- i - loc i i d e n t a h di c o n v o c a r e a l 
le pr«-.\vrd»me;ito d a u c i : t i a ' p i ù p r e s t o u n a c o n f e r e n z a con 
ado t t a to d a l l ' U R S S . I p n e i >:.io- | l ' U n i o n e S o v i e t i c a 
i! s a r a n n o nla-x-'ati aomMir. 4) il r i a c c e n d e r s i dei i o l i 

l i se rv iz io ufficiale sovie t ico , t r a s i o f ra B o n n e P a r i g i , t a n -
d ' i n f o r m a z o n ! ha qu ind i p r e - i t o sili p r o b l e m a d e l i a S a a r . 
c K i t o che . p r ig ion ie r i c : a i u j q u a n t o p e r d u e a r t i c o l i p u b -
M.it: «o-.da-.r.ati da im t r . b u - j u l i e a U d a l Monde in cu» si 
na ie m.l i t . i re «ivict ico i:. A u - j a f T e r m a c h e gli o c c i d e n t a l i d i 
s t r i a ; B e r l i n o a v v e r t o n o la n e c e s s i -

_ , t a d i a n d a r e c a u t i c o n il n a r -
• m o t e d e s c o e .-: a c c u s a A d e -
i n a u e r d i a c c a n i r s i p e r f a r e 
ì f a l l i r e p r e v e n t i v a m e n t e ogn i 
( o m p r o m e s - o f i a o c c i d e n t e e 

I o r i e n t e su l l a G e r m a n i a . ! 

e o p p o s i z i o n e . 
d o v r e b b e a v e r e , c o m e u n i c o ! 
p u n t o e c o m e b a s e f o n d a m e n - l 
t a l e , la r i u n i f i c a z i o n e . 

AI t e r m i n e de l d i b a t t i t o , c h e 
è s t a t o in alcuni m o m e n t i 
m o l t o a c c e s o e h a s e m p r e r i 
s e n t i t o d e l l ' a t m o s f e r a p r e e l e t 
t o r a l e . è s t a t a r e s p i n t a , c o n 
178 vo t i c o n t c n 166 e 11 a s t e n 
s ion i . u n a p r o p o s t a s o c i a l d e 
m o c r a t i c a d i r i v o l g e r e a l l e t r e 
no te i i7e u n i n v i t o a t e n e r e 
u n a c o n f e r e n z a q u a d r i n a r t i t a . 
s u b i t o d o n o u n i n c o n t r o f ra i 
t r e o c c i d e n t a l i . 

S E R G I O SEC.RF 

to Morandi — n o n DUO i g n o - . f 1 " ^ ! ' e s p o n e n t i l i b e r a l i ( 
r a r e c h e n e l r e s p o n s o e l e i - ?godi_ o a l t r i ) , s o c i a l d e m o . 

t ici ( S i m o n i n ì e Ross ' . ) , rep 
b l i c a n i , e e t e c n i c i » mo i 
ch i c i . Q u e s t i u l t i m i , i m o i 
ch ic i , c o n t i n u a n o a cond ì 
s u i l o r o g i o r n a l i u n a car r 
g n a cos ì c l a m o r o s a m e n t e '. 
a t l a n t i c a e filo-clericale, 
c o d e d i d e m a g o g i a e c o n o r 
e s o c i a l e , c h e è c o m e s e s 
v e s s e r ò d i n o n a v e r e n e l 
m e n t o p r e s e n t e a l t r a an 
z i o n e c h e d i e n t r a r e n e l n t 
g o v e r n o o d i a p p o g g i a r l o 
d a m e n t e i n P a r l a m e n t o . 
d i c h i a r a z i o n i r e s e i e r i d a 
ve l l i e L a u r o a l l ' u s c i t a 

j Q u i r i n a l e s i s o n o s p i n t e r 
to a v a n t i s u q u e s t o t e r r 

I e v i d e n t e m e n t e p e r l ' inco : 
g i a m e n t o r i c e v u t o i n q i 
g i o r n i d a l l a s t a m p a de l l 'A 
n e c a t t o l i c a e d e l l a Cor 
d u s t r i a . 

P o i l a s e c o n d a f a se d e l 
t r i g o . s e l a p r i m a f a l l i r à e 
è p r o b a b i l e , c o n s i s t e r à in 
f u r i b o n d o m e r c a t o d e l l e •> 
c h e a l l ' i n t e r n o d e l l a D.C 
q u i l a l o t t a d i u o m i n i i 
c o r r e n t i s i r i t i e n e p o t r à 
v e n t a r e cos i a c c e s a e i r 

pa nei Segretario annerale, 
della Presitìrnza Iella Re
pubblica a r r . Carboni. 

LÀ DECISIONE 
DEL P.S.D.I. 

(continuazione dalla l.a nat.) 

le è s t a t o a p p r o v a t o c o n 17 
v o t i c o n t r o 4 . M a i . q u a t t r o 
d i s s e n z i e n t i c h e s o n o S i m o -
n i n i . S p a l l a , D ' I p p o l i t o e L o n -
g h i t a n o . h a n n o s u b i t o r i c h i e 
s t o e o t t e n u t o , p e r r i f a r s i . l a 
c o n v o c a z i o n e d e l C o n s i g l i o 
n a z i o n a l e d e l p a r t i t o p e r ì 
g i o r n i 11 e 12 l u g l i o . S i m o - c a t a c h e u n t e r m i n e pe i 
n i n i e D ' I p p o l i t o s i s o n o inol 
t r e d i m e s s i d a l l ' E s e c u t i v o n e l 
m o m e n t o s t e s s o in c u i S a r a -
g a t v e n i v a r i c o n f e r m a t o s e 
g r e t a r i o . 

L a cosa pit i n n p o i t a n t e è 

s o l u z i o n e d e l l a c r i s i n e s s 
a n c o r a p u ò c o n s i c u r e z z a \ 
v e d e r l o ( g i à s i p a r l a j 
d e l l a s e c o n d a m e t à d i lug l 
In f ine si v e d r à c h e cosa 
c a d r à in P a r l a m e n t o . 

La singolare cerimonia funebre eseguita <lal-
eftuito nella etttà ili Bcllinghani 

!i 
la figlia del «I l'I!1 

s t e s s a a c c u s a l a n c i a t a d a : f a - ' r o t t i o s s i a S e u l p ( r far l u o 
sc .s t 

è s t a t a c o n s e g n a t a da 
a l l a C o r t e i n q u i r e n t e . 

„ . t T „ H . . . B E L L I N G H A M ( W a s h i n g -
• . - ' ' f i ' D f , ' , M ? , , n i ,L g o a u n * e i ° c p , o p ! : ° c o n " , t o n ) . 1 - N o n v o l e n d o e s -

r i g e n t , d e ! P a r t i t o ^ " " j l ^ ' ^ g l i o d i g u e r r a , p r e s i e d u t o j . e r e * s e p p e l l i t o :! p i t t o i e a m -
' d a l g e n . C l a r k n e l l a i a i u t a l e i r ; c a n o C o v e i l h a f a t t o d i -
I n i p p o n i c a . . s p e r d e r e le s u e c e n e r i a c o l p i 
! Vi p a i t e c i n i n o il c p o di idi fuc i l e d a c a c c i a . 
, S . M . g e n e r a l e L a w t o n C o i - , I n t r o d o t t e n e l l e c a r t u c c e a l 
, • . t . . « . . „ - - .v.r- p o s t o d e ! p i o m b o . le c e n e r i 

; h n s . g i u n t o la s e t t i m a n a >cor . ^ s t a t e
H , 3 p a r a l e , d a l l a 

; s a i n s i e m e a R o n e r t - o a . i. c o - f i g i ; a d e l d e f u n t o n e j c 0 r s o 

. m a n d a n t e d e l c o r p o di s p e d i - d : . i n a s i n g o l a r e c e r i m o n i a 

La Germania 
di Adenauer 

B O N N ' , i . — Agli a lunni 
di una scuola «ii H a n n o v e r , è 
s ta to d a t o un tema dal se
guente t itolo: • L'amore del 
popolo intero e per la tt"'"rfcr-
mjcht. \'on i» è ragazzo te
desco che non coluti come 
amore supremo lo spirito mi
litare e la disciplina inte
riore ». 

] 

!?ioRe g e n e r a l e W e \ I a n d e I o , n e l c e n t r o d e l l a c i t t à t r a g l i 
( a m m i r a g l i o B n s c o e . c o m a n - ; a s t a n t i c h e i n d o s s a v a n o c o -
I d a n t e r i s p e t t i v a m e n t e d c l l ' a - ' à t u m i c inedi . 
j v i a z i o n e e d e l l a m a r i n a , il v i - ' f . , , . . . 
Jce c o m a n d a n t e t e r r e s t r e g è - ' 10IKKJUIO a irW$T€ 

n e r a l e R e n d a l i e n u m e r o s i , | r g WinteitCII C BeÒler 
a l t r i u f f i c i a l i . ; _ _ _ _ _ 

1 P e r o l t r e c i n q u e o r e i c a p i j i R u . s r * " i - - i. c*r. w.:.-
m i l i t a r i a m e r i c a n i b r i n n o e s a - lerior. . cf>i;»:i<ia;.i» n-uuia-.« ae:-

. ' m i n a t o l ' a n d a m e n t o d e i c o l - I » z ^ » '•*• <•*• T L T , h a i . t e -

•.u;o « « n . a : . e .. So t t i ^e^re ia 
he.: Kv.er: )ug<i«-«\o Bfr>er, 
t ra t i r r . e rdo ' .o a co. :oo,.:io •t,:-
cirra n-.e// ora 

B^b er era accon,:>a^r.«to da l 
jtrof 2>:r,i]a'< c»;>o tìe. H de .e-
Ra7ior.»> i i ^ o s ; a \ a a Tries te e 

da! Cor .eg; :ere di « ta to per gi : 
afi«r: In te r i . Kocop 

In preceder.?» Be.>:cr. «lupo 
«ver c o m p i u t o u n a \ :6 . ta alla 
Pier* campionar i a di Tr .e»te 
a v e r » d ich ia ra to ti » ; a l t ro : 
« Quanto alle relazioni ira liti-
hn e la Jugoslavia ci c'-contna 
mo qui ora da buoni annci r. d. 
uomini a~'afjan e rpeto rnc ci m 
rontrer-fnio p iù tariti owrc ria 
buoni amici in allrj rampi 4t 
attinte nazionale • 

Non abbiamo la presunzione di fornire UNA VALIGIA A TUTTI I ROMANI! 
Abbiamo l'orgoglio ed il piacere di offrire a chi ci visita 
IN ENORME ASSORTIMENTO DI VALIGIE E BORSE DI OGM GENERE 
1 l'HEXZi I 1 EGLAGWsMABMLI 

SCORDATI!,! la I I F I E R A della V A L I G I A 

F U N À R O a S. Silvestro Orfiunizsittfi tlft 

non può essere paragonata a ncssuii'altra manifestazione 
commerciale. — E* la perfetta fusione del binomio 

I» It O I M Z I II * K - V K \ I» 1 I % 
l.e valigie sono migliaia, ma il concetto è «no solo: 

XRO VUOL DIRE DI 

VISITATECI! 

COWKETIYI! 
<» j 
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Assicuriamo vacanze gioiose e serene 
al maggior numero di bambini italiani 

V* 

Colonie democratiche 
e colonie clericali 

fa, a piupo>uo ili 
una interpellanza presentata al 
Parlamento, con la quale alcune 
deputate comuniste chiedevano 
perchè i fondi destinati alle co
lonie erano stati diminuiti rispet
to all'anno precedente >.* quali e-
rano i criteri con cui questi fon
di sarebbero stati utilizzati dalle 
Prefetture, l'on. Sceiba ebbe a ri
spondere: « Ai bambini dobbia
mo pensare noi, e non voi ». Al
lora il governo democristiano 
era alle prime armi e ogi;i pos
siamo ricordare quella frase <-o-
ìne un preludio ad una politica 
di parte il cui unico fine è stato 
quello di sottrarre i nostri tigli 
all'educazione delle organizzazio
ni democratiche, b' incominciata 
con il boicottaggio delle colonie 
organizzate dall 'UDÌ, dei Con
vitti del l 'ANPl, con la diffama
zione dei circoli dcll'API, per 
fermarsi proprio sul più bello, 
quando si trattava di passare alla 
parte positiva, di realizzare una 
serie di misure in difesa dell'in
fanzia. 

Sono argomenti questi clic sia
mo costretti a trattare ad ogni 
nuova stagione, quando i rigori 
dell'inverno e il caldo dell'estate 
trovano ancora una volta col
pevoli e impreparati a protegge
re la salute dei nostri figli gli 
organismi cui spetta questo pre
ciso compito. I fondi destinati 
all'infanzia, hanno davvero ben 
poco peso in un Paese impegnato 
a stanziare le cifre più elevate 
per il riarmo. Per quanto esigui, 
quei fondi non devono finire nel
le mani di organizzazioni demo
cratiche, ma con ogni cura devo
no essere affidati ad organismi 
a carattere confessionale. 

Dal canto loro, gli organismi 
religiosi, per avere ricevuto co
spicui contributi ed aiuti di ogni 
genere, avrebbero l'obbligo di as
sistere le categorie più bisognose 
gratuitamente. Ma, nella maggior 
parte dei casi, proprio quei bimbi 
che sono stati riconosciuti idonei 
alle colonie, perchè appartenenti 
a famiglie bisognose, sono invi
tati a pagare « modeste » quote-
che possono aggirarsi dalle z alle 
15 mila lire per ogni turno, li 
non mettiamo qui in conto i cor
redini e le cianfrusaglie d'obbli-

N e consegue che i miliardi gè--

$titi dalle colonie rette da enti 
religiosi in molti casi sono andati 
a beneficio di famiglie che pro
babilmente potevano affrontare 
per loto conto, seppure con sacri
ficio, il problema delle vacanze 
dei loro bimbi. 

Ma andiamo avanti: quale è il 
clima, il tipo di educazione che 
viene impartito ai nostri ragaz
zi che riescono ad andare in una 
di queste colonie? Come prima 
cosa i bimbi vengono sottratti da 
quel regime di - libera iniziati
va » e uno dei principi della mo
derna scienza pedagogica. Una 
monotona, pedante « disciplina » 
a base dì cauti, di fioretti, di 
preghiere lette insieme ad alta 
voce, di gesti collettivi costitui
sce la piattaforma educativa im
posta all'interno delle colonie ret
te da enti religiosi. In secondo 
luogo i bimbi sono sottoposti ad 
un martellamento politico che 
costituisce un preciso tentativo 
di trascinare l'infanzia sul ter
reno più vergognoso e ridicolo 
dell'anticomunismo. Si prega D i o 
per la salvezza delle anime dei 
comunisti, siano essi i padri, le 
madri, i fratelli; si inculcano 
programmaticamente sentimenti 
di odio e di fanatismo anticomu
nista. Infine, come buoni letto
ri di cronaca nera e giudiziaria. 
noi sappiamo bene come ì nostri 
bambini potrebbero essere sos
petti ad atti di libidine da pane 
di preti e monache indecni, sen
za che nessuno controlli, se ne 
a w e d a e provveda. 

E parliamo pure a questo pro
posito del mancato controllo da 
parte degli organismi nazionali, 
provinciali e comunali sul fun
zionamento delle colonie estive 
gestite da monache e da preti 
t s s e sono - tabù -. Là non si 
faimo controlli, là anche quan 
do sono necessarie, non si svolgo
no inchieste. 

Se pensiamo che su i : milioni 
di bambini da zero a 14 anni $ 
milioni richiedono assistenza 
mentre un solo milione e mezzo 
viene assistito; se pensiamo che 
l'assistenza scolastica, che rap-

f irescnta un fatto di maggiore ri
levo, è attualmente goduta da 

1.600.000 bambini sui 5.5CC.CCO 
della popolazione scolastica, pos
siamo farci una idea, senza ri
correre ai dati, di quale possa 
essere il divario tra il numero dei 
ragazzi bisognosi di assistenza c-
it iva, e quello di coloro che han
no potuto conquistarsi un posto 
nelle colonie esistenti. 

A questo proposito ricordiamo 
che per i Comuni le spese per: 
l'assistenza all'infanzia costimi-j 
scono un capitolo facoltativo chci 
l'autorità tutoria potrebbe anche; 
sopprimere del tutto. • 

Tutto questo stato di cose, a( 

„fU di logica, dovrebbe spingere 
Tfll organismi direttivi dello S l i 
t to a nrvarire e promuovere ini-

É f f J * . fmmtm dell'assistenza 
cv;_. "liT f̂ci»f««m, 4a qualunque 

parte es«>c vengano ed in parti
colare dà quegli organismi che 
hanno dato prova in questi anni 
di saper dirigere e organizzare 
con la più ampia garanzia le co 
Ionie estive per i bimbi più bi 
sognosi. 

Dalla fine della guerra ad og 
gi, nelle sue colonie e per la mag
gior parte con fondi di solidarie
tà, l 'UDI ha assistito oltre un 
milione e mezzo di bambini. Nel
l'estate 'sz l 'UDI è stata capace 
di dare una serena vacanza a 
centomila bambini. Nella sciagu
ra del Polesine l'UDI è riuscita 
ad organizzare l'ospitalità di 
10.000 alluvionati presso famiglie 
di lavoratori. Per non parlare 
delle innumerevoli iniziative pro
mosse dall'API, dalle Camere 
del lavoro, dalle Case del popo
lo, dal l 'INCA. Citiamo qui il ca
so delle colonie UDÌ di Milano 
che con la loro attività hanno 
conquistato tale prestigio che 
persino il Comune « ha osato >• 
affidargli una gran parte dei 
1 $00 bambini accettati nelle co
lonie di Pillare!I.i Cervia. 

Ogni anno in Italia nascono 
dai 900.003 a un milione di bam
bini. lìti essi non trovano una so
cietà pronta a proteggerli, difen
derli, ad aiutarli a diventare sa
ni, coraggiosi ed onesti. Centinaia 
di migliaia di bambini vivono 
nelle strade scalzi e nudi; la mor
talità infantile e la delinquenza 
minorile incalzano. 

I bimbi in Italia sono dei di-j 
manicati e le loro sofferenze.' 
anche se essi non sanno protesta- J 
re e difendersi, non sono mino
ri di quelle dei loro padri e delle 
loro madri. Per questo, onorevo
le Sceiba, l'educazione dell'infan
zia spetta 

Aria pera per i nostri bimbi I \ T E K Y I * T A LIUGI I.OiVCìO 

L'assistenza è un diritto 
non una pietosa elemosina 

Misogini esigere dui governo i contributi per le orgunizzuzioni democratiche e dar vitti a 

colonie, campeggi e [turchi influitili - Perchè ci interessiumo delle vucunze dei luvorutoi i 

lì bugno di sole in una colonia delle organizzazioni democratiche 

MI 1 11 ! >ur'i I < 11^0 11< 1 
. 11 t , t i : n «li-l I* ( I. a!>' i i i in •' 

. Il - l o l l l l i l • U t l T l l ' - t i l •> l l l ' . l ' . l l 

11(1 I , H - 1 < < > 11 • 11111 - < 1 Mol . , '011" 
-1 . u t i i i . 'On 1 a - v o l i . " t e p " i 

1 -11 m u l i . I I K I . I - i | i"-^l . i m i i i <i 

l i l l . l M I i I 'Il l l . l ' l l l ' l l ' i «III. "'I 
< 111/ 1 l i !M< . I c o i li 'll< ltl<i-
1,1/iiMii il I 1 >i i i | i .v i i '> I 'ni-.'" 

\) _ Peii-lir i comunis t i si 
iilcress.nin delle \ n < u . i / c dei 

hiNoi'dtoii e del le lo to 
gì «•? 

U. — /,,< nsposta e mullu 
semplice: purchì' iwst.un prò 
blema che riguardi 

restare estraneo ni comunisti. 
I ripulluli (Ielle recenti eie/io
ni ci fiiiiiin obbligo di essile 
ui'cniit e seni pi e più vicini a 
lauta petite semplice, bisogno- dui a 
su di (liuto e di con/orlo e che 
aiunda a noi ciiiite ,ii soli nei 
quali può ripone /•» 

voratori e, IH particolari; (titolici e democristiani che 
bambini italiani. Il lavoratomi glionu considerare l'ussisteiua 
e l,t sua famiglia, pur tra ley.oiue min forma di curila, allo 
dillimila «• / triboli della loia scopo di scaricare di (pieslo 

sitiiii/ioue economica,\(Ìovere gli organi icspoitsabili 
vogliono dn> almeno 1 Imo /(-le di farne uno strumento di 
gli possano godei e del rclii-\demoruli/./.a/ione e di assei Di

pi opini 'Aerio di uu po' di cninpuguuìmcnto della povera gente a 
1 •(/ male o ai monti, desiderano [ tutto vantaggio del regime < le-liducia. , - | 

•he 1 lino figli siano assillili,\rii ale. 
lumi - ' ' )• — Q u a l i suini ili ulibu'i-i ' 

I n i ( l i c ì dir igenti « omtl t lMi 
M propongono con le loro at -

"Jth i tù ass iste i i /ut l i uri pro.sM-

diretla-\liìi " u ' - , i -
munti' o indirettamente i lu-\ II. — Qui'M: a.s.sitiir.nt* uu-
onratori e le loro famiglie; t'icanze gioiose e serene al mug-
in particolare l'infanzia, puòlgior numero possibile di lavo-

INTKKVISTA CON L'US. VINCENZO «AVALLAMI. PRESIDKNTK DELL'INCA 

La Costituzione impone al governo 
di assistere i figli dei lavoratori 

I fondi dello Slato non possono essere monopolizzati dagli enti clericali - La C.O.I.L, l'I.N.C.A., l'U.D.I. e le 
altre organizzazioni democratiche vinceranno, grazie alla solidarietà popolare, il sabotaggio del governo 

; educali in 110,1 sana atmosfera 
di svago e di esercizi fidici. I 
comunisti, ovunque si trovi 
no, alla testa delle 01 gatti zza 
doni pulii ielle, sindacali, coo
perative, democratiche, non 
possono non andare incontro 
u queste legittime esigenze 
delle famiglie dei lavoratori. 

1). — Con o l ia le spir i lo s \ o l -
ireie la \ o - t i a ;ut i \ i tn assistei!-
«Mal» f 

II. — Con lo spirito di chi 
rivendica un diritto e non im
plora l'elemosina; cioè con lo 
spirilo con cui nella nostra 
Costituzione sono stati sanciti 
i diritti a tutte le forme di as-

a noi. 
GIULIANA FERRI 

Pur Mike « Huhhie 
Commciiuio a pervenirci le 

prime olici te per il salvadanaio 
di Mike e Robbie Rosenberg. 
Le offerte, spesso, sono aeeom-
piiguute da letterine commo
venti. 

Le piccole Delia e Antonietta 
eli Porto S. Elpidio hanno scrit
to la seguente lettera: 

« Siamo due sorelline Pionie
re, e io elle scrivo t>ono Delia 
la più grande di anni 13, e ima 
sorella Antonietta ne ha 12. 
Oggi appena letta l'Unità di 
mio padre ho letto nella pagi
na della donna di aiutare i pic
coli Mike e Robbie per far con
tinuare gli studi e per non fa
re che il loro avvenire sia triste 
e buio come i loro Grandi ed 
Eroici Genitori Ethel e Julius 
Rosenberg negli ultimi anni d o 
po che quel capo tanto cattivo 
ha voluto far fuori perchè due 
Partigiani della Pace . Cari com
pagni. dite a Robbie e Mike 
che s iamo in molti a volergli 
bene. 

Della e Antonietta » 
Ecco ora il primo elenco del

la sottoscrizione: 
Piero Marongin L. 1.000; De

lia e Antonietta L. 500; Teren
zio Fabbri L. 200; Michele 
D'Angelo L. 500; Armida e An
tonio Scardigli L. 150; Rosetta 
Fugazza L. 500; Massimo Bar
buto L. 500; Laura Monaci lire 
100; Pasquali Cosi L. 1000; Do
menico Manieri L. 300 e due 
dollari . 

Abbiamo chiesto al coinim-
0110 OH. Vi i i cento Cavalluri 
Presidente dcll'INCA. il suo 
pensiero sul dovere dello Sta 
to dì assistere ì fU/U dei lavo
ratori ed il depuralo di F c r -
rurti, clic è anelli' valoroso 
{intristii, ci ha dichiarato: 

« L o S l a t o ha il dovere , 
prima ancora che cos t i tuz io 
nale, u m a n o di ass is tere i f i 
gli dei lavoratori . Da l l e c a 
panne es i s tent i ne l delta p a 
dano. ai bassi di Napol i , a l le 
grotte di Muterà, ecc . ogni 
a n n o parte l 'appel lo dei b a m 
bini per un sogg iorno jn una 
località di m o n t a g n a o di m a 
re che possa l en ire i disugi in 
cui sono costret t i a v ivere per 
tutto l 'anno . M a non solo 
ques to : a l tre cent ina ia di 
bambini i tal iani c h e appar
tengono a famig l i e di d i soccu
pati. di semi -d i soccupat i , di 
lavoratori con salari a s so lu 
tamente insuff ic ient i hanno il 
dir i t to di e s sere assist it i . 

D . — Si tratta di un diri • 
sancito dalle IC(IQÌ'.' 

R. — Si , perchè tale p i o -
b lema è s tato b e n tenuto pre
s e n t e da coloro c h e redasse
ro la Cost i tuz ione del la Re 
pubblica I ta l iana , tanto che è 
perf ino diff ic i le indicare le 
s ingole n o r m e c h e nel la C o 
s t i tuz ione s tessa bi occupano 
del la q u e s t i o n e . Infatt i tutto 
lo s p i n t o de l la Carta Cost i tu
z ionale è p e r m e a t o da questa 
es igenza u m a n a o .sociale. B a 

sti r icordare il pr imo c a p o 
verso del cap i to lo 'AH il quale 
afferma il dir i t to dei l a v o r a 
tori ad avere ass icurati m e z 
zi adeguat i a l le loro e s igenze 
di vita in caso di d i soccupa
z ione involontar ia: il success i 
vo capoverso che fa car ico al 
lo S ta to di provvedere a l l 'as 
s istenza e l 'ult imo che af fer
ma la libertà dell'as.sisten-'a 
privata. 

D . — Qiinli sono i risulta
ti di carattere prutico che di
scendono dal lesto della no
stra Costituzione? 

II. — £ ' chiaro che per i 
mot iv i sopra accennat i , ogni 
volta che un b a m b i n o s ia , oer 
ragioni di carat tere e c o n o m i 
co. ne l l e condiz ioni di non 
essere ass i s t i to dal la propria 
famigl ia , d e v e essere ass ist i to 
da l lo S ta to , il quale . 111 ciò, 
è t enuto ad asso lvere ad un 
•>uo preciso dovere . A n c o r più 
e v i d e n t e è tale dovere , q u a n 
do si tratta di Tigli di tubtr -
v-olotici per cui c'è la precisa 
disposiz ione della legge 28.2,53 
c h e non è stata at tuata pei 
carenza governat iva . 

Per ques to noi dobbiamo 
denunciare l' indirizzo segui to 
dal governo , battuto al le e l e 
zioni del 7 g iugno , t endente a 
creare dist inzioni di var io g e 
nere fra i bambini bisognosi 
e . inoltre, a gest ire con c o n 
cett i di parte le s o m m e s tan 
z iate a favore del l 'ass istenza 
al l ' infanzia . Premesso che 

q u e s t e s o m m e sono asso luta 
m e n t e insuff ic ienti ad una a s 
s i s tenza seria , non poss iamo 
non apprnl i t tare de l l 'occas io 
ne. che VUtiitù ci offro, po ' 
d ich iarare ant icost i tuz ionale 
e a n t i u m a n o l'indirizzo faz io
so .seguito dal Minis tero d e 
gli Interni il qua le t endeva a 
privare le organ izza / ion i d e 

mocrat i che (fra le qual i , in 
primo piano, la C o n f e d e r a z i o 
ne G e n e r a l e I ta l iana del L a 
voro , l 'UDI e l ' I N C A ) , de i 
contr ibut i de l lo S t a t o per lei 
co lonie dei tigli dei l a v o - } 

n o n l i o v a u o una .sii l i icienle 
p r e v e n z i o n e e cura per l ' in
suff ic ienza dei soggiorni in 
luoghi c l imat ic i e di cura . 

D . — Quuli sono oli impc-
f/iii che l'INCA prendo per 

L'on. Vincenza Cai altari 

ratori. t ass icuro re min e.siute fel ice ol 
I tondi a d ispos iz ione di J'tf/fi dei icrornfori'.' 

q u e s t o s e i v i z i o a p p a r t e n g o n o , R _ L ; 1 M , i I f | J i r i c t ; , d e i \-À. j 
a tut to il popo lo e d e v o n o e s - l V O I . J t o n t.j mmc p e r ìiìrilln.y 
sere d e v o l u t i a favore di t u t - ] n e l | 0 L . , ) m i 1 Z i , , n i ( l l • l^:,i:>ler.-, ,. 
ti co loro che , senza a lcuna d:- l i u l i tI(M i ; l v n r , . | l o r i m , „ W I . - ; . j 
s t inz ione pol i t ica , r e l i g i o s a . j n o l e v „ I o anche =e purlrop-jai 

in.sufficientt' r ispetto ai bi=o- j 
gni de l l e c la-ai lavoratric i . 

razziale , v e r s a n o ne l l e n e c e s 
sità m o l t o ben descr i t te dal la 
nostra Cos t i tuz ione . 

Ri f iu tare , per bassi scopi 
pol i t ic i , il contr ibuto d e ' l o 
S t a t o a que l l e organizzaz ion i 
d e m o c r a t i c h e che in tendono 
i s t i tu ire co lon ie e c a m p e g g i 
v u o l d i re r i f iutare il d o v e r o s o 
a iu to a mig l ia ia e mig l ia ia di 
b a m b i n i colpit i da l la più g r a 
v e ingiust iz ia soc ia le . 

Noi con t inueremo , con !;• 
co l laboraz ione del le famig l ie 
in teressate e de l le organizza
zioni democrat i che , ad i n i 
stere perchè A g o v e r n o fac
cia fronte al .suo d o v e r e di 
contr ibuire , e s s o pure, con il 
in iz iat ive , m a già ai lo stati-
pubbl ico danaro a l le no.st.i 
presente s i a m o in grado di 

D . — Quali possono essere\poter a f fermare c h e nel la 
le conseguenze di questo fa- corrente es tato a lcune dec im 
zioso indirizzo governativo r di m i g l i a i a d i b a m b i n i n<» 
del la i i i suf / ic icnrn dei fondi tranno trascorrere u n p e r i o d i 
.sin ii ria ri per la assistenza ai fe l ice al m a r e o in m o n t a g n a 
figli dei lavoratori.' ; D i c iò s i a m o grati spec ia l -

R. — E ' i n n e g a b i l e che l ' in
dirizzo g o v e r n a t i v o , sia negi i 
insuf f ic ient i s tanz iament i a, 
favore de l l ' a s s i s t enza a l ì ' in - jsformo a n c h e finanziario, 
fanzia e s ia ne l l e ing ius te d i - rendere possibi l i q u e s t e 
s c r i m i n a z i o m adottate , portai • i t r e in iz ia t ive , cosi c o m e le 
ad una ristretta tute la del laj s ingo le C a m e r e del Lavoro . • 

S indacat i e le Federaz ioni d. 
Categor ia . 1 Comuni e le P r o 
v i n c e democra t i che , la Legy 

J,). — ( onic M (unij jui la il 
governo nei l o i i l i o n t i (h-llu 
nostra onera a s s i s t e n z i a l e ' 

II. — Con il più idi uni 1 
meschino spirito di palle. Il 
governo ha negato e nega o-
gni contributo agli organismi 
popolari di assistenza, e met
te il denaro pubblico, pagato 
da ttttli i contribuenti, antlte 
da quelli di parte comunista 
e socialista. csclusivameuJe a 
disposizione degli istilliti ed 
etili confessionali, die voglio
no educare i giovani figli dei 
lavoratori contro gli ideali e 
le aspirazioni democratiche e 
patriottiche dei toro genitori. 

D. — C o m e \ i proponete di 
icajrire a c|iicsti p i o p o s i t i fa
ziosi e reazionari ilei {MJIUI-
na i i l i ' 

II. — Mobilitando l'opinioni 
pubblica e le or gatti zza/ioni 

\democrali(he e popolari, lìiso-
' gna che i dirigenti di stndaca-
| //. « imperative, organiz/azio-
!///' democratiche mobilitino 1 
j loro organi '.vali per erigere 
\dal governo, anche per le 01-
1 gani//a/ioni popolari d assi
stenza. i legittimi contributi. 
bisogna 1 he le stesse organiz
zazioni popolari contribuisca
no ad assicurare, al maggior 
numero pvsibile di bambini 

i bisognosi, l'assistenza e le cu-
ì re necessarie, nella prossima 
\ sitinomi' estiva, l'erciò lutti 
j gli organismi popolari devono 
\ moltiplicare le loro ini/tali-

zc: colonie, campeggi, escm-
I sioni, parchi infantili, ecc. 
, perchè l'infanzia più bisogno-
I sa patta godere almeno di un 
\raugio di sole e di risloio nei 
! primi anni della sua forma-
J /.ione, che sono i più difficili 
\e i più ini portatili per lutto il 
! suo sviluppo. 

j ì). — Sperate di riuscire in 
• questo \ o s t r o nob i l e i n t e n t o ' 

sislin/a per i bisognosi alio' \\. — Si e sempre fatto tutto 
scopo di assicurare lo sviluppo] il possibile negli anni scorsi, 
economico, fisico, morale del- j perchè dubitare clic, anche 
la nostra genie. Sono i gover-, quest'anno, si faccia ancora e 
natili italiani e i dirigenti cut-*sempre di più o meglio? 

I.'on. Luigi LOIIRO 

m e n t e al la Confederazionr 
G e n e r a l e Ital iana del L a v o r i j 
la qua le non lesina a l c u n o ! 

n o 

Le dichiarazioni 
di Boccassi e Alberti 

sa lu te de i bambin i , s i cché le 
n u m e r o s e e grav i mala t t i e dj 
carat tere soc ia le che affli;?- r . 
gono tant i figli di lavoratori N a z i o n a l e ^ d e l l e Cooperativi" 

, l 'Un ione 

M novettm& de£ ptovuU PER I VOSTRI BAMBINI 

N. 20 

D o n n e Ital iane, e c c mer i ta d a v v e r o l 'attenta c o n -
U cr i ter io al qua le noi ej ( s iderazione di tutti i c i t t a a i -

a t t e n i a m o è que l lo n o n s o l i n i , deg l i u o m i n i polit ici , d e -
di consent i re un per.otio a i - j g ' i s tudiosi 
l'aria e al so le e d una b u o n - jc iologj . 
a l i m e n t a z i o n e ai bambin i , m s ; I b imbi 

Le colonie , q u e s t a g r a n l e - { p a r a n o a presentars i agl i u -
sta c h e tutti g l i anni s i r i n - mul t i e a prat i care 1 s e n t i -
n o v a p e r i bambin i più f o r - l ment i • più nobi l i de l l ' an imo 

formazione . 
L'u'.ilità de ì l e c o l o n i e m a -

tunat i c h e p o s s o n o g o d e r n e 1 in 

mostro concorso estivo 

a n c h e di ral legrare ì.t Ion 
Permanenza ne l le co lon ie cor i 
le p iù \ a n e in iz ia t ive: far lo
ro sent ire , i n s o m m a , che se 

1 ine e m o n t a n e e. e v i d e n t e 
sot to quals ias i orarne la s i 

medic i , dei so- iconsic . i .r i e- a n c h e il Dro-
hlcm-» c e l l e c o o n i e le i mal i 

c h e v i v o n o i n s i e - per ì infanzia e o r m a i m a 
n e sot to la guida i n m t e r r o l - ' t u i o pei u n a 1 i so iuz ione . 
ta di ass i s tent i acqu i s tano i l ' e d è indicato d a l l a c o -
i c n s o del l . , soc ievo lezza e a n - • :cienza de^ii s tudias i m e d i :i 
c h e que l lo de l la pulizia. S ! [ chL h a n n o prec isa la c o n o 

G,yea®iL&, mccmià 0 0 0 

Lucciola, lucciola, vieni da me !... 
Con la tua tremula lanternina 
viene dai prati la viva stellina: 
Non è che una piccola stella per gioco, 
e vuole soltanto brillare un poco. 
Se sulla mano si viene a posare, 
la piccola luce non soffocare 
c'è tanto buio tutt'intorno, 
che batta una lucciola a fare giorno. 

OALI>lrtO 

Le formiche 

• Notaio che era una bella 
giornata decisi di far e un ba
gno. il primo della stagione. 
Posati i vestiti o la merenda 
sull'erba di un prato che era 
a pochi metri dal mate, feci un 
bel bagno e- icnaro della co 
mica disavveatura di m i sarei 
stato vittima, face-.o lunghe 

i nuotate al larqo 
Infatti quanco tornii a riva 

la prima idea tu di lare uno 
spuntino ma appena presi il 
pane notai che era pieno di 
formiche. L'idea di .-altare il 
pasto non era allegra ma mi 
dovetti rassegnare a gettar c il 
pane. Ma il bello venne quando 
vestitomi mi accorsi rhe anche 
i \e . -ri; erano p:ea: d; formi
che: mi spogliai in fretta e fu
ria e cominciai a battere i ve
stiti 

! Ma e inutile dire eh? !e for
miche. benché ne caddero un 

; buon numero, continuarono a 
danni fastidio ìnces-^ntc fino 
a c a ^ . Qui giunto mi cambiai 
p dopo poco notai che una for 

imica era sulla giacca. La presi 
'ma per m a fortuna mi cadde 
a terra, altrimenti avrei Tiser-

!vato a lei la mia collera per 
! la comica disavventura che mi 
1 aveva guastato il primo bagno j 
delle vacanze «. 

j LORENZO PEPI ; 
| Ciritnrecchia (Roma) 

La trebbiatura 
«Io proprio di questo mete 

godo il sole di campagna da 
mattili» a sera, stendo a legni 

i covoni di grano falciata dai 
genitori oppure ad avvicinarlo 
quando fanno le barche nel 
mezzo dei campi, divertendomi 
un mondo intero 

A m e piace quando vado a 
portare da bere a tutti. Arrivo 
al pagliaio, dove ci ^ono gii 
uomini sopra che distendono 
la paglia, che arriva sul pa
gl iaio per mezzo dell'antenna: 
questa è formata da un grosso 
palo piantato in terra e un 
altro legato ir. cima in linea 
retta, avendo due canapi legati 
uno da una parte e quest'altro 
dall'altra, che c'è un srosso 
gancio dove attaccano i cari
chi di paglia. Metto i fiaschi 
del bere in una borsa, li at
tacco al gancio poi t irano la 
fune e sale sul pagliaio 

Che piacere guardare in que
sto momento e quando ;1 gra
no esce dalle bocchette Clelia 
trebbiatrice e cade nei sacchi 
che vengono subito ricolmi e 
portati nei granai. I miei giorni 

più lieti e le vacanze più o^ile : 
per m e sono queste ancne se , 
non sono vere vacanze >-. 

RENZA GIANI - Torri- i 
bina - Firenze. 

hanno lasc iato ne l l e v a r i e !«»- Jalzano tutti a l la s tessa ora >cenza dei benefici d e l l a t e -
calità d'Italia, la famig l ia , r: - senza p iagnis te i , m a n g i a n o lo;~rpia i d r o t e i m a l e , cleile c u r e 
t rovano ne l l e no.»: re co lon i c i Flesso c ibo s e n z a capricci , r i - j idrote - 'mnl i . raccomandabi l i 
e n e i no.siri campegg i la a r a r . - t p o s s n o ne l l e o r e ca lde d e l l c ' d a l l a s c i e n t i m e d i c a proprie. 
de famigl ia dei lavoratori eh» 4torn«te . m i m a di a n d a r e a' " 
è sempre loro \ iclna. I letto fanno il ped i luv io . ì m -

ann i di v i .a d e l -

noatri biiiib" 
un poco a l -

I PRIMI PREMIATI , 
C - - • • - - . . _ 

"iirc \«rx«.'it. iiriifiuv .alile» ia 
p u b b l i c a t o n e de: lavor: inviati j 
per partecipare al Concorso, 
Estivo. Il concorso e se t t ima- , Ce-t.» a n c h e ; 

naie; v . s: partecipa inviando c h c " n ' 
un diario o un disegno «u u m , „ „ „ „ 1 ' „_. 
fatto accadutovi durante le va- m e n o ' a l m a r e ' i n c a m p a g n a 
canze. 

I premiati di questa sett i 
mana sono: 

l) Giani Renza di Torribma-, 
2) Pepi Lorenzo ùi Civi tavec
chia; 3) Bruna Conforti d: B:b-
bona; 4» Giovarmi de Carolis 
di Roma; 5) Franco Radi di 
Montemassi; 61 Graziano Mo
scatelli di Bagni di Gavorrano; 
7* Ermanno Lazzaretti d. Vin
ci; 8) Giovanna Sandron: di 
Monteaero: 9) Gabriella Van-
nucci di Empoli. 

La moda per i bimbi 
a! mare e in montagna 
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TRE PRIMATI 
L'uomo più veloce del mondo: 

Patlon (USA) 200 ni. in 20*"2 (pan a circa 
36 Km. all'ora). 

L'uomo più resistente del mondo: 
ZatopeK Cecoslovacchia 41 Km. in 2 oro 

2303". 
L'uomo più potente del mondo: 

Czermak (Ungheria) lancio del martello metri 
60.34. 

o in m o n t a g n a h a n n o le loro 
e s igenze : le m u t a n d i n e d i c o 
t o n e . a d e s e m p i o , c h e p o t r e 
te r icavare da q u a l c h e v e c 
chia g o n n a , oppure di lana , 
se a v e t e in casa q u a l c h e a-
v a n z o . s ia pure di v a r i c o l o 
ri. F i n o ai d iec i ann i , a l m e 
no . è poss ib i le a n c h e per l e l s p i g h e t i a 
b a m b i n e indossare . s u l l a 
spiaggia le m u t a n d i n e . P e r 
andare da ca^a al m a r e , q u e 
s t 'anno .si u s a n o pc-r i b imbi 
cor te c a m i c i o l e in pope l ine 
o p p u r e camic io t t i in tela blu 
s u panta lonc in i b ianchi . 

S e a v e t e maggior i poss ib i 
l ità, assa i graz ios i sono i p a n 
ta lon i a mezz 'as ta in te la m a 
re color b l u comple ta t i da 
u n a c a m i c i o l a in p o p e l i n e . 
A b b i a m o v i s to , inol tre , n e l i e 
co l l ez ion i g i a c c h e t ipo g i l e t in 
grossa te la co lor a m a r e n a con 
cuc i ture b i a n c h e e panta lon i 
cort ini te la b l u ; o p p u r e p i c 
c o l e tu t te in te la g ia l l a c o n 
l e t a s c h e app l i ca te s u i p a n 
ta loni , 

per le bambina, inatte* è 

r e i p u m i 
•' l 'omo. 
'. L'Itr.lia ha u n c a m p o \e-
'Piissimo di s v i l u p p o t e r m a l e 
jda real izzare . Il u r o b l e m a 
• de l le c o l o n i e è d u n q u e u n 
! problema a l t a m e n t e soc ia l e 
• che r i c h i e d e u n m a g g i o r e 
j fv i luppo in tu t t e l e d irez iona 
nnr t a ?«!*;:!= e la u;Tut c de i 
bimbi rjel popo lo i t a l i ano 

Doti. , CARLO BOCCASSI 
medico condotto, medico 
chirnreo. t i à vfficialr sa
nitario. sen»toie della Re-
pnbblica 

H o cons idera to s e m p r e ì c 

poss ib i le sbizzarrirsi con 1 
pagl iaccet t i di v a r i o co lore * 
di varia fat tura. Per ii po 
m e r i g g i o a b b i a m o v i s to gra
ziosi abit ini a r ighe 
n e , c o n b o 
t a l m e n t e per 
p ino e la gonna , oppure v e - ! b o r a i e s o p r a t u ì t t . c o n a d a t i a 

st i t ini in s h a n t u n g b ianco c o n a i e , r l u u l 

g o n n e p i e g h e t t a t e con u n c a J a ' , m e n ' J 2 ' < > n e 
n e al la scol latura guarn i to da 

'ossa. 
U' _ _ , . . . . , , s n j u v i UVJIV1 

na novi tà a s s o l u t i , che h a , p r o v v i d e n z e 
.nvn.'o anche il c a m p o de l la ; i 0 
moda -•-*•-••'- - • ..1 -
spugna 

in p ie 
che , 
ugna 
rate . 
t ras tante , c h e si possono 
dossare f ino a sera . i 
• P e r la m o n t a g n a occorre ' 

c h e a g g i u n g i a t e al p icco lo | 
guardaroba m a r i n o q u a l c h e ; 
pu l lover o q u a l c h e mag l i e t ta ; 
in co tone oppure , se v i è p o s 
s ib i le , per i masch ie t t i un paioj 
di panta lonc in i a mezz'asta in 
lana leggera a c c o m p a g n a t o da ' 
una magl ie t ta in co tone ajfit(|rei«» Colorai 
m i l l e r ighe . jsubUmianto Tlpogr. O X S i S A . 

? i - 2 t r V f ?- m . c ù t ° - , c o l o n i e c l i m a t i c h e e s t i v e per 

3 g S r n i r c ° V l T o " : ì i n f a n 2 i ' a c o m e »™*° <**1 
»er guarnire 11 co» m o re in tegrare e c o r r o -
gonna . oppure v e - ! , » . . . ^ ™ ^ a 

t ener i o r a a -
tnismi costrett i a l la v i t a d i 
1 citta. In part icolar m o d o d e b 
bono benef icare d i q u e s t e 

e v i d e n z e 1 figli de l p o p o -
• , „ . . , . . ,.i>o. e innanzi tu t to d i q u e l l e 

n cos te l la , in « c l o - c l o v , v ( , r o c p . . o o r i o d e l i H O „ „ , , „ 

in -
Prof. GIUSEPPE ALBERTI 

ria ufficiale sanitario di 
Viterbo, docente nelIX'ni-
versità di Roma, già esper
to per l'alimentazione in
fantile presso il Ministero 
dell'alimentazione, senato
re della Repubblica 

PIETRO INGRAO . direttore 

rie* direi, resp 

LILIANA CORSI Via IV N< 

• tv. 

http://iwst.un
file:///o-tia
file:///raugio
file:///e.-ri

